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QUANDO GIA’ SI RITENEVA IMMINENTE UNA NUOVA AGGRESSIONE DA PARTE DELLE TRUPPE DI MAO TSE-TUNG | 67 a 


ALA CINA PROROGA DI TRE GIORNI L’ULTIMATUM 
GRANDE SOLLIEVO IN INDIA PER LA DECISIONE 


Pechino insiste sullo smantellamento delle difese nel Sikkim e sulla restituzione di persone 
® di bestiame sequestrati dagli indiani - A ridosso dei confini continuano i movimenti militari 


| \OstRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Nuova Delhi, 19 
poche ore dalla scadenza 


A 
DI lell'uttimatum che tanta an- 


‘età aveva suscitato nel mon- 

intero, la Cina comunista 
ha fatto, almeno apparente. 
Mente, marcia indietro comu- 
Reando, in una nota trasmes- 
all’Incaricato di Affari di 
lova Delhi a Pechino, di es- 
Te disposta a rinviare alla 
2zanotte di mercoledì 22 
'ettembre, corrispondente alle 
013 italiane di mercoledì, la 
ta entro cui l'India dovrà 
‘ANtellare le sue installazioni 
Îîllitari Jungo il confine indo- 
\k ce, nella zona del Sikkim, 
Sa nota, diffusa dall’agen- 


| 1 See TÀ 


La situazione 


NG scadenza dell’ultimatum di 
“chino al Governo di Nuova 
soli è stata rinviata alla mez- 
‘(notte del 22 settembre. La di- 
to one di tre giorni è stata ‘ac- 
Me data allo scopo di dare al Go- 
ino: indiano «l'opportunità - di 
‘are i lavori di smantellamen- 
î delle opere militari di carat- 
E aggressivo» costruite dal Go- 
O di Nuova Delhi nella re- 
contestata del Sikkim. La 
‘@ cinese, consegnata all’inca- 
teato d'affari indiano a Pechino, 
lede inoltre la restituzione del- 
talpersone e del bestiame cattu- 
Uti dagli indiani, e invita il Go- 
lîmo di Nuova Delhi ad astener- 
fi da ogni intrusione oltre il con- 
onde evitare la responsabi- 
delle «gravi conseguenze che 
Potrebbero derivare». Intanto 
i Ua zona del Sikkim si sono at- 
nenti alcuni reparti cinesi. Il 
incerale che comanda le forze 
lane ha dichiarato che le 
pippe di Nuova Delhi «sono 
RAR a fronteggiare ogni even- 
Litày, 
nea relativa calma regna sul 
CSA indo-pakistano.'Uno scon- 
"n di lieve entità si sarebbe ve- 
Cato nella zona di Sialkot. La 
i bosta di U Thant per un in- 
tro diretto tra il Presidente 
stano e il Primo Ministro in- 
Uno. in territorio neutrale è 
1a appoggiata da parte sovie- 
ie L'Incaricato d'affarì sovie- 
0 Alerzi Rodinov ha consegna: 
anti Governo indiano un. mesa- 
Masio del Primo Ministro Kossi- 
n in cui si propone un incon- 
di tra Shastri e Ayub Khan nella 
È sovietica di Taskent. 
o © Spello alla pace nel mon- 
tp; COR particolare riferimento 
Sy citimi sviluppi della crisi nel 
est asiatico è stato lanciato 
toniolo VI. Analogo appello è 
de, enuto in un messaggio ai go- 
‘Onti indiani e pakistani fir- 
Teor congiuntamente dal Presi- 
© della Repubblica Saragat e 
Min Tesidente cileno Frei al ter- 
3 della seconda giornata del- 
io Visita del nostro Capo di Sta- 
În Cite, 
bn Sermania le elezioni per il 
Sag del Parlamento si sono 
imap itise con una netta quanto 
Ziopy celata (almeno nelle propor- 
(la 3 affermazione della «CDU» 
Cap :C. tedesca), Il partito del 
impetliere Erhard non è stato 
e; mato da vicino — com'era 
Moe, Previsioni — dai socialde- 
Toto ctici dì Brandt ed ha sfio- 
Tags, Secondo i primi dati, la 
în gi 
"i 


di 
Ù 
Lo) 


li 
ti 
I 


‘Oranza assoluta. Anche il 
Mep PO rivale ha avuto un di- 
Du © incremento di voti, ma 
ba, Ultavìa nettamente inferiore 
Lu SR Alla luce della nuova 
dame tclone di valori, è definiti 
da pale tramontata la prospetti 
0A «grande coalizione» tra 
ti Cristiani e socialdemocratici, 
ta prora nuovamente un’allean- 
leroge tl partito di Erhard (no- 
dol, Mente rafforzato) e il pic 
di Mr cagruppamento deî liberali 
‘ende, 


zia «Nuova Cina», Pechino di. 
ce che «per dare al Governo 
indiano la possibilità di sman- 
tellare le sue opere militari 
aventi fine aggressivo», «il Go- 
verno cinese è disposto a rin- 
viare il limite di tempo stabili. 
to nella nota del 16 settembre 
a prima della mezzanotte del 
22 settembre». 

Il tono di Pechino è, come di 
consueto, duro e bellicoso. Il 
documento afferma che l'India 
«occupa ancora 90 mila chilo- 
metri quadrati di territorio ci- 
nese a Sud della illegale linea 
MeMahon, nel settore orienta- 
le del confine indo-cinese, ot- 
to tratti di territorio cinese nel 
settore centrale e il Parigas ci. 
nese nel settore occidentale. 
Nulla potrà costringere il Go- 
verno cinese a rinunciare al di- 
ritto di risolvere tali questioni. 
«Oltre allo smantellamento 
delle opere militari, prosegue 
la nota, l'India dovrà resti 
tuire ì quattro cittadini cinesi 
rapiti e le 800 pecore e i 59 bu- 
fali sequestrati dalle truppe in- 
diane sul confine  Cina-Sik- 
kim». 

Rispondendo agli argomenti 
indiani contenuti nella  repli- 
ca all'ultimatum, il Governo 
cinese afferma che l’India ri- 
corre alla tattica di cambiar 
tono per guadagnare tempo: 
Com'è noto, il Governo di Nuo- 
va Delhi aveva invitato i cine- 
si a ispezionare il confine cino- 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Sialkot — Carri armati pakistani dietro le prime linee del fronte in attesa di entrare in azione 
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indiano, per constatarvi l’as- 
senza di postazioni militari che 
non fossero puramente difensi- 
ve. <E dunque — commenta la 
nota cinese odierna — Nuova 
Delhi non nega più, come ave- 
va sfacciatamente fatto in pas- 
sato, l’esistenza di postazioni 
militari», D'altra parte, conti 
nua in sostanza il nuovo do- 
cumento cinese, «la Cina è in 
possesso di reali prove e docu- 
menti», che ormai «non ha più 
bisogno di svolgere ispezioni». 
Il Governo indiano ha smen- 
tito «occupazioni, intrusioni e 
infiltrazioni in territorio cine- 
se», constata la nota cinese: 
«Ma non basta smentire». E 
conelude © l'affermazione con 
una controaffermazione molto 
seria, anche se non nuova: 
«Sta di fatto che l'India occu- 
pa tuttora 90 mila chilometri 
quadrati di territorio cinese a 
Sud della linea MacMahon». 
La nota cinese prosegue iro- 
nizzando sulla pretesa politica 
di pace perseguita da Nuova 
Delhi: «Anche noi in passato 
pensavamo che .l’India volesse 
vivere in pace coi propri vici- 
ni, ma poi ci siamo accorti che 
la pace è, per il Governo india. 
no, uno schermo fumoso per 
mascherare la sua politica 
espansionistica». A questo pun- 
to naturalmente Pechino ricor- 
da <il massiccio attacco arma- 
to lanciato dall'India. alla Ci- 
na» nel 1962, e afferma che 


«solo dopo che la Cina sì deci- 
se a usare un linguaggio ener- 
gico, il Governo di Nuova 
Delhi si calmò leggermente». 
Nel chiudere la nota, il Gover- 
no di Pechino rinnova l’ulti- 
matum e ammonisce l'India 
«che sopporterà tutte le più 
gravi responsabilità» in caso di 
non ottemperanza dei suoi ter- 
mini. Infine ia nota di Pechino 
ribadisce che «il Governo cinese 
dà tutto l'appoggio al popolo 
del Kashmir nella sua lotta per 
il diritto dell'autodeterminazio- 
ne nazionale. Il Governo cinese 
dà tutto l'appoggio al Pakistan 
nella sua giusta lotta contro la 
aggressione indiana», 

La prima reazione indiana è 
stata naturalmente di sollievo. 
Per quanto Nuova Delhi si sen- 
tisse esplicitamente o implicita. 
mente appoggiata da Stati Uni. 
ti, Granbretagna e URSS, è 
chiaro che le ultime ore prima 
della scadenza originaria dello 
ultimatum sono state di estre- 
ma tensione negli ambienti go- 
vernativi indiani, i quali rifiu- 
tano oggi ogni commento uffi- 
ciale sulla proroga concessa da 
Pechino, Ma l’opinione corrente 
è che la proroga concede respi- 
To e possibilità di manovra di- 
plomatica a Nuova Delhi, anche 
se non ci si nasconde che la du- 
rezza dei termini e del conte- 
nuto della nuova nota cinese è 
di per sè significativa, 

I commenti riferiti a Nuova 
Delhi da altre capitali sono in 
genere più ottimistici, e calcano 
più l’attenzione sul fatto della 
proroga in sè che non sulla du- 
rezza della nota. «E’ evidente — 
ha detto per esempio Gledwyn 
Hughes, Ministro di Stato bri 
tannico per le relazioni col 
Commonwealth, che i cinesi si 
sono accorti della gravità della 
situazione, A Washington ,si è 
del parere che «il fronte comu- 
ne realizzato al Consiglio di si. 
curezza dell'ONU e la sostanzia- 
le identità di vedute fra Wa- 
shington e Mosca» abbiano raf- 
freddato gli entusiasmi di Pechi 
no. A Mosca, infine, si parla 
senza mezzi termini di bluff 
rientrato: «Il prolungamento 
dell'ultimatum, ha detto un-por. 
tavoce ufficioso del Ministero 
degli Esteri — è un tipico esem. 
pio di una politica di intimida- 
zione alternata con accessi di 
generosità a buon mercato». 

Intanto a ridosso della fron- 
tiera indiana continuano i mo- 
vimenti militari, Un portavoce 
del Governo indiano ha riferito 
che truppe cinesi sono state av- 
vistate nei pressi di Dauletbeg 
Oldi, un avamposto indiano alla 
frontiera tra il Ladakh setten- 
trionale ed il Tibet, non lonta- 
no dal Passo di Karakoram che 
conduce nella parte pakistana 
del Kashmir, La località di Dau- 
letbeg Oldi, occupata dalle trup- 
pe cinesi durante i combatti- 
menti del 1962, è venuta ad es- 


sere compresa nella zona smi. 
litarizzata, profonda venti chi- 
lometri, successivamente costi- 
tuita per iniziativa delle auto- 
rità di Pechino, Ieri analoghi 
avvistamenti erano stati fatti 
all’estremità meridionale del 
Ladakh e alla frontiera del 
Sikkim. Il portavoce ha dichia- 
rato anche che è stata acquisi- 
ta la prova del fatto che le 
truppe pakistante si servono di 
materiale cinese; in particolare, 
a Chamb, nel Kashmir meridio- 
nale, è stato trovato dalle trup- 


pe indiane un detonatore di fab- 
bricazione cinese, 

Il Ministro della difesa india- 
no, Y. B. Chavan, ha ribadito 
questa sera che, se la Cina at- 
taccasse, l'India sarebbe pron- 
ta a fronteggiare l'attacco «con 
dura determinazione». In un di- 
scorso alla radio, il Ministro ha 
detto che «la situazione è gra- 


ve a causa dell’atteggiamento 
minaccioso della Cina e dello 
spiegamento delle forze armate 
cinesi lungo i confini setten- 
trionali dell'India», Chavan ha 
poi affermato che l’India non 
ha alcuna ambizione territoriale 
nei confronti del Pakistan, così 
come, invece, i pakistani sem- 
brano averne nei confronti del. 
l’India, a proposito del Kash- 
mir; ed ha concluso dicendo: «Il 
Pakistan deve imparare che es- 
so non può iniziare un'azione 
militare nel periodo e nella zo- 
na di sua scelta», 

D'altra parte il generale che 
comanda le forze indiane di 
stanza nel Sikkim ha dichiarato 
che le sue truppe, le quali han- 
no di fronte due divisioni cine- 
si, sono «pronte a fronteggiare 
ogni eventualità». Il generale ha 
aggiunto che il morale dei sol. 
dati è alto e che le truppe in- 


diane attendono col calma lo 
spirare dell’ultimatum cinese, Il 
generale, il cui nome non viene 
reso noto, ha dichiarato ai gior- 
nalisti che il principale compi- 
to delle sue forze consiste nello 
impedire che i cinesi si avvici- 
nano a Gangtok, capitale del 
Protettorato indiano del Sik- 
kim. Le forze indiane, ha ag- 
giunto, in particolare dovranno 
difendere i passi di Natula e 
di Jelepla, che costituiscono i 
più diretti accessi alla capitale. 

L'ufficiale ha precisato che di 
fronte alle sue truppe si trova: 
no la 2.a e l’Ila Divisione di 
fanteria cinesi. Una divisione, 
forte di’ circa 17.600 uomini, è 
dislocata nella vallata di Chum- 
bi e ha il suo quartier generale 
a Yatung, 22 chilometri da Na- 
tula; l’altra si trova invece nel. 
l'altipiano a Nord del Sikkim. 

U, P.L 


Copie arretrate il doppio 


nni di Saragat in Cile 
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(Telefoto AP al «Piccolo») 


Santiago — Il Presidente Saragat ha festeggiato ieri in Cile 
il suo 67.0 compleanno. Di primo mattino un gruppo folelo- 
ristico di «gauchos» e di ragazze si è presentato sotto le. fi. 
nestre della sua residenza per cantargli gli auguri. Successi= 
vamente nel giardino il Presidente ha brindato secondo lo 
uso cileno bevendo la «chicha» da un grande corno agghindato 


"= 


E° MANCATO L'ARRIVO IN VOLA 


TA» NELLE ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL BUNDESTAG 


Netta vittoria in Germania 
dei democristiani di Erhard 


A porfafa di mano la maggioranza assolufa - I socialdemocrafici ammettono la «déhacle» 
Sfumafa ormai una coalizione con il partito di Brandi: nuova alleanza con i liberali 


Bonn, 19 

La «suspense» per le elezioni 
în Germania, accentuata nelle 
ultime ore dall’incalzare dei son- 
daggi e delle indagini demosco- 
piche, che prevedevano un arri- 
vo in volata fra î maggiori pro- 
tagonisti di queste «storiche» 
consultazioni, è andata rapida- 
mente scemando col passare 
delle ore e col diffondersi dei 
primi risultati degli scrutini. 
Infatti, a mano a mano che ve- 
nivano resi noti î dati delle va- 
rie circoscrizioni elettorali, si è 
andata sempre Più diffondendo 
la convinzione che la «CDU» (il 
partito democristiano tedesco) 
si stesse avviando verso una clà- 
morosa ‘e imprevista afferma- 
zione, 

Dalle 18 (ora în cui i seggi 
si sono chiusi e sono comin- 
ciate le operazioni di scrutinio) 
in poî, i risultati nettamente fa- 
vorevoli aî democristiani si sono 
susseguiti, finchè a tarda sera 
su dieci milioni di schede si è 
appreso che la «CDU» aveva su- 
perato la maggioranza assoluta 
dei suffragi con il 507 per 
cento. Con i risultati di 123 di- 
stretti elettorali SU 246, si sono 
avuti i seguenti totali (in pa- 
rentesi le cifre del ’61): De- 


= 


PER LA PRIMA VOLTA L'URSS OFFRE LA PROPRIA MEDIAZIONE IN UN CONFLITTO 


Mosca invita i belligeranti 
a incontrarsi a Taskent per negoziare 


Rossighin nei messaggi inviati al Premier indiano e al Presidente pakistano 
si è anche offerto di fare da moderatore) dei colloqui - Reazioni occidentali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 19 

L'Unione Sovietica ha deciso 
di intervenire direttamente per 
tentare di far cessare il conflit- 
to indo-pakistano, ed a questo 
scopo il Primo Ministro Kossi- 
ghin ha inviato un messaggio 
personale sia al Premier india- 
no Shastri, sia al Presidente del 
Pakistan Ayub Khan, invitando. 
li a venire di persona nell’Unio- 
ne Sovietica, dove dovrebbero 
incontrarsi per negoziare una 
soluzione concordata e pacifica 
della vertenza che divide i due 
Paesi e li ha portati in guerra. 
Nel suo messaggio il Premier 
sovietico sottolinea la sua di- 
sponibilità quale eventuale «mo- 
deratore» dei colloqui, «se In- 
dia e Pakistan lo volessero». 

Da fonti sovietiche si è appre- 
so che Kossighin ha proposto 
che l’incontro dei leader dei 
due Paesi belligeranti avvenga 
a Taskent, nell'Asia centrale so- 
vietica, ma ha lasciato liberi i 
due statisti di scegliere una di- 
versa località russa. Comunque, 
a Taskent, capitale dell’Uzbeki- 
stan, potrebbero facilmente por. 
tarsi tanto Shastri, quanto Ayub 
Khan poichè le linee aeree in- 
diane e pakistane hanno voli 
regolari con tale città. 

E’ la prima volta da quando 
esiste che l'Unione Sovietica si 
induce ad offrire la propria me- 


diazione in una disputa inter- 
nazionale, e la attuale offerta 
concreta segue le due proposte 
del Cremlino di fornire ai due 
belligeranti i propri «buoni uf- 
fici», proposte che peraltro non 
specificavano se l'URSS inten: 
desse farsi mediatrice di una 
soluzione pacifica della vertenza. 

Nei circoli diplomatici si pen- 
sa che questa mossa sovietica 
sia stata decisa per agevolare, 
e se possibile concludere, un 
accordo che ponga fine alla guer. 
ta e che impedisca alla Cina di 
ripetere le sue accuse di collu- 
sione tra Mosca e Nuova Delhi, 
Negli stessi ambienti si ritiene, 
inoltre, che il Cremlino si sia 
indotto alla mossa, 0 almeno ad 
affrettarsi nel compierla, dal- 
l’ultimatum che la Cina ha in- 
viato all'India a proposito del- 


le installazioni militari indiane 
nel Sikkim. j 

Resta ora da vedere se la pro- 
posta di Kossighin sarà accolta 
favorevolmente a Rawalpindi e 
Nuova Delhi, Alle due Amba- 
sciate asiatiche a Mosca si man- 
tiene il massimo riserbo; i por- 
tavoce si sono limitati a far pre- 
sente che qualsiasi commento 
può essere fatto soltanto dai Go- 
verni e non dai loro rappresen- 
tanti diplomatici nell'Unione So- 
vietica, Nei circoli vicini alla 
Ambasciata americana, mentre 
SÌ ricorda che per gli Stati Uni- 


ti la sede più opportuna e più 
«legittima» perchè India e Paki- 
Stan si siedano attorno ad un 
tavolo sono le Nazioni Unite, si 
aggiunge che comunque ogni 
iniziativa che cerchi di riporta» 
re la pace nel sub-continente in- 
diano non può essere sgradita 
al Governo di ‘Washington, pur- 
chè sia fatta in buona fede e 
sinceramente per favorire il ri- 
torno della pace tra due Paesi, 

Invece, il Premier inglese Wil- 
son, nel corso di una conferen- 
za stampa via. satellite «Early 


Bird», ha dichiarato che la Gran- | È 


bretagna è decisa ad appoggia- 
Te solo azioni collettive decise 
ed intraprese nell’ambito delle 
Nazioni Unite, E’ quindi presu- 


mibile che il Governo di Lon-| 


dra non dimostrerà molto favo- 
Te per l’iniziativa sovietica, pur 
essendo sempre disposto ad ac- 
cogliere con ‘interesse ogni ini- 
ziativa di pace, 


U. P.I 


SCONTRI LIMITATI 


fra indiani e pakistani 


Nuova Delhi, 19 

Una calma relativa tegna oggi, 
ber la terza giornata consecuti- 
va, sui fronti di battaglia. Uno 
scontro di una certa portata 
nelle ultime 24 ore, è segnala 
to presso Sialkot, dove gli in- 
diani sostengono di avere di- 
strutto sei carri armati paki- 


stani e di averne catturati 
quattro. Si 

Vi sono indicazioni sempre 
più palesi, a parere degli osser- 
vatori, che gli scontri tra forze 
indiane e pakistane sono attual- 
mente limitati ad Operazioni di 
carattere strettamente locale, I 
pakistani, inferiori di molto in 
uomini e armamenti, si limitano 
ad azioni di carattere puramen- 
te difensivo, mentre gli indiani, 
in base alle poche informazioni 
disponibili negli Ultimi giorni, 
reano di conseguire obiettivi 

ci puramente locali e non 
smbrano esservi indicazioni di 
una forte offensiva che sia in 
preparazione, 

Un portavoce Ufficiale pakista. 
no ha dichiarato che le forze 
pakistane hanno respinto nelle 
prime ore di questa mattina un 
altro attacco indiano, effettuato 
con mezzi corazzati e fanteria, 
nella zona di Sialkot, dove con- 
tinuano «aspri scontri»; sono 
stati presi alcuni prigionieri 6 
gli indiani hanno riportato gra- 
Vi perdite. Nel settore di Kham 
Karan, a Sud di Lahore, le for- 
ze indiane sono state costrette 
alla ritirata ed hanno lasciato 
21 prigionieri in mano pakista- 
na. Le truppe pakistane avreb- 
bero inoltre circondato una bri- 
gata indiana forte di 5000 uomi- 
ni a Hudiara, all'interno del ter- 
ritorio pakistano. 

A Nuova Delhi, invece, è sta: 
to annunciato che le forze in- 
diane hanno effettuato ulteriori 


progressi nel settore di Sialkot, 
consolidando le loro posizioni; 


mocratici cristiani: 7,835,238, 
49,4 per cento (47,4); socialde- 
mocratici; 5,906.427, 37,2 per cen. 
to (34,2); liberali: 1.559.050, 9,8 
pet cento (13.7). In base ai 
risultati finora acquisiti, un cer- 
vello elettronico ha previsto più 
tardì che i democristiani otter- 
ranno 244 seggi in Parlamento, 
i socîalisti 203 ed i liberali 49; 
pare certo che l'ingresso al 
Bundestag continuerà ad essere 
precluso ai partiti minori: i ra- 
dicali di destra, raccolti nel 
partito nazionaldemocratico, e 
quelli di estrema sinistra non 


supereranno i] limite del 5 per 
cento per avere una rappresen» 
tanza in Parlamento. 

Intanto sì è appreso che il 
Cancelliere Erhard è stato rie- 
letto a scrutinio diretto ad Ul 
ma. Alla stessa maniera sono 
stati rieletti a scrutinio diretto: 
l'ex Cancelliere Conrad Adena- 
uer a Bonn, il Ministro del- 
le Poste e telecomunicazioni 
Stuechlen a Weissenburg, in Ba- 
viera, il presidente del parti- 
to cristiano-sociale di Baviera 
Strauss a Weinheim in Baviera, 
Ù Ministro dei Trasporti See- 
bohm a Harburg Soltau, Anche 
il Presidente del Bundestag, 
Eugen Gerstenmaier, è stato 
rieletto a scrutinio diretto 
a  Schwaebisch-Gmuend, nel 
Baden. 

I socialdemocratici hanno que- 
sta sera ammesso la vittoria dei 
cristiano-democratici del Cancel- 
liere Erhard nella consultazione 
elettorale odierna. Il loro leader 
Fritz Erier ha dichiarato; «Dob- 
biamo ammettere che la «CDU» 
è andata molto bene, però ha 
sofferto delle perdite che po- 
trebbero non essere compensa- 
te dai guadagni. Sembra che la 
parte socialista nel Bundestag 
sarà più forte di prima e Vat- 
tuale coalizione leggermente più 
debole, ma non necessariamente 
tanto debole da produrre un 
mutamento di controllo». (In ef. 
Jetti il divario tra i due partiti 
è alquanto diminuito). Anche 
il liberale Mende ha ammesso 
alla televisione che î democri- 
stiani possono sperare nella 
maggioranza assoluta, «In quel 
caso — ha detto — î liberali 
uscirebbero dalla coalizione go- 
vernativa non volendo essere la 
ultima ruota del carro». 

Il Presidente del Bundestag, 
Gerstenmeier, commentando i 
risultati sinora noti, ha dichia- 
rato che «l'idea di una grande 
coalizione fra CDU e SPD non 
è più attuale». Lo stesso Gers- 
tenmeier ha assicurato però 
che, anche in caso di maggio. 
ranza assoluta, il partito cri- 
stiano-democratico non deside- 
ra governare da solo, ma è 
propenso a proseguire la coa- 
lizione con i liberali. 

Per quanto sì può dedurre 
dai dati finora disponibili, le 
elezioni tedesche si condensa 
no in una grande affermazio- 
ne del Cancelliere Erhard, del- 
la sua politica economica e s0- 
ciale e della sua iniziativa nei 
problemi europei. I cristiano- 
democratici hanno migliorato 
dî molto le posizioni della con- 
sultazione del 1961 e sfiorano 
la quota di maggioranza asso- 
luta. I socialdemocratici di 
Brandt, pur registrando un 
aumento in percentuale rispet 


to alle precedenti elezioni, so- 
no ben distanti dalle afferma- 
zioni che essi stessi vaticinava- 
no e che tutte le cernite di 
opinione pubblica sembravano 
aver confermato, I liberali, che 
nella prima serata, cioè imme- 
diatamente dopo l'inizio dello 
spoglio dei voti, sembravano 
dover correre addirittura il 
rischio di non poter entrare 
in Parlamento a causa della 
clausola del «quorum» del cin- 
que per cento, hanno poì ri- 
preso quota, attestandosi su 
posizioni di svantaggio sì ri- 
spetto a quelle conquistate nel- 
la consultazione del 1961, ma 
comunque migliori di quelle 
che le previsioni generali ave- 
vano fino a ieri loro attribuito, 


L’affluenza odierna alle urne 
è stata notevolisima: dell’ 87,3 
per cento, favorita anche da 
un tempo splendido. Ad esem- 
pio, la Renania- Westfalia è ri- 
masta dal mattino alla sera 
sotto un cielo azzurrissimo, 
quale quest'anno non si era 
ancora veduto. Nelle altre zo- 
ne, il miracolo atmosferico non 
è stato tale, tuttavia, il sole sì 
è fatto vedere un po’ dappertut. 
to, A mezzogiorno, la percentua- 
le degli elettori era già del 45 
per cento. A quell’ora. i centri 
di Francoforte, ‘Amburgo, Ful- 
da, avevano addirittura supera- 
to il cinquanta per cento, La 
sola eccezione era data da Colo- 
nia, dove la eccezionale lumi- 
nosità della giornata aveva jor- 
se indotto molti deali elettori a 
concedersi una passeggiata pri- 
ma di recarsi ai seggi. Difatti, 
l'affluenza è aumentata dopo 
mezzogiorno, all'ora del «birri- 


noy che qui sostituisce l’aperiti- 
vo e più decisamente ancora 
nelle prime ore del pomeriggio, 
quando lunghe teorie di macchi- 
ne erano in attesa davanti a 
quasi tutti î seggi della zona 
renana; gli abitanti della re- 
gione sì preparavano alla scam- 
pagnata pomeridiana, che a 
vrebbero concluso in anticipo 
sul consueto orario, per met- 
tersi già alle 8 di ‘stasera da- 
vanti ai televisori. 

Il Cancelliere Erhard e la 
consorte hanno votato alle 
11.30, în un seggio non lonta- 
no dalla residenza ufficiale del 
Capo del Governo. Erhard, che 
fumava l'immancabile «Avana», 
sembrava di ottimo umore ed 
appariva riposatissimo dopo la 
grande fatica della campagna 
elettorale. L'uomo politico non 
ha voluto rilasciare dichiara- 
zioni. Adenauer ha votato po- 
co dopo le li, presso la sua 
casa dì Rhoendorf. Al suo arri- 
vo, î cento elettori che atten- 
devano pazientemente il ‘loro 
turno lo hanno applaudito ca- 
lorosamente, ed una giovanet- 
ta ha offerto all'ex Cancelliere 
un grande mazzo di fiori. Con 
l'indice puniato verso il cielo, 
Adenauer ha detto: «Voto sen- 
ra preconcetti, Non' direi nul- 
la che voì già non sappiate», 
Poì l’ex Cancelliere si è allon- 
tanato verso casa, 


Il vice Cancelliere Mende è 
giunto mel suo seggio di Go- 
desberg, insieme alla moglie 
ed alla suocera. Il leader libe- 
rale si è limitato a dire -che, 
a suo avviso, l'affluenza eletto- 
rale sarà dell’85. per cento 


(previsione, come s’è visto, su- 


(’Telefoto AP al «Piccolo») 


Bonn — H Cancelliere Erhard brandendo l'inseparabile siga- 
ro che è diventato quasi un simbolo nazionale, infila la sua 


scheda nelle urne per le elezioni che 
no la clamorosa vittoria della C.,D.U 


poche ore dopo vedeva: 
sui socialdemocratici 


perata), Il Presidente federale 
Luebke, în vacanza a Bad Kis- 
singen, ha votato per posta, al 
pari del Ministro degli Esteri 
Schroeder, 

Infine, il leader socialdemo- 
cratico Brandi, che în qualità 
di cittadino di Berlino Ovest 
non ha diritto al voto în Ger- 
mania Ovest, ha trascorso la 
prima ‘parte della giornata a 
Berlino, recandosi poì a Bonn 
dove ha atteso di conoscere i 
risultati della consultazione, 

e An 


L'ONU STA PER ORDINARE 


il ‘cessate il fuoco’ in India 


New York, 19 

Fonti informate hanno dichia- 
rato che il Consiglio dj sicurez- 
za sta per concordare una riso- 
luzione la quale dà all'India e 
al Pakistan 72 ore di tempo per 
sospendere i combattimenti e 
ammonisce in modo indiretto 
la Cina a non immischiarsi nel 
conflitto. 

Il Consiglio è in riunione a 
porte chiuse per consultazio- 
ni su uno schema di risoluzio- 
ne proposto dall’Ambasciatore 
olandese De Beus. Esso dice 
che il Consiglio di Sicurezza 
stabilisce che un armistizio deb. 
ba essere concluso a una deter. 
minata ora da fissare e «invita 
entrambe le parti a diramare 
ordini per la cessazione del fuo- 
co in quel momento». Inoltre 
chiede il ritiro delle forze ar- 
mate sulle posizioni preceden- 
ti al p agosto, data d’inizio del 
conflitto indo-pakistano per il 
Kashmir, ù 

Secondo i diplomatici infor 
mati, le 72. ore di tempo co- 
mincerebbero -dal momento in 
cui la decisione verrà adottata 
dal Consiglio di Sicurezza. Sen- 
za nominare la Cina, la risolu- 
zione invita «tutti gli Stati ad 
astenersi da, qualsiasi ‘azione 
che possa aggravare la situazio- 
ne nella regione», 

La risoluzione non fa cenno 
di eventuali sanzioni economi. 
che o militari nei confronti del- 
l'India e del Pakistan qualora 
essi non si attengano all'invito 
all’armistizio del Segretario ge- 
nerale dell'ONU, U.Thant, però 
invita U Thant a riferire gli 
sviluppi della questione e quin- 
di le sanzioni potrebbero veni- 
Te in un secondo tempo, 

RS 


r 
MAO PUO' MOBILITARE 
fot sila 
20 milioni in 15 giorni 
Nizza, 19 
Il deputato Pierre Pasquini, 
Vicepresidente della Assemblea 
nazionale francese, reduce ‘da 
un viaggio nella Cina popolare, 
ha dichiarato alla stampa che 
l’esercito cinese, costituito. at- 
tualmente da quattro milioni di 
uomini, potrebbe essere portato 
a 20 milioni nello spazio di quin. 
dici giorni. i 
Questo potenziale — ha ag- 
giunto Pasquini — viene man- 
tenuto. sul piano psicologico 
con una propaganda incessante 
che comincia all'asilo d'infanzia, 
e sul piano fisico con un adde- 
stramento intensivo che si può 
osservare quotidianamente nel. 
le strade e nelle piazze di tut- 
te le città, dove uomini.e donne 
effettuano esercitazioni militari 
classiche». Secondo, il Vicepre 
sidente dell'Assemblea nazionan 
le «non si può negare che il po- 
polo cinese segue Mao Tse-tung, 
îl cui regime è riuscito ad atte- 
nuare notevolmente la miseria 
e a sopprimere il vizio, la pro- 
stituzione,’ l'oppio e la spor. 
cizia», v 


Lunedì, 20 settembre 1965 


IL CAPO DELLO STATO HA COMPIUTO IERI SESSANTASETTE ANNI 


IL PICCOLO 


E DURATO SOLO POCHI MESI IL CENTRO-SINISTRA 


Gli auguri del Cile a Saragat 
portati da un gruppo di gauchos 


Un telegramma firmato assieme a Eduardo Frei è stato inviato ai Presidenti dell'India e del Pakistan 
auspicando la pacificazione fra i due Paesi - Confermato l'appoggio cileno alla candidatura Fanfani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 19 

Il Presidente Giuseppe Sara- 
gat, che ha compiuto oggi ses- 
santasette anni, ha ricevuto gli 
auguri di buon compleanno se- 
condo uno stile ed una usanza 
che forse rimarranno vividi nel- 
la sua memoria per la loro ti- 
picità. Infatti stamane il Club 
degli «Huasos», gruppo folclori- 
stico che conserva nei costumi 
nei canti e nelle danze lo spiri- 
to dei «Gauchos» — si è recato 
a Palazzo Cousino a bordo di 
carretti tipici (in un certo sen 
so simili a quelli siciliani) o a 
cavallo dei nervosi cavalli della 
razza locale. Nel giardino del 
‘palazzo il Presidente, che aveva 
accanto l'onorevole Fanfani e le 
‘personalità del suo seguito, ha 
accolto il gruppo che ha esegui. 
to una «cantata d’augurio» con 
‘parole espressamente dettate 
per la occasione. Successiva. 
mente gli «Huasos» hanno ese- 
guito danze popolari cilene ac- 
compagnandosi con le arpe ci- 
lene e le chitarre e infine il 
capo del Club, a cavallo, si è 
‘portato davanti al gruppo degli 
ospiti italiani ed ha offerto al 
Presidente della Repubblica e 
quindi a Fanfani un corno pie- 
no di chica, la caratteristica be- 
vanda cilena a base di mosto 


“ e succo d’arancio, Quindi lo 


stesso capo gruppo ha donato 
a Saragat un piccolo sperone 
d’oro, modello dell’unico spero» 
ne che i Gauchos sogliono por- 
tare, Dopo la simpatica manife- 
stazione augurale il Presidente 
ha ricevuto gli auguri dei gior- 
nalisti italiani che lo seguono 
in questo suo viaggio e' con 
essi si è intrattenuto in cordia- 
lle conversazione, 

Nel quadro dell'attività poli- 
tica del Capo dello Stato italia- 
no la cronaca registra (e i gior- 
nali cileni commentano con 
molto favore) un messaggio co- 
mune che Saragat e Frei hanno 
inviato ieri ai Capi di Stato 
indiano e pakistano per esprì 
mere loro la speranza che una 
soluzione pacifica sia sollecita 
mente trovata per por fine al 
conflitto indo-pakistano per il 
Kashmir. Dal canto suo il Mini 
stro cileno degli Esteri, Gabriel 
Valdes, in una conferenza stam- 
pa alla quale ha partecipato an- 
che il Ministro Fanfani, ha di- 
chiarato che il Cile sosterrà al. 
l'ONU la candidatura dello stes- 
so Fanfani alla carica di Presi 
dente della Assemblea. generale 
dell'organismo  supernazionale. 
Valdes ha detto che la decisione 
del Governo cileno vuole essere 
un «omaggio all’azione interna. 
zionale dell'onorevole Fanfani». 

Il Ministro ha. anche annun- 
ciato che una commissione cile- 
no-italiana si riunirà in futuro 
«almeno una volta all'anno» per 
studiare gli sviluppi delle rela- 
zioni politiche, economiche e 
culturali tra i due Paesi e ha 
aggiunto che il Cile approva 
l'idea di Fanfani di creare a 
‘Roma un grande istituto italo » 
latino americano, I due Ministri 
degli Esteri avevano avuto in 
precedenza un colloquio che è 
durato novanta minuti e che è 
stato dedicato all'esame dei pro. 
‘blemi latino-americani, L'invito 
al Cile perchè partecipi all’isti- 
tuto inteso a cementare la col. 
laborazione scientifica, economi. 
ca e pratica tra l’Italia e i Paesi 
dell'America latina è stato for- 
Îmulato dal Presidente Saragat 
nella sua risposta al brindisi che 
in suo onore aveva pronunciato 
il Presidente Frei al levar delle 
mense del grande banchetto uf- 
ficiale offerto dal Presidente ci. 
leno al Palazzo de La Moneda 
in onore dell’illustre ospite ita- 
liano, 

Il banchetto è .tato l’ultimo 
avvenimento ufficiale dellà gior- 
nata di Saragat, giornata che 
ha compreso tra l’altro la de- 
posizione di una corona di fiori 
al monumento a Bernardo O” 
Higgins eroe nazionale cileno. 
Sempre nella giornati di ieri, 
Saragat aveva assistito alla 
Messa nella Cattedrale di San- 
tiago e ad una festa folclori. 
stica organizzata dagli studenti' 
universitari allo :‘adio nazio- 
nale. Per assistere alla festa 
goliardica Saragat e Frei ave- 
vano voluto scostarsi dal pro- 
gramma ufficiale della giornata 
ed è stato lo stesso Presidente 
Frei che ha spiegato all'ospite 
italiano i significati dello spet- 
tacolo allegorico. 

Dalla Cattedrale Saragat ave- 
va raggiunto la scuola italiana 
dove ha ricevuto il saluto de- 
gli italiani residenti nel Cile. 
Ad essi, il Presidente della Re- 
pubblica ha ricordato lo svilup- 
pi) dell’Italia negli ultimi venti 
anni e tra l’altro ha detto: «Gli 
uomini che hanno vissuto nella 
loro drammaticità i venti anni 
che hanno preceduto la secon. 
da guerra mondiale e che han- 
no compreso la lezione di que- 
sto dopoguerra sanno che la 
libertà e la giustizia sociale so- 
no, come la pace, indivisibili, 
Per questo siamo venuti in 
America Latina, per dimostra- 
rs alle nazioni latino-america- 
ne, le quali stanno attraversan- 
do un periodo difficile e delica. 
to della loro storia che l’Italia 
conosce e comprende i loro 
problemi e vuole, nei limiti del- 
le sue possibilità, partecipare 


‘alla loro battaglia, condividere 


11 loro impegno» 

Oggi, dopo la simpatica fe- 
sticciola imbastita dal gruppo 
folcloristico per fare gli auguri 
a\ Presidente italiano, la gior- 
mata dell'ospite non si è disco- 
stata dal. programma ufficiale. 


A! Parco Cosino il Presidente 
ha assistito, a fianco di Eduar- 
do Frei alla grande parata mi. 
litare con la quale le Forze Ar- 
mate cilene hanno celebrato 
l'anniversario della indipenden- 
za del Cile. Intanto a Buenos 
Aires un portavoce ufficioso del 
Governo argentino, commentan. 
do la visita di Giuseppe Saragat 
ha dichiarato che questo viag- 
gio latino-americano del Presi- 
dente della Repubblica italiana 
è senza alcun dubbio servito a 
far sì che l’Italia riconquistas- 
se il primo posto, dopo la guer- 
ra, nel quadro della influenza 
europea in Argentina, Il Presi- 
dente Saragat, ha soggiunto il 
portavoce, offre ai Paesi della 
America latina gli storici lega- 
mi con l’Italia come base per 
spostare almeno parte della di- 
pendenza economica del conti- 


nente dagli S. U. all'Europa. 

I commentatori argentini del 
Testo sono pressochè unanimi 
nel sottolineare che sia in Ar- 
gentina quanto  nell’Uruguay 
mentre le popolazioni hanno 
tributato calorosissime acco- 
glienze al Presidente italiano il 
viaggio di questi ha tenuto il 
posto più importante sulle pri- 
me pagine dei giornali, 

U. P.I 


Il telegramma congiunto 
a Shastri e ad Ayub Khan 


Santiago, 19 

Ecco il testo (originariamente 
in spagnolo) del messaggio dei 
due Presidenti a Shastri e ad 
Ayub Khan: «I Presidenti del 
Cile e dell’Italia, in riunione a 
Santiago per esaminare i pro- 
blemi del progresso pacifico e 


dell'amicizia fra i nostri due 
Paesi, sentono essere loro do- 
vere non dimenticare le diffi. 
coltà in cui sj trovano i popoli 
del Pakistan e dell'India. Per. 
ciò ci prendiamo la libertà di 
rivolgerci ai Presidenti di que- 
ste grandi Nazioni amiche per 
invitarli a trovare una pacifica 
via di uscita da una così peno- 
sa situazione, dando così al 
mondo la prova che le antiche 
ed illustri civiltà cui apparten- 
gono possono ispirare adeguate 


formule per risolvere in pace 
i gravi problemi di oggi. Nella 
speranza che le nostre voci, uni. 
te a quelle di tutti coloro che 
cercano la pace, saranno cor- 
dialmente ascoltate e seguite da 
fatti, ripetiamo le espressioni 
di amicizia nostre e dei nostri 
due popoli ai Presidenti ed ai 
popoli del Pakistan e dell’India. 
Firmato: Eduardo Frei, Presi. 
dente del Cile; Giuseppe Sara. 
gat, Presidente d’Italia», 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Santiago — Giuseppe Saragat e Frei mentre si avviano alla Cattedrale della capitale cilena 


AUdine crisi inGomune 
per il ritiro dei socialisti 


Il PSI voleva un rimpasto che allontanasse 
dalla carica di Sindaco il d.c. prof. Cadetto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 19 

Il Comune di Udine è in crisi: 
ìl PSI ha rotto l’alleanza di 
centrosinistra e la Giunta è 
caduta dopo soli pochi mesi di 
governo, Quella del Comune di 
Udine fu definita subito dopo 
le elezioni dello scorso anno 
una «Giunta difficile». Il Con- 
siglio comunale era infatti così 
composto: 17 consiglieri demo- 
cristiani, sei socialisti, cinque 
comunisti, cinque liberali, quat- 
tro socialdemocratici e tre mis- 
sini. è 

Sì era subito profilata la pre- 
carietà di un centrosinistra co- 
siddetto «pulito» cioè composto 
dalla D.C. e dal PSDI che met- 
tevano insieme ventun consi 
glieri; si rese perciò necessa- 
ria anche la partecipazione del 
PSI: le trattative furono molto 
laboriose e si protrassero ad. 
dirittura per qualche mese e 
alla fine fu varato un governo 
a tre, D.C., PSDI e PSI, ma fu 
un accordo molto incerto a 
causa dei socialisti che non 
sembravano soddisfatti appieno 
dell'alleanza che aveva portato 
in Giunta quattro assessori de- 
mocristiani, più il Sindaco, due 
assessori socialdemocratici e 
due assessori socialisti. 

L'attività della Giunta fu mol. 
to difficile e contrastata e più 
volte si profilò la possibilità di 
quella crisi che j socialisti han- 
no provocato proprio in questi 
giorni, cogliendo a pretesto la 
loro opposizione alla relazione 
che accompagna il bilancio pre- 
ventivo del Comune, Ma il vero 
motivo di questo «colpo di ful- 
mine» risiede nella volontà del 
PSI di volere addirittura la te- 
sta del Sindaco prof. Bruno 
Cadetto. Nei giorni scorsi vi è 
stata una lunga serie di riunioni 
che non hanno portato ad al- 
cunchè di positivo. 

Dopo questo incontro infatti 
la Federazione provinciale del 
PSI, che è praticamente retta 
dalla sinistra del rtito ca 
peggiata dall’on. Loris Fortuna, 
ha diramato il seguente comu- 
nicato: «Il gruppo consiliare 
socialista del Comune di Udi. 
ne, tenuto conto del comunicato 
emesso all'unanimità, dall’esecu- 
tivo della Federazione provin 
ciale dopo l’incontro tripartito 
avvenuto presso le sede della 
D.C. alla presenza del Sindaco 
di Udine; constatato che le ri. 
chieste ampiamente motivate di 
un rimpasto della, Giunta avan: 
zate dal PSI per dare ad essa 
vigore ed impulso sono state 
respinte dalla D.C.; che a segui 
to di quanto sopra si rende 
palese l'impossibilità tdi prose 
guire con serie garanzie il pro- 
gramma concordato di centro- 
sinistra; delibera di considerare 
cessato ogni appoggio all'attua- 
le Giunta, sollecitando un am- 
pio dibattito. politico al prossi- 
mo Consiglio comunale al fine 
di eleggere, sulla base dei pro- 


= 


= 


PROGRAMMAZIONE E RIFORMA DELLO STATO GLI OBIETTIVI PRINCIPALI 


grammi a suo tempo concordati 
dai partiti della coalizione una 
Giunta capace di un'effettiva e 
leale attuazione dei programmi 
stessi, I consiglieri - comunali 
del PSI chiedono al gruppo 
consiliare del PSDI di essere 
solidale in questa azione». 


COMUNISTI DENUNCIATI 


per offese a Johnson 


Bari, 19 

Al termine di una manifesta. 
zione organizzata dallé Federa- 
zione giovanile e dal partito co- 
munista e alla quale hanno par- 
tecipato circa 1500 persone, è 
stato bruciato un fantoccio di 
cartapesta sul quale apparivano 
scritte offensive indirizzate al 
Presidente statunitense Johnson, 
Identificati i responsabili, la 
‘polizia li ha denunciati per vili- 


NUOVI FRANCOBOLLI | Il 
italiani e vaticani 


to francobollo commemora 
del quarto centenario della Li 
scita di Alessandro Tassoni] 
famoso poeta della. «Sec | 
rapita». La vignetta raffiglt) | 

un episodio del poema ts 

da un volume del ‘700, e inf 


__ 
Tassoni. Il francobollo è © 
valore di 40 lire, corrispoliii Ae 
te cioè alla nuova tariffa Ù 
l’affrancatura delle lettere 
l'interno; esso sarà valido {i Un 
al 31 dicembre 1966, Nello 
sione sarà posto in vendité “| 
consueto bollettino illustra 
con un articolo del sen. 
dici. IC 
In occasione del viaggio È 
Paolo VI e New York, le PO 
vaticane emetteranno il 4 
tobre una serie di francos 
a ricordo della visita del 
alla sede dell’Organizza: 
delle Nazioni Unite e del DÌ 5 
saggio di pace che da quei 
tribuna rivolgerà al mondo. #| Hi 
serie è composta di quattro 
lori: lire 20, 30, 150 e 
soggetti sono due: il Papà 


atto di pronunciare il discolfl "pro 
e la sede dell'ONU, I fralfl # alle 
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di Papa Paolo VI per la pace:: 
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A È È Er 9 ni sa] Aste 
«La guerra, ha detto, è purtroppo un’ipotesi non più lontana: è una probabilità vicina!) Nel 
Il Pontefice sta intanto preparando i discorsi che pronuncerà all'ONU e allo Yankee Stadi! DS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

Ancora una volta, parlando a 
mezzogiorno alla folla riunita in 
Piazza San Pietro per la pre- 
ghiera e la benedizione dome- 
nicale, Paolo VI ha manifesta- 
to, con commosse parole, ‘la 
sua preoccupazione e la sua 
ansia per la puce del mondo. 
La voce del Papa, leggermente 
abbassata di tono, è apparsa 
stanca: sintomo, forse, di un leg. 
gero stato di stanchezza nel fisi- 
co. del Pontefice. A proposito 
di ciò, è da rilevare che con la 
ripresa conciliare e con l'aggra- 
varsi della situazione internazio. 
nale il Papa ha intensificato la 
sua attività. E° certo che in que- 
sti ultimi giorni, ad un orario 
di lavoro e di studio piuttosto 
pesante si è aggiunta la solle- 
citudine per la pace fra le na- 
zioni che ha comportato con- 
tatti con governi ed iniziative 
di vario genere sulle quali -si 
mantiene ovviamente il più as- 
soluto riserbo, Disse il Papa in 
una recente occasione, parlan- 
do della guerra tra Pakistan e 
India: «Totalmente estranei alla 


Nenni chiede tempo per realizzare 
tutto il progrumma di centro-sinistra 


In materia di piani economici ha citato a esempio l'Inghilterra e la Jugoslavia 
Secondo l'on. Lupis eludere l'unificazione significa mettere in forse il Governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


La giornata domenicale ha re- 
gistrato una serie di discorsi 
di esponenti socialisti nel qua- 
dro del dibattito precongres- 
suale che ha avuto inizio con 
le assemblee sezionali, aventi ca- 
rattere preliminare, com'è noto, 
rispetto ai congressi provinciali 
del PSI, che inizieranno dal 
giorno 15, Tra ieri e oggi si so- 
no svolte in tutto il Paese al- 
meno un terzo delle assemblee 
sezionali socialiste in program- 
ma; in occasione dei convegni 
ci sono stati, come abbiamo ac- 
cennato, discorsi di rilievo dei 
vari esponenti del partito, a co- 
minciare da Nenni e De Martino. 

Il primo, nel corso di una 
manifestazione socialista a Ca- 
serta, ha riassunto i temi di 
fondo della evoluzione politica 
del. Paese attorno a due grandi 
riforme fondamentali: una eco- 
nomia programmata e di pia- 
no inspirata al criterio della 
prevalenza del contratto socia- 
le, nazionale ed alla priorità 
dell’interesse collettivo  nell’or- 
dinamento del sistema produt- 
tivo e nella creazione di nuo- 
vi centri di produzione e di la- 
voro; uno Stato subordinato al- 
la società civile e non ad essa 
sovrapposto come ancora è nel. 
la realtà delle cose. Un piano 
così vasto di riforme della so- 
cietà e nello Stato — ha pro- 
seguito Nenni — non si compie 
in breve tempo. Esso ha richie- 
sto e richiede i concorsi di. 
versi, e non sempre interamen- 
te omogenei, resi necessari dal 
pluralismo dei partiti politici e 
degli interessi sociali in una 
società di antiche tradizioni. 

Il centro-sinistra ha il merito 
di avere impostato questa po- 
litica e di averne iniziato l'at. 
tuazione sulla base dell’incon- 
tro dei socialisti con le forze 
democratiche laiche e cattoli. 
che. Purtroppo ciò è avvenuto 
in un periodo in cui una grave 
crisi, ad un tempo ciclica e 
congiunturale, scuoteva la. so- 
cietà italiana, e non la nostra 


soltanto, Nenni ha rilevato che, di 


una lezione di realismo ci viene 
dal piano quinquennale laburi- 
sta, tutto accentrato sul proble- 
ma della intensificazione della 
produzione, per il modo con 
cui il piano affronta il proble. 
ma della mobilità del Invoro 
e quella della politica dei red- 
diti in connessione col triplice 
concetto del controllo e del con- 
tenimento dei profitti dei prez- 
zi e dei salari. La stessa lezio- 
ne di realismo ci viene — ha 


aggiunto — da quello che è 
politicamente più avanzato dei 
Paesi comunisti, cioè dalla Ju- 
goslavia a meglio riqualificare 
e distribuire il personale  di- 
pendente dall'industria, adottan- 
do procedimenti maggiormente 
redditizi, in vista di risultati 
che non ha esitato a riconosce- 
te destinati a produrre i loro 
effetti a scadenza più o meno 
lunga ma certamente non im- 
mediata». 

La programmazione — per 
Nenni — passa da noi per vie 
in parte simili, fatta la debita 
distinzione con il livello supe- 
riore di sviluppo industriale 
raggiunto dall'Inghilterra, con 
quello inferiore della Jugosla- 
via, con le differenze verso gli 
inglesi circa il livello della vi- 
ta civile e sociale e con le dif- 
ferenze rispetto agli jugoslavi 
circa il sistema della proprietà. 
Tra i motivi di inquietudine di 
ordine interno — ha poi detto 
Nenni — uno profondamente 
ferisce la Nazione, quello erea- 
to in Alto Adige dal terrorismo 
di una minoranza pangermani- 
sta, Di tale terrorismo, il Vi. 
cepresidente del Consiglio, do- 
po un commosso pensiero alle 
Vittime del dovere, ha detto che 
esso non deve distoglierci dallo 
applicare le norme suggerite 
dalla Commissione dei 19 per 
assidere su basi di maggiore 
fiducia i quotidiani rapporti con 
la popolazione di lingua tede- 
sca, sia che sì raggiunga alla 
svelta l’accordo con l’Austria 
sia che esso dovesse essere ri- 
tardato. 

Infine, agli iscritti e ai sim- 
patizzanti del PSI, Nenni ha 
detto di non amare che i pro- 
biemi interni del partito siano 
discussi sulla pubblica piazza, 
fuori della loro sede naturale. 
Ma confermando in ogni sua 
parte la «iettera ai compagni» 
e riservandosi di rispondere in 
sede congressuale alle critiche 
a cui ha dato luogo, ha detto di 
volere insistere su due concet- 
ti: «Il prim», che l'invito a per- 
severare nella linea politica in- 
trapresa, venga inteso nel senso 
î promuovere a favorire ogni 
forza ed ogni soluzione le qua- 
li possano concorrere al pro- 
gresso civile, democratico, s0- 
ciale del paese, senza lasciarci 
distogliere o dalle difficoltà in- 
terne del compito oppure dalla 
opposizione di destra che non 
ci tocca, e dall'opposizione co- 
munista, che ci tocca, ma che 
sappiamo mossa dall’esclusivo 
proposito di tutto rifiutare di 
quanto non faccia capo alla ege- 
monia comunista sul movimen- 


to operaio». Quanto all'appello 
all'unità di tutti i socialisti con- 
tro l’orgia delle scissioni, che 
ha ripetuto in questi giorni, 
Nenni ha invitato i compagni a 
vedere nel suo discorso unitario 
un appello alla maggioranza po- 
tenziale del. paese per quello 
che è stato chiamato il «New 
Deal» socialista, cioè il nuovo 
corso dell'insieme delle nostre 
attività sociali, economiche e 
politiche verso un ordine civile 
‘basato sulla libertà e sulla egua- 
glianza. 

Quanto al segretario sociali. 
sta De Martino, nel discorso 
che ha tenuto a Firenze, ha riaf- 
fermato la validità della politi- 
ca di centro-sinistra come orien- 
tamento generale in grado di 
risolvere i complessi problemi 
della democrazia italiana e del 
progresso economico e civile 
cel Paese, 

Per De Martino, comunque, 
il centro-sinistra implica un 
confronto continuo di idee e 
di indirizzi tra i partiti che lo 
sostengono, molte volte un con- 
trasto che non sempre si rì 
solve in un giusto equilibrio. 
Perciò esso è fondato su fasi 
alterne; talvolta prevalgono so- 
luzioni più rvanzate, altre volte 
fasi di arretramento, A tutto 
ciò va aggiunta la gravità dei 
problemi sempre più complessi 
della società italiani aggravato 
dall’insorgere di una crisi e o- 
nomica che, sempre secondo De 
Martino, sarebbe il risultato dei 
lunghi errori del passato e del 


ritardo con il quale si è posto |, 


il tema della programmazione. 
De Martino ha aggiunto che 
«bisogna lamentare la lentezza 
con la quale si procede alla 
creazione dei: mezzi pubblici 
idonei per i problemi economi. 
ci e la mancanza di organicità 
e di decisione nell'impiego dei 
mezzi disponibili nonchè la ec- 
cessiva indulgenza alle richieste 
dei gruppi privati, senza le ne- 
cessarie garanzie di mantenere 
l’occupazio | operaia, come in- 
vece le imprese pubbliche han- 
no in linea di massima dimo- 
strato di s ‘r fare senza pre- 
giudizio della loro ecommicità». 

L'orientamento generale so- 
cialista, in relazione agli svi- 
luppi politici in corso e alle 
prospettive che si pongono non- 
chè al congressn di novembre, 
sarà al centro della riunione 
che la direzione del PSI terrà 
giovedì prossimo. Nel dibattito 
avrà una pr te di rilievo anche 
la polemica sull’unificazione so- 
cialista. Al riguardo è da rile- 


vare che nel discorso odierno a 
Ragusa, il Sottosegretario so- 
cialdemocratico Lupis ha detto 
che «quel che interessa a noi 
socialdemocratici sono le im- 
plicazioni politiche che l'attua: 
le fase comporta. Due partiti 
socialisti che fanno parte del. 
la stessa coalizione, che hanno 
scelto ed attuano quindi la stes- 
sa politica, non possono elude; 
ra una ulteriore scelta: quella 
della riunificazione. in un nuo. 
vo più grande partito di demo: 
crazia socialista», «Rinviare od 
eludere questa decisione — ha 
concluso Lupis — significa im. 
plicitamente sottrarsi ai proble. 
mi politici che il centro-sinistra 
pone, Significa anche rimettere 
in forse la stabilità futura del. 
la formula governativa con pos. 
sibili conseguenti pericolose in. 
voluzioni». 
0. M 


vertenza, non ci asterremo tut- 
tavia da fare quanto è in no- 
stro potere e in nostra compe- 
tenza perchè cessi l’impiego del- 
le armi e opportune trattative 
abbiano a risolvere la lotta în 
CO7so». 

Oggi il Papa ha detto testual: 
mente: «Le notizie che oggi ci 
reca la stampa non ci consen- 
tono di pensare ad altro che al. 
la minaccia di una nuova guer- 
ra. Purtroppo non è più una 
ipotesi lontana, è una probabi- 
lità vicina, con prospettive mol- 
to gravi e molto penose per chi 
ama sinceramente la pace, la 
pace di tutti». Il Pontefice ha 
proseguito: «Ancora raccoman- 
diamoci alla Madonna, che tol- 
ga dal cuore degli uomini l’istin- 
to della violenza, illumini i re- 
sponsabili dei popoli e i pro- 
motori della pace a trovare so- 
luzioni civili e pacifiche, e ri- 
sparmi al mondo l'orrore della 
guerra». 

A quanto si è appreso il Papa 
attende in questi giorni alla ste- 
sura del discorso che pronun- 
cerà alla Assemblea delle Na- 
zioni Unite e a quello che ri- 
volgerà ai fedeli che converran- 
no, nella serata del quattro ot- 
tobre prossimo, alla sua Messa 
nello «Yankee Stadium» di New 
York: l'uno e l’altro avranno 
per argomento la pace, Il pri- 
mo acquisterà, ovviamente, una 


chiara evidenza politica, nel 
contesto di una drammatica si- 
tuazione internazionale, anche 
per ‘la presenza all'ONU di alte 
personalità della politica. Si ha 
notizia infatti che numerosi Ca- 
pi di Stato e Primi Ministri di 
Nazioni cattoliche si troveran- 
no al Palazzo di vetro per la 
visita del Papa; in quei giorni 
si troverà a New York a capo 
della délegazione sovietica, ‘ani 
che il Minisiro degli Esteri del- 
VURSS Gromiko ed è stata an- 
nunciata ufficialmente la pre- 
senza del Ministro degli Esteri 
di Francia Couve de Murville. 
Se si pensa che ormai è certo 
— e ne ha dato conferma il 
portavoce della Casa Bianca — 
anche l’incontro tra Paolo VI e 
il Presidente Johnson il viaggio 
papale appare în tutta la sua 
importanza. 

Al Palazzo di vetro è stato 
ribadito, ieri, che il Segretario 


generale U Thant ha invitato 
Paolo VI non in quanto Capo 
dello Stato Vaticano ma come 
Capo spirituale del mondo cat- 
tolico. E’ pertanto evidente che, 
lanciando il suo appello di pa- 
ce, il Papa parlerà a nome di 
mezzo miliardo di cattolici spar- 
si in ogni continente e anche, 
in un certo senso, nel più au- 
tentico spirito ecumenico, a no- 
‘me di altri quattrocento ‘milioni 
di cristiani, Non per. nulla. du- 
rante il suo breve soggiorno 
americano ha voluto dedicare 
qualche tempo ad un incontro 
con ì capi delle varie confessio: 
ni cristiane. 

Il tema della pace e della fra- 
ternità tra i popoli oltre che 
nell’appello lanciato prima del- 
la preghiera di mezzogiorno era 
stato trattato dal Papa nella 
Basilica vaticana al termine del- 
la Messa alla quale avevano as- 
sistito, fra gli altri gruppi, i par- 


UN AGENTE È FINITO ALL'OSPEDALE 


SCONTRI A BOLZANO 
TRA P.S. E MISSINI 


“lato 
tecipanti alle manifestazioni Î| ‘onse, 
dette dalla Associazione delle) lenti 


miglie e dei dispersi in guell'i mi pi 
Rivolgendosi a loro il Papa "| ®vere 
affermato: «Noi renderem0 | bri, 


tributo della nostra compasil| ‘0 de 
ne alla vostra passione. Voi S| &teni 
te la memoria vivente di | #ioni 
dramma, che non dovrettili) tto; 
mai dimenticare, quello “\lato 
conflitto che ha solcato nei |) Îaroe] 
poli ferite terribili, ancora gii) #rer 
danti sangue e lacrime, Voil\ licei, 
ricordate coloro che pensalli) lensie 
alla causa della giustizia e d el K 

pace hanno tanto sofferto. sl Norbs 
hanno dato la vita: voi ci !"| 
monite a non credere facili.| 
gratuiti tali doni, ma a Pi 


sarlì sempre al sommo pref ace. 

si; voi ci avvertite che pet © vo 
tre vie, che non quelle pef “ll A 
gli uomini si dichiarano gli 9 
agli altri nemici cercando cl 1a” 


mente e furiosamente di A VIS 
dersi, tali doni si devono dil| pio” 
dere se posseduti, recuperatt‘| 

perduti. IL Papa ha concili) hag 
affermando che se è degn0i Ùrg 
altissima lode il sacrificio di Calm 
ha dato la propria vita DI bio 
comunità, «mon più e non Î\ Qt 


| dimostranti erano convenuti da tutto il Nord Italia 
per assistere all'insediamento della Direzione giovanile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 19 


Le vie e le piazze del centro 
di Bolzano sono state teatro 
questa mattina di una serie di 
violenti scontri fra la polizia e 
giovani missini, giunti a Bolza- 
no già nel pomeriggio di ieri da 
varie città del Nord Italia, Il 
pretesto per la dimostrazione 
pubblica era venuto dalla deci 
sione del Movimento Sociale 
Italiano di effettuare a Bolzano 
l'insediamento della direzione 
nazionale giovanile del partito, 
cogliendo l’occasione per una 
pubblica protesta in relazione 
agli attentati terroristici. Lo 
spiegamento di forze disposto 
dalla polizia a scopo preventivo, 
era imponente in tutte le stra- 
de del centro quando hanno co- 
îMinciato ad affluire torpedoni 
e vetture cariche di giovani mis- 
sini, mo:ti dei quali indossava 
no maglie e camicie nere. Per 
la massima parte erano giunti 


=== 


A TREVISO UN MORTO E SEI GRAVEMENTE INTOSSICATI 


Miete altre tre vittime 
il trabocchetto dei funghi 


Stroncati un padre di otto figli a Biella e una bimbetta a Varese 


Ancora una vittima a Gallarate: pressochè sterminate due famiglie 


Treviso, 19 

Si è ancora allungata la ca- 
tena delle vittime dei funghi; 
presso Conegliano alcuni fun- 
ghi velenosi raccolti in un bo- 
schetto hanno causato la morte 
di un uomo, il grave avvelena: 
mento di un bambino e una 
forma acuta di intossicazione 
in altre cinque persone, La vit- 
tima è l’autista Angelo Zanin, 
di 34 anni, di Moreno di Piave, 
il quale ‘aveva raccolto i fun- 
ghi e ne aveva consegnata una 
parte ad un amico, l'operaio 
Olivo De Martin, di Conegliano. 

Lo Zanin, trasportato d'’ur- 
genza ‘in ospedale, è morto 24 
ore dopo il ricovero; il figlio 
Maurizio, di 4 anni, è in gra 
vissime condizioni; la moglie e 
la madre dello Zanin, e Olivo 
De Martin, con le figlie Gra. 
ziella, di 9 anni, e Pierina, di 15, 
sono stati pure ricoverati, ma 
le loro condizioni non destano 
preoccupazioni. 


Un operaio padre di otto fi- 
gli, Salvatore Di Biasi, di 53 
anni, è morto oggi nell’ospeda- 
le di Biella, dov'era stato rico- 
verato l'altro ieri, per avvele- 
namento da funghi, Hi Di Biasi 
aveva consumato una porzione 
molto abbondante di funghi rac- 
colti da lui stésso; 1 suoi fami. 
lari, invece, Ji avevano soltanto 
assaggiati, 

Anche una bambina di 6 anni 
è morta nell'ospedale di Varese 
per avvelenamento da funghi. 
Si tratta di Giovanna Romanò, 
di Malnate, La piccola avrebbe 
mangiato i funghi a Milano, 
dove è stata ospite della nonna 
per alcuni giorni: anche la don- 
na è stata colta da forti dolori 
ed è stata ricoverata nell’ospe- 
dale di Niguarda, ma le sue 
condizioni non destano preoc- 
cupazioni. 

A Gallarate intanto, le vitti- 
me delle famiglie Alampi-Gat- 


tuso, avvelenate dai funghi gio- 
vedì scorso, sono salite a sette. 
Stamane, è morto, infatti, an- 
che Nicola Gattuso, di 34 anni, 
le cui condizioni erano andate 
sempre aggravandosi. Dei nove 
componenti j due nuclei fami. 
liari che avevano mangiato fun: 
ghi raccolti in un campo vicino 
alle loro abitazioni, sono sem- 
pre ricoverati Stefano e Santa 
Alampi, fratello e sorella del 
giovane morto stamani. Le loro 
condizioni vanno migliorando. 
Anche la salma di Nicola Gat- 
tuso, come Je altre, sarà sotto- 
posta ad autopsia. Tuttavia, an- 
che se due persone sono riu- 
scite a sopravvivere, è da regi- 
strare il penoso caso di due fa- 
miglie (anzi, di una sola, in 
quanto gli Alampi e i Gattuso 
erano direttamente imparenta- 
ti) pre::-chè sterminate; il do- 


loroso caso ha suscitato a Gal. 


larate e in tutta la provincia di 
Varese vasto cordoglio, 


da Milano, Torino, Bergamo ® 
Venezia, 

Effettuato l'insediamento del- 
la direzione giovanile presso la 
sede provinciale del Movimento 
Sociale Italiano, una delegazione 
sì è portata davanti àl monu- 
mento alla Vittoria dove ha 
deposto una corona sull'ara dei 
Caduti. Da Qui si è cercato di 
iniziare un corteo per attraver- 
sare tutta la città e portarsi nel- 
la sala del cinema Roma, dove 
era in programma un comizio 
dell'on. Delfino. L'intervento 
della polizia ha fatto frazionare 
i missini che a gruppi si sono 
diretti al cinema Roma, Nella 
sala gremita i discorsi di Delfi- 
no e del consigliere regionale 
avv. Andrea Mitolo, hanno scal- 
dato gli animi: due accuse sono 
State rivolte al Governo: per la 
pretesa accodiscendenza verso 
la SVP e l’inefficienza nella lot- 
ta contro il terrorismo, cosic- 
ché, quando il comizio è termi- 
nato, coloro che uscivano dalla 
sala hanno cercato di formare 
un corteo per dirigersi verso il 
centro della città vecchia, 

Il corteo era stato preventiva. 
mente.vietato e di qui sono nati 
i primi scontri: uno sbarramen- 
to di agenti dj Publica Sicurez- 
Za si è parato davanti aj dimo- 
strati e li ha caricati a man: 
ganellate, Gli scontri sono du- 
tati a lungo, con contusi da en- 
trambe le parti, Un agente di 
P.S., Carlo Zaninetti ha dovuto 
essere ricoverato all'ospedale 
per contusioni guaribili in una 
decina di giorni e tre missini 
sono stati fermati e trattenuti. 
Uno di ess; era in possesso di 
un «pugno di ferro». 

Terminata la prima fase degli 
scontri, i dimostranti si sono 
frazionati in Vari Eruppi che 
hanno cercato di aggirare gli 
sbarramenti delle forze dell’or- 
dine che li hanno caricati nuo- 
vamente in più punti della cit- 
tà, impiegando anche cande- 
lotti fumogeni. I tafferugli so- 
no terminati Poco dopo le 13 
davanti alla sede del MSI, 


Giorgio Fait 


TORNA IN ITALIA 


dopo 53 anni 


Rimipi, 10 

Un emigrato in America ha 
riabbracciato la sorella dopo 
cinquantatrè anni di assenza 
dall'Italia. Si tratta di Cerino 
Messina, di 70 anni, il quale la- 
sciò il paese natale, Tre Casta. 
gni, in provincia di Catania, nel 
1912 per recarsi negli Stati Uni. 
ti; adesso risiede a Lawrence, 
cittadina sull’Atlantico, dove 
gestisce una drogheria. 


124; Cagliari 15, 27, I 


ad esso si dovrebbe esser? “| {| 
stretti a ricorrere, se vera) | 
te il senso della fratellanza WS, 
na fosse vivo ed operante! | ee 
cuore degli individui e È e 
popoli». È . 
Nel suo discorso il Papa" Ung 
anche rivolto parole di sali) Na p, 
di esortazione ai parteci! ti e, 
all'ottavo Congresso nazio Mme ai 
della Associazione maestri eW' longi; 


lici. Elogiata la Associa4; mb 
«come uno dei reparti mel, Tai 
organizzati della ‘vita catt0 hi ‘Peci; 
italiana» il Papa ha sottotin@h) Mato; 
l'apporto prezioso ed origif.) Tony 
che il maestro cattolico può ° 
frire.oggì alla scuola ed ho È) lazio; 
giunto: «Noi facciamo voti “ 
il progresso scolastico nol Sechi 
limiti ad uno sviluppo P j biena, 
mente strumentale ed assi) to ;, 
ziale, ma che sì estenda al 2) \any 
po pedagogico, alla funzione HI tehy 
mativa propria della scuol@%) tn e 
l'addestramento alla vita M| da 
le e spirituale, senza di Cl°) liaen, 
risultati veramente umani &4 
vili dello sforzo scolastic0 5 tmp; 
trebbero essere di dubbia ti 
cacia di dubbio valore». | tor” 
A. Paglialung® o È 
d 


UCCIDE L'ANTAGONISTA fica 
durante una discussio ; 
Napoli, = 


bi 
Un uomo, Antonio Napoli 


33 anni, di San Paolo Belt 
in provincia di Napoli è SM. ( 
ucciso con un colpo di pis 

al petto da Enrico Baron? 

24 anni, anch'egli di San È 
‘Belsito, Il fatto è avvenuto Wi Ì 
periferia del paese, al ter; 

di un'animata discussione CT 

ta per motivi che sono in 004 | 

di accertamento, Il Nappi, ‘I [; 
corso dal fratello Romol0jl “ 
stato trasportato all’ospà, Ù 


«Nuovo Loreto», ma duran 
tragitto è morto, L'omicidiy Du 
fuggito ed è cercato dai c9î° de | 
nieri. Sul luogo del delit!0, Pv 
Stata trovata una pistola “| “Uto 
7.65 di proprietà del Nappi: | %el 


PREVISIONI DEL S 
A ho 
Sulle regioni settentrionali © SI} tip, È 
Sardegna cielo poco nuvoloso “| % De 
locali addensamenti sulle 1% èr; 
nord occidentali. Sulle region! ug] Co 
trali e meridionali nuvolosità. gl Sua 
poraneamente intensa specie. ‘@) É 
zone montuose e possibilità ta, 
nifestazioni temporalesche sul je É] Prov, 
sante del Medio Adriatico, suUltgi yi,‘ 
gioni meridionali e sulla Sicilia. =dl Ù 
peratura: in diminuzione sullegi *a ; 
gioni centro settentrionali, st#2%| Mn 


Tia su quelle meridionali, Vent. Hi tag 
boli di direzione. variabile 1s3!!9Y| DSi | 
cali rinforzi da Nord-Est SU. dll | 
Adriatico e da Ovest sulla Safehl) 
Mari: molto mossi l’Alto e il “Ml dy 
Adriatico, poco mossi gli altri nl u a 
Temperature minime e mass i 


di 
ieri: Bolzano 16, 24; Verona !9 | dono 
Trieste 13, 21; Venezia 15, 225fefl te 
lano ‘16, 27; Torino 16, 23; tto 
20, 24; Bologna 15, 24; Fire pal 
25: Pisa 15, 23; Ancona If, îneo, 
rugia 14, 22; Pescara 14, 26; L ta 
11, 24; Roma 13, 26; Roma (Ali ui 
no) 14, 26; Campobasso 15, 2%, M lhi, 
15, 25 Napoli 15, 25; Pote0i No, | 
20; Catanzaro 17, 24; Reggio 14) Ia | 
bria 17, 26; Messina 21, 26; pro ve 


19, 25; Catania 15, 28; Al 


i Ai 22 accusati del precedente dibattimento svoltosi nello scorso maggio 


io Uno dei quali è morto, si sono aggiunti altri sei fra cui due donne 


Vienna, 19 
ui Si prevede che il nuovo pro- 
di ©&sso di Graz, che avrà inizio 
so domani, durerà circa quattro 
wc | imane. Presidente della Cor- 
30 : ld’Assise sarà lo stesso dott. 
.1 PAR ever che ha presieduto il Tri- 


20340! ale nel processo dello scorso 
el mi) Miîggio, Anche il Pubblico Mi 
qu tero sarà lo stesso: il dott. 
ni # Miauschek. 
300.1) Moi maggio scorso il Tribu- 


Papa I Dale gi Graz, dopo l'esame del. 
liscolfi 8 prove «e specialmente in ba- 
frabi) È alle più ampie confessioni de- 
ritto Gi 0li accusati», giunse a «formar- 
l'opinione che gli imputati 


ool 


fomnil ‘‘’essero posseduto e trasmesso 
lensioff © altri non soltanto esplosivi, 
riu) Ma particolarmente anche armi 


esi taltro materiale da fuoco. Inol- 

| le — dichiarò il Presidente — 

UÈ stata pure la formazione 

( di bande segrete. Esiste perciò 

TRÙ lî delitto secondo l'articolo 10 

| gala legge per la difesa dello 

| nio, per giudicare il quale, 

4° Telazione col motivo politico, 

‘Competente una Corte d’Assi- 

Sì Perciò il processo sì ripete 

‘Vanti a un altro organo giu- 

ante, appunto la Corte d'As- 

€ tise, contro 21 (inizialmente era- 
k 


te (922, ma nel frattempo in un 
itidente alpinistico è morto 
2 Art Welser) dei 27 imputati di 
$ llesto nuovo processo. 
cIM2") Nel processo dello scorso 
Ri) Maggio i 22 imputati erano in- 
adi Sipati, secondo. l’atto d’accu- 
| ti di avere illegalmente acqui. 
sii to, trasportato, adoperato 0 
LOLLI ]egnato ad altre persone in- 
elle lenti quantità di esplosivi e ar- 
querti Sì per attentati in Italia; di 


opa Svere istruito, nell’uso di esplo- 
remo ne cittadini italiani nel «Tiro- 
npastt) ® del Sud»; di avere eseguito 
Voi | ‘Itentati dinamitardi nelle sta- 


di PI di Verona, Trento e Rove- 
prertà ‘tto; di avere attaccato e ten: 
Lo Ol ito gi far saltare una centrale 
ati oelettrica nel Sarentino; di 
ll) ET tentato di far saltare tra- 
| VOP,] ‘Ci di linee elettriche ad alta 
soi tensione, 
eSÙ Fi maggiori imputati erano 
; gff| ‘OTbert Burger, organizzatore e 


tacili Tdinatore dei gruppi di ter- 
tecn loristi e degli attentati dinami. 
eA\ Ati; l'ing. Helmut Riedl, pro- 
per Î\i latore di esplosivi e istrut- 
} Ore gi terroristi sudttirolesi; 


Pai fi ! scrittore Heinrich Klier, for- 
ts dal More di numerosi congegni di 
di ni ti sione a tempo chiamati 
0 dif) pi; Johann Dzugan, il mag- 
erat. di Te depositario e distributore 
soncliti y, esplosivi e di armi; Guen- 
egnO il op Schweinberger, detto Max, 
0 dilll WSSNizzatore di attentati spe- 
i peli llalmente attraverso studenti, e 
10n "II del TT Kienesberger, il tecnico 


sere “| (ela banda, il costruttore di or- 
erat poni esplosivi a tempo, presen- 
za a tutti gli attentati, compre- 


inte dî l’attacco alla centrale idro- 
e fl tnggrica di Corvara, nel Saren- 


nina delle azioni progettate 
si Poi non eseguite dai terrori- 


era contrassegnata col no- 


papi | 
saluili) 


recipo 


azioN) N° di «Sophia Loren» e doveva 


ri co 
cia) 
mei 


stare nel far esplodere 
DS be ad accensione ritardata 
x Oliversi cinematografi italiani, 


catt0h) Ahecialmente in una sala cine 
clint) i rafica che si trovava di 
di dl ‘Ne al carcere di Bolzano. 
R00T, rutti gli imputati — fatta ec: 
voti | ky ‘One per Heinrich  EKlier, 
noli fs Starzengruber e Otto 
5; pil die impp — non soltanto hanno 
assist8) Namente confessato i fatti lo- 
al Av imputati, ma se ne vanta. 
sone Tha 0, come di imprese patriot- 
; old Île compiute per determinare 
Do 10) ha: cambiamento della situazio- 


si Hi) cia, Sud-tirolese»: cioè, per de- 
ani | Spe r® «il ritorno del Tirolo del 
tico ÎI all'Austria» Con le loro 


Dia a ditnie confessioni, alle quali ag- 

È Jevano anzi particolari an- 
ang? Ra sconosciuti, essi volevano 
Ne Tisaltare il carattere politi- 
di celle loro azioni, e quindi 


p1sth| 


nere di essere mandati da- 
ti alla Corte d'Assise, nella 
®tanza di trovare comprensio- 


IL PICCOLO 


IMPUTATI FRA L’ALTRO DI FURTO DI ESPLOSIVI E ATTENTATI DINAMITARDI 


ne e solidarietà nei giudici po-|a. Innsbruck; Helmut Hornberg, 
polari, in modo da raggiungere | nato il 26 gennaio 1935 a Vien- 


lo scopo di essere assolti. 

Al processo che si ripete con- 
tro i 21 terroristi viene abbi- 
nato un processo che nel frat- 
tempo è stato istruito contro 
un altro gruppo di persone 
ugualmente collegate con Nor- 
bert Burger, Il nuovo gruppo 
si compone di sette persone, 
ma uno di questi altri imputati, 
Peter Kienesberger, era già com- 
preso nel primo gruppo: quindi, 
i nuovi imputati sono in effetti 
sei, In totale, gli imputati del. 
l'imminente processo di Graz 
sono 27. 

I nuovi imputati sono: Gode- 
fried Hosfner, nato il 20 aprile 
1940 in Hallein, celibe, studente 


na, celibe, studente a Innsbruck, 
Guenther Bernhart, nato il 26 
febbraio 1939 a Vienna, studente 
a Vienna; Renate Gemuend, nata 
l’11 gennaio 1942 in Aquisgrana 
(Germania), nubile, studentessa 
a Innsbruck; Ingrid Brinkmann, 
nata il 22 dicembre 1939 a Bre- 
ma (Germania), nubile, studen- 
tessa a Innsbruck; Rigolf Hen- 
nig, nato il 9 maggio 1935 in 
Augsburg (Augusta, Germania), 
ammogliato, medico, assistente 
presso l’ospedale di Schwab- 
‘muenchen, presso Augsburg. 
Di tutti gli imputati, soltanto 
Kienesberger si trova in stato 


SI PROCESSANO ALLE ASSISE DI GRAZ 
VENTISETTE TERRORISTI ALTOATESINI 


restato più volte, è stato di re-|un'azienda carbonifera di Inns- 
cente messo in libertà provvi- | bruck, la «Tirols Kohlenhandels- 


soria dietro cauzione. 

Questi nuovi imputati vengo- 
no accusati: di aver rubato da 
diversi cantieri dell'azienda stra- 
dale nella valle dell’Oetz, nella 
notte tra il 29 e il 30 novembre 
1962, oltre 20 chilogrammi di 
donarite e di altro materiale 
esplosivo, 200 capsule detona- 
trici, 90 detonatori a tempo, 60 
capsule esplosive, 60 accendito- 
ri elettrici, 25 rotoli di micce; 
di aver rubato sempre da can- 
tieri dell'azienda stradale nella 
stessa zona, nella notte tra il 
3 e il 4 febbraio 1963, tre chi. 
logrammi e mezzo di donarite; 


gesellschaft», nella, notte tra il 
7 e 1'8 febbraio, 22.100 capsule 
esplosive, 3650 accenditori elet- 
trici e 1200 micce; di avere ille- 
galmente posseduto e fornito 
materiale esplosivo; di aver fab. 
bricato in casa di Burger, per 
più di un anno, dal 1962 al 1963, 
ordigni esplosivi ad orologeria. 


CELEBRATO DAL PRI 


il venti settembre 


Roma, 19 

Il PRI ha tenuto stamane una 
manifestazione celebrativa. del 
20 settembre. Alla cerimonia, 
svoltasi nel teatro Eliseo, è in- 
tervenuto il segretario del par- 
tito on. La Malfa, il quale ha 
pronunciato un discorso. Egli ha 
esordito affermando che il 20 
settembre è uno dei «poli di co- 
stante riferimento ideale del 
PRI, perchè significa la riven- 
dicazione allo Stato della piena 
rappresentanza della società ci- 
vile e politica, al di fuori dello 
infeudamento ad interessi parti- 
colaristici e a dogmi». 

«Il PRI — ha proseguito La 
Malfa — è la forza che ha oggi 
maggiore consapevolezza di que- 
sto valore statuale, ed è proprio 
questa consapevolezza che ispi- 
ra e che continuerà ad ispirare 
la sua azione politica. Lo Stato, 
per îl PRI, è una formula che 
rappresenta la società civile e 
politica, che tutela i cittadini 
senza fare differenze ideologiche, 
politiche e religiose. Lo Stato 
inteso in tal senso non può 
essere sostituito dalle tecniche 
nuove di governo e dall’affac- 
ciarsi di ‘particolari interessi 


Rienesberger è inoltre impu- |® di nuove ideologie». 


tato di aver tentato sotto falso 
nome, il 13 febbraio 1963, di at- 
traversare la frontiera del Bren- 
nero in un'automobile carica di 
materiale esplosivo «con l'inten- 
to — dice l’atto d'accusa — di 


d'arresto, dato che il maggiore|di aver rubato dal deposito sot-| arrecare pericolo alla proprietà 


imputato, Norbert Burger, ar- 


terraneo (in una galleria) di 


QUASI 


ZA 


SOMMERSA DALLE ONDATE 


PIO NAS 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Perth — La nave greca «Tanais» si è trovata in gravi difficoltà a 50 miglia dall'Australia 


altrui». La macchina, guidata 
dall'imputato Hoefner, era stata 
prestata da un altro imputato, 
Hornberg, che era stato infor- 
mato dello scopo del viaggio. 
Kienesberger e Hoefner furono 
arrestati al Brennero dalla po- 
lizia austriaca, Nella macchina 
furono trovati: 4 pacchetti di 
«donarite», del peso complessi- 
vo di chilogrammi 3,20; 8 pac- 
chetti di «amon-gelite» del peso 
complessivo di chilogrammi 8; 
4 pacchetti di «amon-gelite» del 
peso complessivo di chilogram- 
mi 4; 5 capsule esplosive, me- 
tri 9,25 di micce, 2 accenditori 
a tempo. Rienesberger aveva 
‘una pistola, di marca tedesca e 
un passaporto falso, intestato 
a nome di Walter Huttinger 
(un altro falso nome era quel- 
lo di Walter Maier). 

Col materiale illegalmente tra- 
sportato si progettava di far 
saltare tralicci di linee elettri- 
che ad alta tensione. «Ma — 
prosegue l'atto d'accusa — bi 
sognava dare pubblicità agli at- 
tentati. Perciò, per suggerimen- 
to di Kienesberger, fu prepara- 
ta una lettera da inviare al quo- 
tidiano italiano ”AIto Adige” al 
Quale dovevano anche essere 


dedicati” i tralicci da abbat- 
tere, 


Dei 27 imputati, 4 hanno la 
cittadinanza tedesca: Hans Hu- 
bert Sauer, Rigolf Hennig, Re- 
nate Gemuend e Ingrid Brink- 
mann. 


INSEGUITO DA 15 ORDINI DI CARCERAZIONE E’ STATO ACCIUFFATO 


La catena di furti e di truffe 
d’un ex milite delle SS italiane 


Già condannato a morte e due volte in prigione, girava per l’Italia 
nascondendosi sotto nomi falsi - Ora dovrà scontare oltre diciannove anni 


Roma, 19 

Un ex SS italiano, con un 
«curriculum vitae» di ladro e 
truffatore estremamente ricco, 
è stato arrestato dagli agenti 
della Squadra mobile a conclu- 
sione di una serie di indagini 
protrattesi per più di due me- 
sì, Si chiama Marino Bianchi. 
ni, di 44 anni, da Calanzaro, in 
provincia di Firenze, 

Gli agenti della Mobile sì so- 
no posti sulle tracce del malvi- 
vente qualche mese fa, quando 
in Questura era giunta la se- 
gnalazione che un certo Salva 
tore Montixi stava tentando del- 
le truffe. In possesso di un fa- 
scicolo riguardante il pregiudi- 
cato Salvatore Montixi, gli agen. 
ti avevano indirizzato le inda- 
gini alla ricerca del Montixi 
stesso; i truffati però non ave- 
vano affatto riconosciuto nella 
foto del pregiudicato l’autore 
dei raggiri di cui erano stati 
vittime. 

Non molti giorni dopo si era 


grant Venezia, 19 
niciohy por subacqueo, Aiferioi Muf- 
i cai d di 34 anni, abitante al Li- 
lelitto)] gi; è via Vallaresso, ha per- 
Sol l hO IR vita all'alba di oggi 
| dre Corso di una immersione 
| eo la diga nelle vicinanze. 
Casp asinò municipale. Le cir- 
| my ANze della sua fine non so- 
li e fl np ancora note, ma tutto fa 
050 HI) la ere che il Muffato, il qua- 
ion! Yj to °& Un apprezzato meccani- 
sità, tu Rontatore che dedicava la 


nie Al Bicrnata di riposo alla pe- 
ll prg la stato colto da una im- 
ìsa congestione, Oppure 
tra imasto vittima, mentre 
4] Stu în immersione, di una di- 
1.8) lag ione per guasto verifica- 
alt) I] di ossige- 
| “Rione, 
| as essuno comunque è in gra 
| dire ciò che è avvenuto 
Sil doyeTg0 della diga, dove poco 
: Go i Mateo 4 di stamane alcuni pe- 


3 ono pl da î i hanno visto galleggia- 
Bio I ang Corpo inerte del Muffato, 


tue con la maschera e la 
chi ‘impermeabile e, dietro ia 
No, €na, la bombola di ossige- 
Arà l'esame di quest’ulti- 


dra Stabilire se il subacqueo 


Un pescatore subacqueo 
\berde la vita a Venezia 


ha perduto la vita per una 
possibile ostruzione del raccor- 
do in plastica del respiratore, 
oppure se è stato colpito da 
‘una congestione 0, più verosi- 
milmente, da un attacco car- 
diaco, 

Lo scomparso, molto, noto 
negli ambienti sportivi essen- 
dosi a suo tempo dedicato con 
successo alla lotta libera, ia- 
scia la moglie e due figli. 


OLTRE 500 A PALERMO 
accusati di truffa 


Palermo, 19 

513 persone sono state rin- 
viate a giudizio per truffa e 
falso ai danni dell’INAM e del. 
l'INPS. I fatti avvennero a Pa: 
lermo tre il gennaio 1955 e ii 
luglio 1958. Gli imputati, facen- 
do credere di esercitare attivi 
tà peschereccia per conto di 
una società, incassarono indebi- 
tamente gli assegni familiari 
e altri proventi previdenziali, e 
fruirono dell’assistenza medica, 
Il processo, in ruolo per il 27 
ottobre prossimo, dato il nu. 
mero di imputati, si celebrerà 
nella ex chiesa di Montevergi- 
ni, Durerà alcuni mesi. 


Verificato lo stesso inconvenien- 
te a proposito di un secondo 
truffatore. Questa. volta si sa- 
Tebbe trattato di un certo Fran- 
cesco Ferrari, anche lui ‘pregiu: 
dicato, che però le sue suppo- 
ste vittime erano ben lontane 
dal riconoscere nelle fotografie 
che gli agenti sottoponevano lo- 
to, A questo punto la faccenda 
minacciava ‘di farsi fin troppo 
seria. Il capo della Squadra mo- 
bile, dott. Scirè incaricava il 
dott. Greco di identificare e 
rintracciare il fantomatico truf- 
fatore; 

DI Una quindicina di giorni fa, 
il brigadiere Burderi, della Mo- 
bile, scoprì quasi per caso che 
un certo Ferrari era solito re- 
carsi di quando in quando in 
‘un negozio di barbiere al piaz 
zale della Radio. Il brigadiere 
non aveva perso tempo e sì 
era fatto assumere come lavo- 
rante nella barberia: non resta 
va altro da fare che aspettare 
e sperare che il Ferrari si fa- 
cesse vivo. 

Dodici giorni è durata l’atte- 
sa e il tredicesimo giorno il 
Ferrari in questione ha varcato 
le soglie del negozio per farsi 
tagliare î capelli. L'operazione 
non si era ancora conclusa che 
una pattuglia di agenti ha fat- 
to irruzione nel negozio traen- 
dolo in arresto. In Questura 
il truffatore non ha perduto la 
calma. «Mi chiamo Francesco 
Ferrari, questi sono i miei do- 
cumenti» afferma porgendo al 
funzionario una carta di identità 
che ha tutta l’aria di essere au- 
tentica. Gli inquirenti insistono 
non può trattarsi del Ferrari, 
quello vero ha un’altra faccia. 

Allora il disco cambia: «Non 
sono Ferrari ma Salvatore Mon. 
tixi» e a riprova della sua af- 
fermazione racconta una serie di 
particolari della vita. di Salva- 
tore Montixi, quello vero. Ov- 
viamente la sua storia non la 
beve nessuno, e alla fine il truf: 
fatore fa la sua brava confes- 
sione al dott. Scirè che lo sta 
interrogando da più ore: «Mi 
chiamo Marino Bianchini ed ho 
44 anni. Durante la guerra mi 
ero arruolato nelle SS italiane. 
Quando i partigiani mi presero 
mi condannarono a morte ma 
riuscii a fuggire, Mio padre e 
mia sorella vennero invece am- 
mazzati dai partigiani a Calan- 
zano, il mio paese d'origine. 
Venni a Roma subito dopo la 
fine della guerra. Non sapevo 
cosa fare, ero ricercato, e così 


commisi una rapina. Mi arre- 
starono e feci tre anni di car- 
cere, Uscito di prigione, mi mi- 
si a rubare, 

«Tornai dentro per altri due 
anni. Nel frattempo era giunta 
la grazia che mi liberava dallo 
incubo della fucilazione, Al mio 
paese comunque. non potevo 
tornare perchè mi avrebbero 
fatto la pelle, Presi così a spo- 
starmi attraverso mezza Italia e 
quasi dappertutto ho finito per 
collezionare denunce per furti, 
truffe e altri reati. Non molto 
tempo fa avevo conosciuto il 
Montixi e il Ferrari dai quali ho 
appreso molti particolari della 
loro vita. E’ stato così che mi 
è venuta l’idea di prendere i 
loro nomi per sfuggire alle ri. 
cerche, Sono anche andato al- 
l'anagrafe e grazie a due falsi 
testimoni, sono riuscito a farmi 
rilasciare una carta d'identità 
intestata al Ferrari, Volevo an- 
dare in Francia, a Parigi, dove 
abitano i miei suoceri. Invece 
finirò in carcere», 


Marino Bianchini è colpito da 
15 ordini di carcerazione e da 
tre mandati di cattura per com- 
Dplessivi 19 anni e otto mesi di 
reclusione, A Roma nel. ’61 era 
riuscito a compiere truffe per 
20 milioni di lire utilizzando 
false tessere del Diner's Club. 
Era stato scoperto e condanna- 
to a 5 anni e 6 Mesi riuscendo 
però ad evitare la cattura, Gli 
ordini di carcerazione e i man- 
dati di cattura contro di lui 
sono stati spiccati dalle Pro- 
cure della Repubblica e dalle 
Preture di Roma, Milano, Firen. 
ze, Biella, Foggia, Serravalle, 
Scrivia, Vicenza, Padova, Bordi. 
ghera e Lodi, per reati che va- 
riano di volta in volta: truffa 
continuata, sostituzione di per- 
sona, falsità materiale, associa- 
zione a, delinquere, insolvenza 
fraudolenta, furto, emissione di 
assegni a vuoto, falso, ecc. Al 
termine degli interrogatori, Ma- 
rino Bianchini ha varcato le so- 
glie del carcere di Regina Coeli. 


«Anzi — ha continuato il se- 
gretario del PRI — la com- 
prensione dei fenomeni del mon- 
do moderno € l'apertura ver- 
so di essi rendono particolar- 
mente attuale ed importante la 
preoccupazione per il suo signi- 
ficato di garanzia di rappresen- 
tanza civile e politica». 


—— mr oe Dna. 


SCONTRO NEL NAPOLETANO FRA UNA VETTURA E UN AUTOTRENO 


Lunedì, 20 settembre 1965 


Padre, madre e figlia 
muoiono in un incidente 


‘ Nel momento in cui veniva a mancare la donna 
ha dato alla luce un bimbo, che è nato morto 


Napoli, 19 

Un incidente stradale è acca- 
duto alla periferia di Melito. 
Una «Fiat 1300», a bordo della 
quale viaggiavano sette. perso- 
ne, è andata a cozzare con mol- 
ta violenza contro. il rimor. 
chio di un autotreno, diretto 
verso il Lago Patria. La vettura 
è stata trascinata per alcuni 
metri dal pesante automezzo ri- 
ducendosi ad un ammasso di 
rottami. Delle sette persone, tre 
— marito, moglie e figlia — so- 
no morte all'istante. La donna, 
che era incinta, morendo ‘ha da- 
to alla luce un bimbo, Questi 
è nato morto. 

La «Fiat 1300» era guidata da 
Mario Decembre di 50 anni, di 
San Giovanni a Teduccio, assie- 
me al quale c'erano la moglie, 
Florinda Auricchio di 42 anni, e 
la figlia Maria Rosaria di 8 an- 


ni. Sembra che gli occupanti 
della vettura facessero ritorno 
a casa, dopo aver partecipato 
ad una festa per la prima Co- 
munione amministrata ad un 
bambino, 

L’autotreno, contro il. quale 
l’auto si è schiantata è della so- 
cietà Satom, di Torino. L'auto- 
mezzo, proveniente da Napoli, 
era guidato da Francesco Mon- 
tesanto di 38 anni, di Torino. 

Le altre quattro persone che 
erano a bordo della «1300» sono 
state ricoverate all'ospedale di 
Napoli in gravi condizioni. 


SCONTRO TRA MOTO: 


due morti e un ferito 
Sondrio, 19 


Due giovani sono morti ed 
uno è rimasto gravemente feri- 
to in uno scontro fra due moto- 


1250 UOMINI IMPEGNATI NELLA CACCIA AGLI ASSASSINI 


DUE FERMI A COPENAGHEN 


PER L'UCCISIONE DEGLI AGENTI 


Entrambi pregiudicafi, uno possiede una macchina 
l’altro un'arma uguali a quelle dei malviventi 


Copenaghen, 19 

La Polizia di Copenaghen ha 
fermato due uomini di Amager, 
il sobborgo della capitale dane- 
se, dove ieri quattro giovani 
agenti sono stati uccisi, e li 
sottopone a stringenti interro- 
gatori. Contro i due uomini non 
sarebbe stata formulata per ora 
alcuna accusa specifica; nel 
frattempo continuano senza so- 
ste le operazioni di Polizia da 
parte di 1250 agenti, per la cat- 
tura dei malviventi. 

Uno dei due uomini fermati 
è il proprietario di una vettura 
«Simca» di colore chiaro che è 
stata trovata, di fronte all’ap- 
partamento dello stesso ieri po- 
meriggio, in Italiensvej (via 
Italia). Come si ricorderà la Po- 
lizia è alla ricerca di una «Sim- 
ca» che sarebbe stata usata dai 
malviventi. Lo stesso e proprie. 
tario di una «Cadillac» modello 
1952 che è stata troyata ieri se- 
Ta in un’autorimessa di Ama- 
ger. La grossa vettura era sta- 
ta usata nel pomeriggio di ieri 
e, prima di essere portata nel. 
l’autorimessa, era stata accura- 
tamente lavata e pulita. 

L'uomo possiede anche un 
ciclomotore sul qual» avrebbe 
lasciato la casa prima che la 
Polizia vi facesse irruzione la 
notte scorsa, confiscando l’au- 
tomobile e altre cose, Secondo 
alcune fonti, tra le cose seque- 
strate dalla Polizia figurerebbe- 
ro delle munizioni. Durante lo 
interrogatorio l’uomo avrebbe 
sostenuto di avere usato la «Ca- 
dillac» tutto il giorno, precisan- 
do che qualcuno potrebbe ave. 
re usato la «Simca» senza che 
egli ne fosse a conoscenza. Tut- 
tavia l’uomo abitante in Italien. 
svej si sarebbe costituito spon- 


fine secondo le dichiarazioni di 
alcuni abitanti di via Sirgrae- 
svej, il loro vicino fermato, 
avrebbe salutato l’anno nuovo, 
il 1.0 gennaio scorso, sparando 
proprio. con un. fucile «Para- 
bellum». 


Successive notizie informano 
che entrambi i fermati sono 


magistrato che. ne ha disposto 
il fermo per 14 giorni per pos- 
sesso illegale di armi. Durante 
l'udienza uno dei due uomini 
ha ammesso di aver acquistato 
una pistola del tipo «Parabel- 
lum» calibro 9 un mese fa, ma 
di aver sotterrato l’arma lo 
scorso lunedì nella zona del 
porto di Copenaghen. Ieri sera 
questo uomo aveva indicato agli 
agenti il posto dove avrebbe 
sotterrato l'arma; ma la Poli- 
zia non ha trovato nulla. La 
Polizia si è rifiutata di mettere 
in relazione il fermo di questi 
due uomini con l’uccisione dei 
quattro agenti, ma i principali 
funzionari di Polizia incaricati 
delle indagini erano oggi pre- 
senti in aula quando î due uo- 
mini sono comparsi dinanzi al 
magistrato. 

La sola traccia che la Polizia 
ammette di avere in mano è co- 
stituita da una sciarpa bianca 
e blu trovata nel punto in cui 
giovedì scorso venne commessa 
una rapina; i rapinatori spara- 
rono parecchi colpi di arma da 
fuoco contro gli inseguitori men. 
tre fuggivano, e secondo i peri- 
ti balistici l'arma usata in que- 
sto caso sarebbe identica alla 
«Parabellum» calibro 9 con la 
quale vennero uccisi ieri i quat- 
tro agenti. 

faire 


Referendum tra lavoratori svizzeri 


è atterrato, andando a fermarsi 
contro una siepe, I carabinieri 
di Venaria hanno aperto un'in- 
chiesta, 


Pellegrinaggio francescano 
alla tomba di Dante 


Ravenna, 19 


comparsi oggi dinanzi ad unj Migliaia di terziari francesca: 


ni italiani hanno preso parte 


scovi e Vescovi francescani di 


Concilio Ecumenico, 


nerali dei 


missione d’arte sacra, 


ta presa in consegna dal Sinda 


cinquecentesca di Pietro Lom: 


massiccio. 


e 


SCOSSA TELLURICA 


registrata in Svizzera 
N Zurigo, 19 


ciclette avvenuto nei pressi di 
‘Buglio in Monte. Le vittime so- 
no Aldo Togninalli di 23 anni, 
di Polaggia, e Domenico Span- 
dri di 16, di Regoledo di Ber- 
benno. Aldo Pinalli di 18 anni, 
è stato ricoverato con prognosi 


cggi a un grande pellegrinaggio 
alla tomba di Dante, promosso 
in occasiorie delle celebrazioni 
del VII centenario della nascita 
del Poeta, Alla manifestazione 
sono intervenuti 35 tra Arcive- 


tutto il mondo attualmente in 
Italia per la IV. sessione del 
oltre al 
tappresentanti dej Ministri ge- 
frati minori osser- 
vanti, conventuali, capuccini e 
terziari regolari, Il pellegrinag- 
gio si è iniziato alle 10 nella ba- 
Silica di San Francesco, la chie- 
sa dove nel settembre del 1321 
Sì svolsero i funerali di Dante. 


L'Arcivescovo di Ravenna 
mons, Mandassarri, e mons. 
Fallani, presidente della. Com- 


hanno 
portato, in processione, una cro- 
ce d’oro, dono di Paolo VI, alla 
tomba di Dante. La croce è sta- 


co di Ravenna, dott, Benelli, 
ed è stata successivamente. col» 
locata sulla sommità dell'icona 


bardo che sovrasta il sacello del 
Poeta. La croce, di forma greca, 
misura 25 centimetri ed è in oro 


Una forte scossa tellurica è 
stata registrata questa mattina 


taneamente ieri sera, dopo ave- 
re appreso che la Polizia lo ave- 
va cercato. Egli sostiene di non 
sapere assolutamente nulla in 


alle 9,11 (ora italiana) dalle 
stazioni sismologiche di Basilea, 
di Coira, di Neuchatel e di Zuri- 
go. La scossa è stata avvertita 


PIU' «STRAORDINARI» 
ma meno stranieri 


merito agli avvenimenti di ieri Ginevra, 19 ARRESTI Saaoni i 
mattina e di essere estraneo| 11 47 per cento degli operai|ccvia e Basilea, L'epiceniro del 


e impiegati svizzeri sarebbe di- 
sposto a fare delle ore supple- 
mentari per favorire l’applica- 


alla vicenda. 
Il secondo uomo fermato dal- 


Sisma si troverebbe nella Ger- 
mania meridionale. Per il mo- 


riservata nell'ospedale dì Son- 
drio, 

Non vi sono stati testimoni 
oculati all'incidente e pertanto 
non è stato ancora accertato 
come i tre giovani erano distri. 
buiti sulle due moto, Passando 
poco dopo sul luogo dell’inci- 
dente, un passante ha visto esa- 
nimi sull'asfalto, accanto alle 
moto rovesciate, il Togninalli 
ed il Pinalli che, con auto di 
passaggio sono stati trasportati 
all'ospedale di Sondrio, dove il 
primo è morto poco dopo il ri- 
covero. 

Intanto era stata avvertita an- 
che la polizia stradale che, re- 
catasi sul posto per compiere i 
rilievi sull’incidente, ha trova- 
to riverso in un fossato di fian- 
co alla strada, lo Spandri. Rac- 
colto moribondo dagli agenti e 
trasportato nell'ospedale di Son- 
drio, anche lo Spandri è morto 
poco dopo il ricovero. 


dini 


| RITI PER LA «GIORNATA 


del disperso în guerra» 
Roma, 19 


E° stata celebrata stamane în 
tutta Italia, con una serie di 
cerimonie, la «Giornata del di. 
sperso in guerra», A Roma, al 
le ore 10.15, i dirigenti dell’As- 
sociazione nazionale delle fa- 
miglie dei Caduti e dei dispersi 
ir. guerra, si sono recati al Vit- 
toriano dove hanno deposto una 
corona di alloro sul sacello del 
Milite Ignoto; ai piedi della sca. 
linata era schierato un picchet. 
to armato che ha reso gli ono- 
ri militari. 

Subito dopo, nella basilica di 
Santa Maria degli Angeli, l’Or- 
dinario militare mons. Pintonel 
lo ha celebrato una Messa di 
propiziazione per il ritorno dei 
dispersi. Erano presenti — fra 
le altre autorità -— il Ministro 
delle Finanze, on. Tremelloni, 
in rappresentanza del Governo, 
ii gen. Giraudo, in rappresen. 
tanza del Ministro della Difesa. 
Sul sagrato della basilica era 
schierato un battaglione di for- 
mazione, rappresentanze delle 
Associazioni combattentistiche e 
d'arma con i labari e le ban- 
diere e una rappresentanza del- 
l'Associazione famiglie Caduti e 
dispersi in guerra con le ban- 
diere, Al termine della Messa, 
il gen, Bernardinetti — presi. 
dente dell’Associazione dei di- 
spersi — ha letto la preghiera 
per i dispersi. 

Il Capo dello Stato, prima 
della partenza per il Sud Ame- 
rica, aveva inviato al sen, Ber- 
nardinetti il seguente messag- 
gio: «Aderisco con sincero ani- 
mo alla celebrazione della Gior- 
nata del disperso in guerra e 
mentre rivolgo un commosso re. 
verente pensiero verso quanti 
nell'adempimento del loro do- 
vere al servizio della Patria an- 
darono incontro ad un destino 
rimasto ignoto, sicuro interpre- 
te dei sentimenti della, nazio- 
ne desidero far giungere alle 
famiglie tanto duramente colpi- 
te l'assicurazione della più af- 
fettuosa solidarietà». 


MILVA VIENE MENO 
dopo il Festival dell'«Unità» 


Milano, 19 
Le condizioni della cantante 
Milva, colta ieri sera da malo- 
Te dopo essersi esibita nel Par- 
co Ravizza dove si è svolto il 
«Festival dell’Unità», sono sen- 
sibilmente migliorate nel corso 
della notte e già stamani la 

cantante è apparsa sollevata. 
La cantante Milva era stata 
colta da un improvviso malore 
ieri appena rientrata in albergo 
dopo aver cantato sette canzo- 


la Polizia risiede in via Sirgrae- 
svej, non lontano da, Kastrup- 
gaard, dove un giovane venne 
colpito giovedì mattina da due 
ladri che erano stati da lui sor- 
presi: i quattro agenti uccisi 
ieri mattina sono stati colpiti 
dai proiettili di uno stesso tipo 
di fucile mitragliatore «Para- 
bellum P-35», di fabbricazione 
belga. I due uomini hanno già 
subìto condanne per rapina o 
per porto abusivo di armi. In- 


i 


IL CRITERIO DELLA GIURIA AL CONCORSO «BIMBI BELLI» 


E’ stata premiata a Rimini 
la spontaneità dell’ infanzia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rimini, 19 
Sono sbocciati ai confini del- 
l'estate i fiori più belli d'Ita- 
lia. Sono i quaranta bambini 
che hanno partecipato alla fi- 
nalissima del concorso «Bimbi 
belli d'Italia» che si è concluso 
oggi sulla passerella neoclassi- 
ca del Gran Hotel di Rimini. 
L’Adriatico imbronciato ha 
fatto da contrappeso al clima 
di serenità nel quale si è con- 
clusa la manifestazione orga- 
Nizzata sotto la sigla «Movil 
Amica». I bimbi con le loro 
madri non hanno vissuto le 
classiche ansie della vigilia, né 
le tradizionali crisi della scon- 
fitta, poichè al di là del vinci: 
tore ufficiale, questa manife- 
stazione ha voluto e saputo es- 
sere una vera e propria festa 
dei bambini. Hanno ricevuto 


tutti una quantità di giocatto- 
li e i divi della radio e della 
televisione. (Carlo Croccolo, 
Sandra Mondaini, Febo Conti, 


=== 


no fatto del loro meglio per di- 
vertirli, 

Sono stati eletti «bimbi bel- 
li»: Michele Galeazzo (Pado- 
va), Stefania Gabriele (un an- 
gioletto di' sette anni di Rocca 
di Mezzo), Gianluca Bassi 
(un zazzerutto mantovano di 
quattro anni) € Federica Coz- 
zani (spezzina di due anni). 

Tnoltre sono Stati segnalati: 
Pino Albano (T anni, Acirea- 
le), Daniele Aldobrandi (4 an- 
ni, Sesto San Giovanni), Gior- 
gio Grimaldi (Firenze, 4 anni), 
Marella Caramazzo (3 anni, 
Palermo). Un premio speciale 
Movil è andato a Elio Bottero 
(sei anni Cuneo) e Roberta 
Signori (cinque anni, Vicen- 
za). Infine Antonio Rossino di 
Biella e Fiorella Scardalà di 
Roma sono stati eletti bimbi 
belli del Corriere dei Piccoli. 

Va detto che la giuria (com- 
posta da Rossana Carteri, San- 
dra Mondaini, il reverendo pa- 
dre Pace, Antonio Alberto, Dino 
Della Valle, Mario Oriani, An- 


Peppino Mazzullo, Walter Mar! teo Pultrini, Dino Risi, Carlo 


cheselli e Pippo Principe) han 


Alberti e Sergio Zavoli) ha vo- 


luto premiare non tanto la bel 
lezza quanto la ricchezza espres. 
siva, la spontaneità, l'innocenza 
che questi bambini rappresen- 
tano. 

Abbiamo scattato alcune inter- 
viste lampo ai quattro vincitori 
assoluti. A Michele Galeazzo di 
cinque anni abbiamo chiesto: 
«Cosa farai da grande?» «L'in- 
diano», ha risposto senza esì- 
tazione, di 

Gianluca Bassi è stato meno 
espansivo, Ha detto che non è 
affatto un bel bambino. «Ma al- 
lora perchè hai partecipato al 
concorso?» gli abbiamo chiesto. 
«Quale, concorso?», è stata la 
sua risposta. «Io voglio andare 
a giocare», ed è corso via alla 
ricerca dei suoi amici. 

Stefania Gabriele che fa la 
seconda classe ed è molto brava, 
a scuola ha un gran desiderio: 
conoscere il mago Zurlì e poter 
toccare la sua bacchetta magi- 
ca. La piccolissima Federica 
Cozzani ha balbettato che vor- 
rebbe tanto dare un bacetto al 
Bambino Gesù. 

B. C. 


zione delle misure federali ten- 
denti a ridurre il numero della 
mano d’opera straniera. E' que- 
sta la conclusione di un’inchie- 
sta condotta dall'Istituto sviz- 
zero d'opinione pubblica. L’in- 
chiesta è stata condotta tra 749 
salariati adulti, di nazionalità 
svizzera, scelti secondo le re- 
gioni linguistiche (esclusa tut- 
tavia la Svizzera italiana), il 
sesso e l’età. Le persone inter- 
rogate dovevano rispondere ad 
alcune domande: Volete fare 
delle ore straordinarie per fa- 
vorire la riduzione della mano 
d’opera straniera? Sarebbe d’ac. 
cordo di fare delle ore supple- 
mentari? A quali condizioni?. 
Il 36 per cento delle perso- 
ne interrogate hanno risposto 
affermativamente e senza porre 
condizioni di salario; l’ll1 per 
cento a condizione che il sala. 
ric sia aumentato del 25 per 
cento. In complesso quindi il 
47 per cento degli interrogati 
sarebbe favorevole all'idea di 
fare delle ore supplementari 
pur di veder diminuito il nu- 
mero degli stranieri, Il 28 per 
cento degli interrogati si è op- 
posto all'idea di ore straordi- 
narie, mentre il 25 per cento 
non ha voluto pronunciarsi. 


CINEREPORTER UCCISO 


da un aereo a Torino 


Torino, 19 

Un cinereporter che stava ri. 
prendendo un lancio di paraca- 
dutisti sull'aeroporto di Vena- 
ria è stato ucciso da un appa- 
recchio che passava. a volo ra- 
dente. Gian Maria Rimoldi di 
43 anni, residente a Milano, era 
in mezzo al campo, intento a 
filmare un lancio, quando l’ae- 
teo che trasportava i paracadu- 
tisti, un «Dragon Rapide D.H, 
89» di fabbricazione britannica, 
pilotato da Giorgio Torrengo, 
di 34 anni, di Capua, è stato co- 
stretto ad un passaggio a. volo 
radente in seguito a una im- 
Prova perdita di quota, Il 

imoldi non ha fatto in tempo 
a scansarsi, e il velivolo lo ha 
preso in pieno con l'ala destra, 
uccidendolo sul colpo, Il Tor- 
rengo è riuscito a conservare il 
controllo dell'apparecchio, che 


mento non sì segnala alcun 
danno. 
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OGNI LUNEDÌ 
LA MIGLIORE 
LETTURA 

SETTIMANALE 


Jdavid 

dall'Oglio 

edicole nelle librerie 
1 

TTALO SVEVO 


Senilità 


L. 350 


nelle 


il capolavoro del più grande 


scrittore italiano del secolo 


ni al «Festival dell’Unità» svol. 
tosi nel Parco Ravizza. 


R. BORIOLE 


Lunedì, 20 settembre 1965 
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CRONACA DELLA CITTA 


COLLOQUI VIENNESI DEL SOTTOSEGRETARIO AL BILANCIO 


ESPLICITO APPOGGIO GOVERNATIVO 


ALL'AUTOSTRADA. VENEZIA - BAVIERA 


ll senatore Caron ha parlato di «precedenza assoluta» 
Rappresentanti della nostra Regione partono per Roma 


Il Sottosegretario al Bilancio, 
sen. Caron, si è recato ieri a 
Vienna in occasione della Fiera 
ed ha avuto modo di trattare 
con il Ministro per il Com- 
mercio austriaco, Bock, e con 
il Sottosegretario Kotzina — a 
quanto sì apprende dall’agenzia 
di stampa «Ansa» — del pro- 
blema del collegamento auto- 
strade fra. Venezia e Monaco 
attraverso le Alpi Aurine. 

Si tratta, come noto, di un 
progetto autostradale che non 
figura inserito nel piano quin- 
quennale di sviluppo, al con- 
trario della diramazione per 
Udine ‘e Tarvisio. dell’autostra- 
da Trieste-Venezia cui viene ri- 
conosciuto un reale carattere 
di priorità. Le prime notizie, 
riguardanti una certa predispo- 
sizione del Governo italiano per 
la realizzazione della Venezia. 
Monaco, hanno destato riper- 
cussioni decisamente negative 
negli ambienti della nostra Re- 
gione, nei quali si osserva fra 
l’altro che quell’arteria, taglian- 
do il Friuli-Venezia Giulia fuori 
dai traffici veloci internazionali, 
comprometterebbe decisamente 
il nostro sviluppo economico, 
industriale e turistico; e ciò 
mentre Venezia è già largamen- 
te servita dalla via per il Bren- 
nero e lo sarebbe ancora meglio 
attraverso l’autostrada con Trie- 
ste, diramantesi verso Tarvisio. 

Le giuste ragioni della nostra 
Regione (avallate dal fatto che 
la Udine-Tarvisio è inclusa nel 
piano di sviluppo nazionale al 
contrario della Venezia-Monaco) 
sono state prospettate anche 
nei recenti incontri tra le auto- 
rità regionali del Friuli-Venezia 
Giulia e la delegazione carin- 
ziana che ha visitato l’altra set- 
timana Trieste e Udine: l’argo- 
mento è stato oggetto di un in- 
tervento a Vienna anche da 
parte dell'ing. Gianni Bartoli. 

Un sintomo dell’intenzione da 
parte veneziana di passare al 
contrattacco si ha nell’iniziati- 
va del Sottosegretario Caron, 
eletto nella circoscrizione di Ve- 
nezia, il quale si è messo pron: 
tamente in contatto con le au- 
torità austriache per ottenere 
la loro adesione al progetto cal- 
deggiato dalla sua città. Anzi, 
il sen, Caron ha dichiarato nel- 
l'occasione che il Governo ita- 
liano «dà la precedenza assolu- 
ta. all’autostrada Venezia-Mo- 
naco di Baviera». 

Dal canto suo, il Ministro 
Bock ha messo diplomatica 
mente in evidenza, nel comu- 
nicato ufficiale emesso al ter- 
mine dell'incontro, «l'importan- 
za dello scambio di vedute sui 
molteplici problemi delle costru- 
zioni stradali»: ed ha assicu- 
rato che da parte austriaca si 
esaminerà con attenzione «an- 
che» il progetto esposto dal 
sen. Caron, 

‘A dare carattere di ufficialità 
a tale colloquio ha contribuito 
altresì la presenza del consi- 
gliere commerciale dell'Amba- 
sciata italiana n Vienna, Cozzi, 
Ed ecco che la autorità della 
nostra Regione — le quali ave- 
vano lamentato come il Governo 
ricorra alle esigenze del piano 
nazionale di sviluppo: solo, per 
chiederci sacrifici (vedi i can- 
‘tieri navali triestini) e non ne 
tiene invece conto quando esso 
preveda realizzazioni positive 
(la Udine-Tarvisio manca infat- 
ti totalmente’ di finanziamenti) 
— si apprestano ora & compie» 
re passi a Roma. Una delegazio- 
ne, guidata dal Presidente del- 
la Giunta regionale dott. Ber- 
zanti e dal Vicepresidente prof. 
Dulci, si recherà infatti nella 
Capitale giovedì prossimo, al- 
lo scopo di propugnare decisa. 
mente le nostre ragioni ed i 
‘nostri interessi in sede go 
vernativa. 


PER I TRIBUTI COMUNALI 
Entro oggi le denunce 
delle variazioni di reddito 


Scade oggi il termine per la 
presentazione delle denunce Tl- 
guardanti i cespiti di guadagno 
e le variazioni soggette ad im- 
posta comunale. La denuncia 
che va effettuata solo in pre- 
senza di variazioni nel reddito 
va presentata alla Ripartizione 
IV - Imposte e tasse del Muni- 
cipio (largo Granatieri 2, III p., 
stanza 272). L'ufficio stesso met- 
te gratuitamente a disposizione 
dei denuncianti i moduli neces- 
sari, Coloro che avendone l’ob- 
bligo non presentino denuncia 
entro il termine stabilito o pre- 
sentino denuncia incompleta 0 
infedele, sono soggetti alle san- 
zioni previste dagli articoli 292 
e 296 del T. U. per la finanza 
locale. 2 

Sono esonerati dall'obbligo 
della. denuncia i contribuenti 
già iscritti nei ruoli del Comu- 
ne e che abbiano giù presentato 
valida e tempestiva denuncia, 
qualora non si sia verificata al- 
cuna variazione delle condizio- 
ni di tassabilità. Per quanto 
concerne l’imposta di famiglia 
wanno denunciate le variazioni 
sia del reddito sia della compo- 
sizione del nucleo familiare. Ol- 
tre all'imposta di famiglia l’ob. 
bi:go della denuncia in caso di 
variazione nei cespiti 1.guarda 
anche l’impesta sui cani, l’im- 
posta di licenza, sulie macchine 
da caffè espresso, la tassa sulle 
insegne, la tassa per la raccol. 


tassa per l'occupazione di spazi 
ed aree pubbliche comprenden- 
te pure la tassazione dei passi 
carrabili e degli avancorpi di 
fabbricato, il contributo di fo- 
gnatura, l’imposta sul valore 
locativo, limitatamente per quei 
contribuenti che non avendo di- 
mora abituale nel Comune di 
‘Trieste non sono soggetti alla 
imposta di famiglia. 
_——————__—_—_—mn 


Convocato per venerdì 
il Consiglio della Lega 


La Lega Nazionale comunica 
che il Consiglio direttivo cen- 
trale del sodalizio è convocato 
‘per venerdì 24 corr, alle ore 19 
nella sede sociale, Verrà discus- 
so il seguente ordine del gior- 
no: 1) Lettura ed approvazione 
dei verbali delle precdenti riu- 
nioni; 2) comunicazioni del Pre- 
sidente circa la situazione loca- 
le; 3) varie. 

perire ant 


Apertura delle librerie 


e delle cartolerie 


L'Unione Commercianti del 
la Provincia di Trieste comuni- 
ca che, in deroga alle disposi- 
zioni concernenti la settimana 
semicorta, il Prefetto ha con- 
cesso il nulla osta a che i ne- 
gozi di libreria e cartoleria ri- 
imangano aperti la mattina di 
oggi, e dei prossimi lunedì 27 
settembre, 4 e 11 ottobre, in 


Cittadini. 


nella ricorrenza del XX 
Settembre i liberali ricor- 
dano il grande e provvido 
evento storico, che realizzò 
l’unità della Patria nella li. 
bertà e pose le basi di una 
pacifica e feconda conviven- 
za fra lo Stato indipenden- 
te e sovrano e la Chiesa cat. 
tolica, libera anch’essa nel 
suo ordine proprio, 

Ai valori permanenti del 
Risorgimento è necessario 
ispirarsi oggi più che mai 
per superare la crisi morale 
e politica che travaglia la 
Nazione ed edificare, nel 
quadro dell'Europa unita, 
una Società e uno Stato li- 
beri, probi, giusti, aperti al. 
l'avvenire e all'ascesa di tut 
ti i cittadini, 


PARTITO GIOVENTU’ 
LIBERALE LIBERALE 
ITALIANO ITALIANA 


considerazione delle maggiori 
richieste connesse all'inizio del- 
l’anno scolastico. 


Riunione del PSD 


a livello regionale 


Il comitato regionale del PSDI 
si riunirà stamane a Udine, al. 
la presenza dei parlamentari 
del partito e dei consiglieri re- 
gionali. La seduta sarà aperta 
da una relazione politica del se- 
gretario regionale Giorgio Cesa- 
Te. 

La riunione di oggi viene ad 
assumere rilevante interesse, in 
quanto proprio sabato a Udine 
è scoppiata improvvisa una eri: 
si al Comune, determinata dal. 
la rottura della D.C. e del PSDI 
con il PSL 


SI E' CONCLUSA LA DICIANNOVESIMA EDIZIONE DEL CONVEGNO 


Raccolti dalle Giornate mediche 
i frutti del lavoro di molti anni 


Prezioso contributo di studi alla lotta contro il male 
Un modernissimo strumento di ricerca basato sul «Laser» 


Si sono concluse ieri, con le 
ultime quattro relazioni, le 
«Giornate mediche triestine» che 
quest'anno sono giunte alla lo- 
ro diciannovesima edizione, Tra 
le comunicazioni dell'ultima 
giornata figura quella di un 
concittadino, il dott. Bevilacqua 
che è intervenuto sul tema: «La 
milza nell'economia del sistema 
reticolo istiocitario: considera: 
zioni medico-legali sotto il pro- 
filo penalistico», L'assise medica 
ha avuto termine con la proie: 
zione di due documentari scien. 
tifici 

Alle Giornate mediche trie. 
stine che si erano aperte giove- 
dì scorso con una cerimonia 
nell'Aula Magna dell’Università 
hanno partecipato quattrocento 
fra medici, clinici e ricercatori. 
Argomento dell'assise è stato, 


come è noto: «La fisiologia e 
clinica del sistema reticolo 
istiocitario». Gli studiosi han- 
no cioè approfondito i vari 
aspetti delle malattie che colpi. 
scono il tessuto formato da cel. 
lule e fibrille che occupa lar: 
ghissima parte del corpo uma. 
no. L'argomento è stato svilup- 
pato attraverso venti relazioni, 
tutte di alto livello tecnico, e 
alcune decine di comunicazioni. 
Fra queste hanno assunto par- 
ticolare rilievo quelle del dott. 
Amedeo Scagnol, assistente 
presso il reparto radiologico del 
nostro ospedale, e del dott. Lui- 
gi Del Fabbro sul tema: «La 
linfografia nelle malattie del si- 
stema reticolo istiocitario», 

Il lavoro del dott, Del Fab- 
bro ha richiesto un impegno 
di tre anni e ha posto la nostra 


== 


ana 


ULTIMATE LE LUNGHE PROVE TECNICHE E DI COLLAUDO 


A Padriciano è in attività 
la nuova stazione elettrica 


Centro di smistamento e di trasformazione dell'energia 
per il fabbisogno della città e della zona industriale 


E°’ ripresa ieri a ritmo feb. 
brile la serie di prove tecniche 
e di collaudo degli impianti, pro- 
trattesi per tutta la giornata fi- 
no a tarda sera, per la prevista 
entrata in funzione della nuo- 
vissima stazione elettrica co- 
struita a Padriciano, Già una 
ventina di giorni or sono erano 
state effettuate le prove gene- 
rali e ieri, infine, sono state 


il attuate tutte le misure indi 


spensabili per l’entrata in fun- 
zione definitiva; la centrale, ha 
potuto iniziare l’attività, infine, 
dopo la mezzanotte. 

La stazione elettrica di Padri. 
ciano costituisce così un nuovo 
punto. d'arrivo delle linee che 
alimentano la città e la zona in. 
dustriale di Trieste, E', in par- 
ticolare, una stazione di smista- 
mento e di trasformazione. 

L'energia arriva alle centrali 
di produzione della Carnia 
(Somplago) con collegamenti 
verso il gruppo occidentale di 
Ampezzo e degli impianti del 


Piave, nonchè con la nuova cen- 
trale termica di Monfalcone, La 
tensione di trasporto a 220 kw 
viene trasformata a 130 KV, e a 
questa tensione viene traspor- 
tata con impianti in corso di 
esecuzione alle stazioni di Zau- 
le (Porto industriale), Rozzol e 
Roiano in città; inoltre è già 
in atto un collegamento a 130 
kV fra Padriciano e la vecchia 
stazione di Opicina. 

La nuova stazione dovrebbe 
servire anche per il collegamen- 
to interscambio con ia Jugosla- 
via, che prevede per il futuro 
allacciamenti a 220 KV con le 
centrali jugoslave della Dalma- 
zia e con quelle sul Danubio. 
I lavori per la stazione dj Pa- 
driciano sono cominciati nel 
1961 e la potenza totale per ora 
prevista è di 160 mila KVA con 
una unità di trasformazione 
220-130 kV. Vi è inoltre un'unità 
di 130/60 kV della potenza di 
60 mila KVA, Nella vecchia sta- 
zione di Opicina, la quale è di- 


PIOGGIA IN QUANTITA’ E GELIDE RAFFICHE DI VENTO 


Repentina uscita dall'estate 
con una caduta di dodici gradi 


Momenti drammatici su un'imbarcazione al largo di Duino 


Una nuova ondata di mal- 
tempo si è abbattuta sulla cit- 
ta, questa volta del tutto inat- 
tesa; essa ha investito îa nostra 
zona di primo mattino, infitten. 
do via via la propria violenza; 
a sera, era inverno. Niente la- 
sciava trasparire, fino al gior- 
no prima, l'avanzare del mal- 
tempo: gli stabilimenti balnea- 
ri affollati, uno splendido sole, 
cielo azzurro, temperatura di 
24 gradi. C'erano, e vero, lon- 
tane foschie, il mare solcato da 
onde lunghe: il senso di un 
lento trapasso stagionale. An- 


ta e il trasporto dei rifiuti, lalcora la notte, brillavano le stel- 


= («Giornalfoto») n 
Doccia fredda di fine estate sulla nostra città: la domenica 
è trascorsa tra acquazzoni e raffiche di vento poco piacevoli 


le, appena un brivido di vento. 
D'improvviso, l'autunno. La cit- 
tà sì è risvegliata în un'atmo- 
sfera livida; il cielo coperto, 
nembi minacciosì, raffiche ge- 
lide. E poi, lo scrosciare violen- 
to della pioggia. Da un giorno 
all’altro, uno sbalzo dì dodici 
gradi! Infattî, da una tempera- 
tura massima di 24 gradi, regi- 
strata sabato, il termometro è 
sceso a 12, ieri sera. 

Una domenica singolare, Le 
strade battute dalla pioggia, de- 
serte. Gli sportivi, nel tepore 
domestico, incollati alla radio 
per le cronache dirette: su tut- 


ti i campi, calura, sole, afa, Aj- 


i | follati i cinema, come nei mesi 


più freddi: anche la riscoperta 
jdi vecchie abitudini, nostalgia 


i |precoce di caldarroste. E il ven- 


‘to, sempre più impetuoso; ha 
toccato alle 19 ì sessanta chilo- 
metri orari, Nel jrattempo il 
{sole era tramontato su un gol- 
Jo illuminaio da squarcì irrea- 
li di giallo, di verde; una visio- 
ne di rara quanto livida bellez- 
za) un'aria di vetro, ombre cu- 
pe, dopo la grande pioggia: 20 
millimetri dopo mezzogiorno. 
Una drammatica avventura 
hanno corso al mattino î quat- 
tro occupanti di una fragile 
imbarcazione, sorpresi al largo 
di Duino dall’improvviso avan 
zare di una violenta burrasca 
da ponente, La barca, riempita 
d’acqua, stava per naufragare 
| contro la scogliera, quando un 
pescatore, Mario Schipizza, si 
è lanciato al loro soccorso. Non 
potendo prendere-il largo col 
‘proprio natante, ancorato mel 
porticciolo, è corso verso riva, 
in mezzo all’infuriare della tem- 
pesta, per segnalare a voce le 


motovedetta del Commissariato 
di Duino, agli ordini del mare- 
sciallo Umek, fortunatamente è 
iniziato un violento scroscio di 
pioggia, il mare — per il rapido 
mutare dei venti — si è livel. 


lato come per incunto; e nella; 
bonaccia, i quattro giovani han-! 
infine, ! 


mo potuto manovrare 
esausti, a forza di remi, toccan- 
do felicemente terra. 

Di sera, în piazza dell'Unità, 
la cerimonia dell’ammaina ban- 
diera è stata pure turbata dal 
maltempo; il vessillo civico, 
gonfiato dall'acqua e atiorciglia- 
to intorno al palo, ha dovuto 
venire rimosso dai vigili del 
Juoco, saliti — per compiere la 
operazione — fino al vertice del 
pilo con l'ausilio della scala 
gigante. 


manovre che î quattro giovani |: 
dovevano eseguire per non fi-|.. 
nire contro le roccè. Quando |: 
stava per intervenire anche la |: 


rettamente collegata ai sistemi 
produttivi del Veneto Nord- 
orientale, esiste una potenza in- 
stallata di circa 120 mila KVA, 
con rapporto 130/60, Questi nuo- 
Vi impianti Potenziano il com- 
plesso di alimentazione e distri. 
buzione della zona di Trieste e 
sono largamente predisposti per 
le future necessità delle attività 
nella zona del Porto industriale, 
ivi comprese quelle per il pom- 
paggio del petrolio grezzo desti- 
nato ad essere trasportato dal- 
l’oleodotto Trieste-Monaco. A 
programma ultimato, a quanto 
Si è appreso al compartimento 
dell’ENEL di Venezia, la spesa 
del complesso delle attrezzature 
accennate raggiungerà il mi. 
liardo di lire, 

La stazione dj trasformazione 
di Padriciano, i cui impianti oc- 
cupano un'estensione di circa 
25 ettari, capace di favorire ul. 
teriori eventuali sviluppi, è sta- 
ta progettata e realizzata in con- 
siderazione del notevole aumen- 
to dei consumi, che si manife. 
stano di anno in anno in pa- 
rallelo con lo sviluppo dell’al- 
tività industriale e la creazione 
di nuovi insediamenti, Già nel 
1960 il problema era stato affron- 
tato sulla base delle sempre cre- 
scenti richieste delle utenze, Il 
fatto che la stazione di Padri. 
ciano sia già stata portata a 
compimento, conferina che gli 
esecutori hanno realizzato gli 
impianti con un notevole mat- 
gine di anticipo sui tempi consi. 
derati del piano delle previsio- 
ni, La stazione di Padriciano 
consta, oltre che di un reparto 
all'aperto in cui l’energia pro- 
veniente dalla zona di produzio- 
ne viene imbrigliata per essere 
spostata su altre linee o trasfor- 
mata (l’autotrasformatore di cui 
è dotata ha una potenza di 160 
mVA (megaton Amper), di una 
grande sala in cui sono centra- 
lizzati tutti i comandi per le mi. 
sure e i controlli, di un com. 
plesso di servizi ausiliari, di un 
fakbricato torre-gru 

E i 

L'Associazione della Proprietà Edi! 
lizia ricorda che oggi 20 settembre 
scade l’ultimo termine per pagare, 
con soprattassa ridotta al decimo, 
l'imposta di registro sui contratti 
di locazione e relative proroghe che 
andavano registrate entro il 20 lu- 
glio u, s. 


EE 


Come è già stato annuncia. 
to da oggi sono reperibili nei 
migliori negozi di alimentari 
e negli spacci delle Coopera. 
tive Operaie i famosi {DUKE 
6l». Non sono semplicemente 
dei wiirstel: sono i «DUKE 
61», un cibo squisito, sano, 
genuino, economico un pro- 


Scuola medica ospedaliera al. 
l'avanguardia con le scuole stra- 
niere. Le Giornate mediche che 
hanno raccolto i frutti di lun 
ghi studi si sono svolte sotto la 
presidenza di turno del prof. 
‘Enrico Tagliaferro il quale, al 
termine dei lavori, ha sottoli. 
neato il notevole successo scien- 
tifico ed organizzativo dell’assi- 
se, osservando come tutti sia- 
no stati concordi nel ricono- 
scere la felice scelta del tema. 

I lavori hanno confermato, 
nel complesso, quanto era sta- 
to- auspicato in apertura del 
convegno, cioè di arrivare ad 
un aggiornamento molto preci- 
so sulla funzione e sulla posi. 
zione nosografica del sistema 
reticolo istiocitario e sulle ma- 
lattie a. carattere tumorale e 
paratumorale che rientrano nel 
sistema. Un prezioso contribu- 
to alla lotta contro il male con 
la raccolta di dati, alcuni dei 
quali —il prof. Tagliaferro non 
lo ha escluso — possono rive- 
stire il carattere di assoluta 
novità. 

La conclusione delle Giorna- 
te mediche ha registrato anche 
le prime proposte riguardanti 
il tema da trattare l’anno ven- 
turo. Tra gli altri, il prof, 
Fieschi di Genova ha suggeri- 
fo che vengano affrontati i pro- 
blemi relativi alla fisiopatolo- 
gia della milza. 


Fra le apparecchiature scien- 
tifiche esposte in occasione 
delle Giornate mediche, vivissi- 
mo interesa ha suscitato il 
«Laser» solido applicato a un 
microscopio per ricerche scien- 
tifiche, La nuova tecnica che 
reca la sigla del prof. Sergio 
Ciakotin, consente di utilizza. 
te il microscopio non solo co- 
me strumento di osservazione, 
ma anche come veicolo di un 
sottile fascetto di energia lu- 
minosa duttile e impalpabile 
capace di pungere, ledere o 
uccidere una cellula vivente o 
una parte di essa, 


La scienza dispone così di 
un elemento nuovo di ricerca 
nel campo della biologia, mi- 
erochirurgia, farmacologia ol 
fre che di un mezzo d’indagi- 
ne nel campo della spettrosco- 
‘pia di materiali ad alto punto 
di fusione, 

eten t 

Le iscrizioni al raduno che si ter- 
rà domenica 26 sul monte S. Miche- 
le vengono accettate oggi, mercole- 
di e venerdì dalle 18 alle 20 nella 
sede del Gruppo provinciale ANAM 
di Trieste nella Casa del Combat- 
tente. 


Interrogazione alla Regione 
sulla refezione scolastica 


All’assessore regionale alla 
‘pubblica istruzione prof. Vi 
cario il consigliere del MSI dott. 
Morelli ha presentato un'’inter- 
Togazione «per sapere se corri 
sponda al vero la notizia se 
condo la quale il Commissario 
di Governo non riterrebbe di 
stanziare per l’anno scolastico 
1965-66 alcun fondo per la refe- 
zione scolastica nelle scuole ele- 
mentari della città di Trieste 
e suo territorio». L'interrogante 
osserva «che la somministra- 
zione della refezione nelle scuo- 
le elementari era in uso fin 
dalla prima guerra mondiale» 
e che se essa venisse a cessare 
«oltre agli scolari della città 
ne soffrirebbero forse più sen- 
sibilmente gli scolari dell’alti- 
piano, notoriamente meno prov- 
veduti di mezzi». Pertanto, es- 
sendo ormai trascorsa la metà 
di settembre «senza che alcun 
provvedimento in merito appaia 
essere stato adottato ma, nem- 
meno ventilato e pochi giorni 
mancano alla ripresa delle le- 
zioni» viene sollecitato dal cons. 
Morelli un intervento «al fine 
di puntualizzare il problema ed 
evitare che i bambini delle scuo- 
le elementari restino privati 
della refezione scolastica». 


La ricorrenza del XX Settembre 
sarà ricordata questa sera dall’avv. 
Emanuele Flora con inizio alle ore 
19.15 nella sala «Foschiatti» della 
sede del PRI di via delle Zudecche 
1/c. La cittadinanza è invitata a in- 
tervenire. 


BIMBO DI CINQUE ANNI IN GRAVI CONDIZIONI 


Ferito coi genitori 
in uno scontro d'auto 


| La disgrazia è avvenuta presso Aidussinà| 
Un altro incidente di là dalla frontiert) 


Un bambino di cinque anni è 
in gravi condizioni in seguito a 
un incidente della strada nel 
quale è rimasto ferito assieme 
ai suoi genitori durante una gi- 
ta oltre frontiera. I protagoni- 
sti della disgrazia, avvenuta ie- 
ti pomeriggio dopo le 15, sono 
il signor Radomiro Guglia di 46 
anni, sua moglie Maria Carlini 
di 33 anni e il loro piccolo Car- 
lo, abitanti nella nostra città in 
via Trissino 4. La famigliola 
triestina si era recata in terri 
torio jugoslavo a bordo di una 
macchina NSU pilotata dal si- 
gnor Guglia; nei pressi di Ai 


dussina la loro auto, in circo- 
stanze che non sono state an- 
cora accertate, si è scontrata 
‘con una vettura jugoslava e tut- 
ti e tre sono rimasti feriti, Il 
più grave è il piccolo Carlo, al 


IL NUOVO «NEGOZIO» DEI CARABINIERI 


Aperto giorno e notte 


=== 


BRUTTO INCON 


TRO IN UNA STRADA BUIA 


Mirava al 


portafogli 


il giovane aggressore 


Così ha dichiarato uo uomo r.masto ferito 
nelle vicinanze del cimitero di Sant'Anna 


(Gli agenti del commissariato 
di San Sabba si stanno interes- 
sando a un nebuloso episodio 
accaduto ancora sabato sera al- 
agricoltore Giacomo Tuljak, di 
65 anni, abitante in via Valmau- 
ra 2. Secondo quanto ha riferito 
lo stesso Tuljak agli agenti egli 
sarebbe rimasto vittima di una 
aggressione a scopo di rapina. 

Il fatto è avvenuto verso le 
22 in una stradina che corre pa- 
rallela al muro di cinta del ci- 
mitero di Sant'Anna, L’agricol- 
tore stava percorrendo la stret- 
ta via diretto verso la propria 
abitazione quando un giovane 
dall’apparente età di 25 o 30 


354 
dotto che ha raggiunto la per- 
Îezione, Nutrono e non in. 
grassano! Richiedeteli nei lo- 
fo involucri sigillati sotto 
vuoto, oppure — sciolti — mu. 
niti del bollino verde di ga- 
tanzia, FE assicuratevi che 
siano proprio i «DUKE 
61» ! 


anni gli si è avvicinato e lo ha 
colpito al volto con un potente 
diretto, che lo ha fatto crollare 
al suolo. Mentre egli giaceva a 
terra il giovane sconosciuto 
avrebbe cercato di strappargli 
dalla tasca interna della giac- 
ca il portafogli, ma — sempre 
secondo il Tuljak — le sue gri- 
da e il rumore dei passi di qual. 
cuno che si avvicinava hanno 
messo in fuga il malintenziona- 
to. L’aggredito anzichè andar 
subito a farsi medicare e a pre- 
sentare la denuncia alla polizia 
che, forze avrebbe potuto rin- 
tracciare il rapinatore compien- 
do una battuta nei dintorni, è 
tornato a casa propria. Solo ieri 
nella tarda mattinata si è deciso 
a riferire l'accaduto agli agenti 
del commissariato di San Sab- 
ba; verso le 14 si è poi recato 
all'ospedale maggiore, dove il 
medico di turno all’astanteria 
gli ha riscontrato una contusio- 
ne con ematomd alla regione 
occipitale, una ferita irregolare 
al labbro inferiore e una lesio- 
ne all'occhio destro. E° stato ri 
coverato nella divisione neuro: 
chirurgica con la prognosi di 
una settimana, 


| 


Ferito nella collisione 


fra moto e utilitaria 


Sulla strada per San Dorli- 
go della Valle e precisamente 
sul ponte che attraversa il 
torrente è rimasto ferito ieri 
sera in uno scontro il manova- 
le Antonio Vegliach, di 41 an- 
ni, abitante in via di Servola 
55. Poco prima delle 21 egli 
stava guidando verso San Dor- 
ligo la propria moto con car- 
rozzino targata TS 15423. In 
senso contrario stava soprag- 
giungendo la Fiat 600 targata 
TS 24307 condotta dallo stu- 
dente Gianni Zerial di 18 anni, 
abitante in vicolo Ospedale 
Militare 23. Per cause che sono 
ancora in via di accertamento 
i due veicoli sono entrati in 
collisione e il Vegliach ha ri- 
portato un trauma cranico, 
una ferita lacero contusa al 
naso e contusioni escoriate al. 
la fronte. 


Senza settimana corta 


(Attualfoto) 

Ampie vetrine, illuminazione 
al neon, un'insegna vistosa: 
sembra un negozio questo loca- 
le — il primo del genere nella 
nostra città che è stato 
inaugurato ieri dai Carabinie- 
ri, di fronte al capolinea di 
Barcola del tram mumero «6». 

Un negozio «sui generis», 
che resterà aperto ininterrotta 
mente giorno e notte e non 
applicherà mai la «settimana 
corta». Non potrebbe essere al. 
trimenti, dati gli «articoli» che 
vengono offerti al pubblico; si- 
curezza, protezione, difesa. 


A Milano e in altre città 
della Penisola dove simili «bot- 
teghe» (nel gergo dei Carabi- 
nieri vengono definite così) s0- 
no in funzione da tempo, i ri 
sultati dell’iniziativa promossa 
dal Comando generale dell’Ar. 
ma sono stati ottimi. 


Servizio più rapido e contatti 
facilitati fra i cittadini e i mi- 
litari del Pronto intervento 
che sono in collegamento con 
la Centrale operativa del Nu- 
cleo radio-mobile. 

Posti fissi con le medesime 
caratteristiche di quello entra- 
to in funzione ieri verranno 
istituiti prossimamente in vari 
altri rioni della città, 


CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 20; mi. 
nima 12.6; pressione mb. 1019,9 in 
aumento; umidità 64 per cento; vento 
km. 40 da E.N.E., raffiche 60 km/h; 
temperatura del mare 20; pioggia 
mm. 20 

Oggi: S. Eustachio. - Il sole sorge 
alle 5.49 e tramonta alle 18.08, La 
luna è nata ieri alle 23.22 e tra 
monta alle 15,50. 

Farmacie in servizio diurno _inin- 
terrotto (dalle 8.90 alle 19.30): Biaso- 
letto, via Roma 16, tel. 35218; Al 
Galeno, via S. Cilino 36 (S. Gio. 
vanni), tel, 96252; Alla Madonna del 


Mare, largo Piave 2, tel. 24765; 
Sant'Anna, Erta di Sant'Anna 10, 
tel. 55919. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30); Davanzo, via Bernini 4, 
tel, 94189: Godina, All'Igea, via Gin- 
nastica 6, tel. 95152; Al Lloyd, via 
dell'Orologio 6, tel. 36747; Sponza, v 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 29600, 


AMARO 
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ISOLABELLA 


quale è stato riscontrato WU 
trauma cranico oltre a ferite | 
cero contuse; il padre di lui 
riportato la frattura esposl’ 
della gamba destra e la mi | 
un ematoma al ginocchio sint 
stro e contusioni varie, I WU 
feriti sono stati trasportati 
un'autoambulanza della Cr 
Rossa jugoslava, all'ospedale 
Gorizia dove sono stati rico! 
rati. Il signor Guglia potrà 
rire in un mese, sua moglie #f 
una quindicina di giorni; meli 
tre per il piccolo Carlo, che eni 
in stato di coma, la prognosi ‘| 
riservata. A tarda notte le SW 
‘condizioni non erano migliorati 
Un'altra triestina, Alma Sei 
sek, di 42 anni, abitante in W| 
Catalani 1, è rimasta anche lÉ|. 
ferita ieri in un incidente * 
territorio jugoslavo. Lutilita| 
nella quale la signora ave 
preso posto accanto al mari! 
che la guidava, dopo un paul 
so sbandamento è finita fuo!! 
strada nei pressi di Caporetl® 
E’ intervenuta la Croce : 
jugoslava che ha provveduto s| 
trasporto della signora Seds®| 
all'ospedale di Gorizia dove È 
stata ricoverata con la prog? | 
sì di dieci giorni per la fratil'| 
ra dell'emicostato destro. Il 1% 
rito è rimasto invece incolum!| 
® . sol 
Nel pomeriggio le esegui) 


di Loredana D'Orso 


. Ha suscitato largo cordogli! 
in città la fulminea tragedia 8î 
venuta sabato pomeriggio sul 
«Basovizzana» dove la studel) 
tessa non ancora diciassett@” 
ne Loredana D’Orso ha pero" 
to la vita nello schianto di uni 
utilitaria contro il parapetto Mi 
cemento. Le circostanze in © 
è avvenuta la terribile disg” 
zia sono note: l’utilitaria stal'| 
percorrendo Ja strada in sall"| 
ad una velocità che non pote! | 
superare i 50 chilometri all’'off| 
quando il giovane conducen” | 
un compagno dij studi di Lo 
dana; Fabio Cargnello, di © 
ciotto anni, abitante in via F° 
bio Severo 147, si è un momeî. 
to distratto per accendersi (01 
sì almeno risulta sinora) U 
sigeretta, La «600», rimasta DÒ]. 
un attimo senza controllo, Li 
deviato verso destra ed è andî 
ta a sbattere quasi frontalm@) 
te, con estrema violenza conti! i 
uno dei blocchi di cemento [n 
mato che, intervallati con tl" 
di ferro, formano il parapelli 
della strada al lato esterno. #|. 
lato destro dell’utilitaria, si 
sfasciato del tutto e la sven 
rata ragazza è stata proiette| 
fuori dall’abitacolo per fin 
sull’asfalto a qualche metro 4) 
distanza tra la macchina e | 
parapetto. Il giovane Fabio 04 
gnello, figlio dell'ingegnere 4 
Tigo, è rimasto in preda a U"| 
gravissimo choc ma pratil | 
mente non ha riportato lesiolt 
Loredana D’Orso ha cessato © 
vivere un'ora dopo, il suo 3000 
glimento nella divisione n 
chirurgica dell'Ospedale mf 
giore. 

Questo pomeriggio, alle 149 
i funerali della Studentes$i 
muoveranno dalla cappella d 
l'Ospedale maggiore. 


N) 


Nell'assemblea. artigiana svoltasi L f 
Aurisina il 17 corr., presente il DÎ 
sidente. dell'Associazione degli 8% 
Eliani cav. Gabriele Magnaghi, s00) 
stati eletti quali nuovi dirigenti Ai 
il Comune di Duino Aurisina, pef | 
Prossimo triennio, i signori; pi) 
dente: Petelin Vladislao compon 
Îl Comitato comunale: Francese at 
Federico, Knez Walter, Fribl GioV' ri 
ni, Sedmach Aldo, Scuka Nado @ 
daric Stanislao. 


PIERI 
IN SOLI DIECI MINUTI 


avrete le fotografie per # 
documenti chiedendo fl È 
vizio urgente nello stu! 


@fiornaltott 


' 


IN PIAZZA DELLA BORSA 


PREMIATA FABBRIL 


Mobili ERNESTO! 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmieret® | 


SPECIALISTA DOTI 


| 
P C) REICH || 
PELLE E VENEREE 


RICEVE: 11,30-13  18%|| 
VIA S. LAZZARO 20 TEL. 29987 


dott. U. cosi 


specialiata é 
PELLE e VENEK 
ore 12 18.30 e 18 20 


VIA PORREBIANCA 48 | 
(angolo via G. Carducci) — | 
TELEFONO 61740 | 

| 


| Dar 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 settembre 1965 


A SEGUITO DELLE RECENTI DISPOSIZIONI JUGOSLAVE 


PESCA SEMPRE DIFFICILE |}, 
NEL MARE TROPPO STRETTO 


Un comitato di esperti dei due Paesi esaminerà i vari aspetti 
del problema derivanti dall’ applicazione delle nuove norme 


I problemi delia esca inftimismo la possibilità di giun-, saranno poi concretizzati dalle 


Adriatico sono tornati di attua 
lità a seguito delle recenti nor- 
Me di legge jugoslave le quali 
Stabiliscono che il «mare terri- 
toriale si estende per una fa- 
Scia di dieci miglia nautiche 
dalla costa e che ia zona con- 
tigua misura ulteriori due mi- 
Slia». Tali disposizioni, che han- 
no aggravato le già difficili con- 
dizioni di lavoro dei pescatori 
italiani in Adriatico, hanno 
Spinto l’on. Massimo Alesi, li- 
berale, a sottoporre all’attenzio- 
ne del Governo tale questione. 
All’interrogazione dell'on, Alesi 
ha risposto il Sottosegretario 
‘agli Esteri il quale ha assicura- 
to che i diritti e l’attività dei 
Pescatori italiani in Adriatico 
Saranno tutelati con fermezza. 
La recente legge jugoslava è 
Stata sottoposta ad un esame 
congiunto celle varie ammini: 
Strazioni competenti, e al ri 
Buardo si sono già svoite, pres 
So il Ministero degli Affari este- 
Ti, aleune riunioni interministe- 
Tiali. Si è inoltre nrovveduto ad 
Uno scambio di idee con il Go- 
Verno di Belgrado sull’applica- 
Zione da parte jugoslava del di- 
Sposto della nuova legge nei 
Confronti dei nostri pescatori in 
‘Adriatico al fine di tutelare e 
garantirne i buoni diritti, ormai 
consacrati dalla tradizione alla 
luce della particolare configu- 
Tazione geografica di quel mare. 

Le disposizioni della legge ju- 
Soslava non conttavvenzono al. 
la Convenzione di Ginevra sul 
Mare territoriale e la zona con- 
tigua, che prevede (art, 24) una 
Estensione complessiva delle due 

asce di mare, la terriinriale e 
la contigua, di dodici miglia 
delle linee di base. Tuttavia, 
Nell’intento di eliminare, 0 
Quanto meno ridurre ad un mi- 
Dimo gli inconvenienti che de- 
Tiverebbero alle nostre marine- 
Tie interessate allo sfruttamen- 
to ittico dell'Adriatico, si è pro- 
Posto alla Jugoslavia di esami- 
Mare congiuntamente, neilo spi- 
Tito di collaborazione e buon vi- 
Cinato che deve caratterizzare 
le relazioni fra i due Paesi, i 
Vari aspetti dei problemi deri- 
Vanti dalla applicazione della 
Nuova legge jugoslava, inizian- 
do con un incontro di esperti. 

In tale occasione, è detto an- 
Cora nella risposta all'on. Ale- 
Si, è nostro proposito procedere 
Anche ad uno scambio di idee 
dateso a rivedere il vigente ac- 
Sordo fra i due Paesi relativo 
Alla pesca nelle acque jugosla- 
Ve, al fine di eliminare 0, quan- 

9 meno, attuare quells ragioni 

È insoddisfazione avanzate in 
Questi anni dall: nostre mari- 
Nerie. 

Nel quadro di tale azione, in 
Sede di rinegoziazione dell’ac- 
©Cordo sulla pesca, si cercherà di 
Ottenere un miglioramento del 
è condizioni della nostre mari 


| Rerie, anche attraverso un au 


SPicabile coordinamento della 
Sorveglianza sulle attività della 
Desca. Negli ambienti interessa. 
1 si sottolinea con un certo ot- 


gere ad un favorevole accordo, 
dato che da parte jugoslava si 
è convenuto sulla opportunità 
di avere nei prossimi mesi con: 
versazioni su tale argomento. 


L'assistenza scolastica 


della Lega Nazionale 


La Lega Nazionale, raccolte 
ed esaminate le domande pre- 
sentate dai soci per l’ottenimen- 
to ‘gratuito dei libri scolastici, 
inizierà domani 20 corr., con 
orario dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19, la distribuzione dei 
libri agli alunni delle seguenti 
scuole medie: S. Benco, A. Ber- 
gamas, G, Brunner, M. Coder- 
matz, D. Chiesa, F. Suppan (S. 
Croce), G. Tartini, Ist. d'Arte, 
Opicina, Prosecco, S. Sabba, 
Seminario Vescovile, Scuole 
fuori provincia e privati, 

Per la scuola media di Auri- 
sina provvederà direttamente 
alla distribuzione il Ricreatorio 
«Sc Slataper» e per la. scuola 
N. Sauro di Muggia la locale 
Sezione del Sodalizi 


a 


JAMES STEMART 


SHENANDONN 


LA VALLE DELL'ONORE 


TECHNICOLOR. 
© W/M FILM UNIVERSAL 


Nerone 


Il prezzo di vendita 


dei conti correnti 


«La Gazzetta Ufficiale del 17 
c. m. pubblica, tra l’altro, il De- 
creto ministeriale 26 agosto ’65 
concernente il prezzo di ven- 
dita degli stampati del servizio 
dei Conti Correnti postali. 

I prezzi sono fissati nelle se- 
guenti misure: fascicolo con 50 
esemplari dei bollettini di ver» 
samento sovrastampati: 125 li. 
re; fascicolo con 50 esempla- 
Ti dei bollettini di versamenti 
in bianco: 60 lire; fascicolo con 
50 esemplari dei bollettini di 
versamento in bianco per paga- 
mento IGE:; 75 lire; fascicolo 
con 50 esemplari dei bollettini 
di versamento. a quattro ta- 
gliandi (per il pagamento di 
tasse): 60 lire; fascicolo con 50 
esemplari dei bollettini di ver. 
samento a quattro tagliandi 
(per attestazione): 80 lire; fa- 
scicolo con 25 esemplari di as- 
segni: 255 lire; fascicolo con 25 
esemplari di assegni senza cer- 
tificato di allibramento; 215 li. 
te; fascicolo con 25 esemplari 
di assegni a quattro tagliandi: 
285 lire; fascicolo con 50 esem- 
‘plari delle distinte di accompa- 
gnamento dei moduli CH 16 
spec. o dei moduli CH 20 spec.: 
175 lire; blocco con 100 esem- 
plari di avviso di ricevimento 
di assegni localizzati: 130 lire; 
pacchetto di .25. buste - per la 
Spedizione degli assegni da vi- 
stare: 45 lire, 


Moda e pubblicità 
nei corsi ENALC 


Tra i corsi che avranno inizio 
nel prossimo mese di ottobre 
Presso il Centro di formazione 
professionale dell’ENALC di via 
Rossini 4, un interesse partico- 
lare rivestono quelli indirizzati 
alla preparazione di personale 
qualificato nei settori della mo: 
da e della pubblicità, 

Due corsi serali sono stati in- 
fatti programmati per figuri 


sartorie. 

Nel campo della pubblicità 
l’estro creativo è del cartelloni. 
sta. Cartelloni murali, manife- 
sti, pagine pubblicitarie su gior- 
nali e riviste, stands per mo- 
stre e fiere: questo il campo 
di attività del  cartellonista. 
Fantasia ed estro non sono pe- 
Tò sufficienti: è necessaria una 
metodica preparazione che va 
dallo studio delle tecniche del 
disegno, della pittura alla cono- 
scenza delle varie forme di ri. 
produzione tipografica, litogra- 
fica, ece. 

Nel campo della moda e del. 
la pubblicità I’ENALC offre 
dunque la possibilità di conse- 
guire serie qualifiche, ‘ 


Pellegrinaggio sul Grappa 
della Sezione granatieri 


La sezione cittadina «Meda. 
glie d'Oro Carlo Stuparich» dei 
granatiri di Sardegna ha rin- 
viato al giorno 26 il pellegri 


sti e per cartellonisti pubblici 
tari. In tutti i tempi l’abbliglia- 
mento ha tenuto un posto im- 
portante tra le attività umane 
e particolarmente al giorno 
d’oggi si è determinata una ve. 
Ta concorrenza nel presentare 
modelli ispirati alle fogge, ai 
colori e ai motivi decorativi più 
vari. 

Il figurinista è colui che di. 
segnando e colorando il figuri- 
no contribuisce a caratterizzare 
i dettami della moda, creando 
ed eseguendo quei modelli che 


= 
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| DOPO UN'ASSENZA 


DI MEZZO SECOLO 


GRADITO 


Pra pochi giorni giungerà a 
Trieste il famoso violinista An- 


tono Grassi, capodistriano, as- 


“ente ga Trieste da oltre 50 
i, dopo aver dato all'arte 
Tisicale tutta Ja sua passione, 
citta la sua incontestata capa- 
À di artista. 
to ntonio Grassi, nato e vissu- 
t & Capodistria da una vecchia 
pimiglia che ha lasciato tracce 
è Onde nella vita. cittadina, 
Ta figlio di Alberto Grassi, pa- 
Diù te stretto della famiglia del 
tore Bartolomeo Gianelli e 
de idi della nobile famiglia dei 
Rie anzini. L'Alberto Grassi, 
Gi Chitetto, aveva costruito a 
ty Podistria la bella villetta si- 
[Ot] in fondo al viale Santo 
n IVardo (Belvedere) più tardi 
de pata dal cosiddetto sarto 
Sila Finanza ed ora sede 


Sella rappresentanza italiana, in 
Ona B 


glia non solo questa famiglia 
SÌ esisteva a Capodistria 
A quella anche dello stretto 
ia pure architetto, Anto- 
Grassi, intraprendente per- 
QUE per quei tempi, in 
Mo to si era recato nell’Estre- 
de Oriente, un secolo fa circa, 
Ula Ottenne un posto notevole 
Corte del Re del Siam 
Ostrando rara capacità con 
Govg truzione del Palazzo del 
€îmo'ed altre insigni opere. 


ù no alcuni anni di perma: 


RITORNO 


DEL VIOLINISTA GRASSI 


Patria recando con sè una tom- 
ba colà costruita e raffigurante 
una pagoda siamese che fece 
montare nel Cimitero di S. Can- 
ziano a Capodistria, monumen- 
to pregevole di architettura 
molto strana per i recinti cimi- 
teriali nostri. E’, colà. sepolto. 

Il prof. Antonio Grassi, che 
fra pochi giorni verrà ricevuto 
all’Unione degli Istriani da par- 
te della «Fameia Capodistriana» 
proviene da S. Francisco di Ca- 
lifornia: è un violinista ottanta- 
cinquenne, amico intimo del no- 
stro maestro Cesare Barison. 

Il vecchio artista ebbe grandi 
successi in Germania, in Inghil- 
terra, in Russia e in altri Paesi 
europei e americani ove diede 
molti concerti affermandosi do- 
vunque nelle sue qualità arti 
stiche raramente superabili. 

Dopo mezzo secolo di assenza 
dalla sua Capodistria e da Trie: 
ste egli avrà occasione di soddi- 
sfare il suo grande desiderio; 
quello di trovarsi in mezzo a 
concittadini e anche con gli 
amicì. triestini tra i quali va 
annoverato non solo il maestro 
‘Barison ma moltissimi altri ar- 
tisti e professionisti della mu- 
sica. 

Fin d’ora gli amici capodi- 
striani e triestini del prof. An- 
tonio Grassi sono invitati a par- 
tecipare ad una serata in suo 
onore nella sede dell’Unione de- 


i i i iani ta sarà fissa- 
, Antonella capitale siamese lo |igli Istriani. La da a 


0 Grassi fece ritorno inlta prossimamente, 


{lice Venezian 


naggio sul Monte Grappa. La 
partenza avverrà pertanto al 
le 6.30 di domenica prossima 
dalla Casa del Combattente, do- 
ve gli interessati possono anco- 
ta rivolgersi per le prenota 
zioni. 


__———__ 

Il Comitato regionale della CGIL 
ha deciso che il 1.0 Congresso del- 
l'organizzazione unitaria dei lavo- 
ratori del Friuli-Venezia Giulia sì 
tenga a Trieste nel giorni 9 e 10 
Ottobre, Nelle Camere del lavoro 
provinciali è in corso la prepara- 
zione precongressuale, 


TRA AUTORI DEL FURTO E RICETTATORI 


Undici nella rete 
del modesto bottino 


Il colpo compiuto due mesi fa in una trattoria 


Un furto in una trattoria, che | ne: scoprire i ricettatori e fa- 
fruttò ai suoi uutori un botti-  voreggiatori, Dopo una settima- 
no di duecentomila lire, ha te- | na gli agenti riuscivano a indi- 
nuto occupati per quasi due |viduare e a denunciare quattro 
mesi gli agenti del commissa- | persone: Isidoro Fermo, di 26 
riato di San Sabba. Infatti dal anni, abitante nella ‘stessa casa 
25 luglio, giorno in.cui il deru- | dei tre che aveva acquistato dal 
bato presentò denuncia negli | Belletti e dal Vidas una radio- 
uffici -di polizia, gli inquirenti [lina e altri oggetti di minor 
hanno lavorato fino a ieri l’al- | valore (tutti recuperati) e che 
tro per assicurare alla giusti- | dovrà rispondere di ricettazio- 
zia gli autori del colpo e quan- | ne; la diciottenne Egidia L. che 
ti. in varie maniere, sono rima- | s'era fatta dare un lasciapassa- 
sti invischiati nella faccenda, |re che voleva usare dopo averlo 
Le tappe del pazien'e lavoro de- | aggiornato» (a tale scopo ave- 
gli inquirenti sono tre: l’arre- | Va consegnato al Belletti una 
sto degli autori del colpo avve- | bottiglietta di scolorina perchè 
nuto gli ultimi giorni di luglio; | cambiasse l'intestazione del do- 
l’identificazione e la denuncia | cumento); una giovane jugosla- 
di quattro persone legate in|va di passaggio, Ernestina Curk, 
varie maniere alla «gang» avve- | di 23 anni, che aveva acquista- 
nuta una. settimana dopo, ed |to alcune bottiglie di provenien- 
infine — è «i ieri l’altro — la|za furtiva, è Sergio Bacci (29 
denuncia di ulteriori quattro | anni, Strada Vecchia dell’Istria 
persone che hanno favorito i|23) che è stato denunciato per 
tre ladruncoli. Così, per un |favoreggiamento reale. 
unico furto, compariranno da-| Le indagini giunte a quel pun- 
vanti ai giudici ben undici per- |to sembravano concluse, ma gli 
sone. agenti hanno ancora seguito una 

Rievochiamo i fatti. La notte | debolissima traccia che, qualche 
tra il 24 e il 25 luglio ignoti |giorno fa li ha portati all’iden- 
ladri penetrarono nella tratto-|tificazione e alla denuncia di 
ria di Antonio Buzzai (44 anni, | altre quattro persone: Giaco- 
abitante in via Cesca 21) tito- | mo Cinquepalmi (32 anni, via 
lare del locale sito al pianter-|dell’Acqua 12), Giuseppe Laca- 
Teno dello stesso edificio, In|lamita (26 anni, via Domus Ci- 
un'ora imprecisata i malfattori | Vica 11) e Giuliano Argenti (24 
Piegarono l’inferriata che pro-|anni, via Benussi 7) ai quali è 
teggeva la finestra del gabinet- | stata mossa l’accusa di incau- 
to di decenza e si calarono nel- | to acquisto, e Valentino Basi- 
l’interno dell'esercizio, incuran- | le (57 anni, via Ginnastica 37) 
t che il padrone si trovava in|Per favoreggiamento reale, 
casa. I mal iventi rovistarono 


° ARRIVATA 
A PIERANGELI 


3 (Foto Rice) 

Le vie del cinema, varie e 
infinite, continuano a passare 
per Trieste, leri sera, prove- 
niente da Roma e accolta da- 


gli schiaffi. aggressivi della 
bora, è arrivata parte della 
troupe che già oggi inizierà al 
porto la lavorazione di «MMM 
83), un giallo la cui sceneg- 
giatura prevede riprese in di- 
verse parti del mondo. Primi 
nomi del film, diretto da Ser- 
gio Bergoneelli, sono Annama- 
ria Pierangeli, Gerard Blain e 
Umberto Dorsi. I primi due 
sono stati colti dal jotograjo 
mentre s’apprestano a scende- 
re dal treno. La Pierangeli non 
ha certo bisogno di presenta 
zione, poichè la sua notorietà 
è parî a Roma come a Holly- 
wood. Dal canto suo Gerard 
Blain è altrettanto noto in Ita- 
lia, per aver girato «I delfini» 
di Maselli.accanto-a. Claudia 
Cardinale ed essere stato pro- 
tagonista del film dj Lizzanì 
sul «Gobbo del Quarticciolo». 
Umberto D’Orsì, invece è uno 
dei più quotati caratteristi po- 
stisi în luce în questi anni. 
Le riprese a Trieste di 
«MMM 83» (la sigla significa 
«Missione morte molo 83») du- 
reranno circa quindici giorni 
e sì svolgeranno oltre che al 
porto anche în alcuni night. 
POESIE SRIMEST I E 


Autorizzazioni speciali 


non utilizzate da ditte 
Il Commissariato del Gover- 
no nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia — Direzione Commercio 
Estero — invita le ditte interes- 
sate, sia che abbiano ottenuto 
l’ultima proroga al 30 settem- 
bre 1965, sia che, in epoca an- 
teriore a tale data, abbiano uti- 
lizzato integralmente l'autoriz- 
zazione 0 che abbiano lasciato 
totalmente 0 Parzialmente inu- 
tilizzate la stessa, a voler co- 
municare entro il 30 settembre 
p.v. lo stato di utilizzo delle 
autorizzazioni ottenute nell'am- 
bito della Operazione Speciale 
Alpe-Adria 1963, specificando i 
motivi dell'eventuale mancato 
Utilizzo totale 0 parziale. 


Y 


UNA CONFERENZA DELL'ON. GIUSEPPE ALPINO | SPETTACOLI | 


ANCHE PER LA PROSA E LA RIVISTA 


Il Verdi punto fermo 


Problemi del risparmio 


nella società moderna 


Lunedì 27 c.m. alle ore 19 
nella sala dej Convegni della 
Camera di commercio, in via 
San Nicolò 5, l'on. prof. Giu- 
seppe Alpino, auspice l’Asso- 
ciazione dei risparmiatori della 
provincia di Trieste, terrà una 
conferenza sul tema «Il rispar- 
mio motore del progresso eco- 
nomico e sociale in una socie- 
tà libera». E' anche questa una 
iniziativa, della ormai afferma» 
ta Associazione dei risparmia 
tori di questa provincia, che 
ormai dal 1963 opera a tutela 
del risparmio in tutte le sue 
forme, di natura sia pubblica 
che privata, intervenendo in 
particolare con opportuni mez- 
zi di informazione a favore dei 
soci, promuovendo incontri e 
tavole rotonde di specialisti del- 
la materia, sempre ai fini del- 
la. sensibilizzazione dell’opinio- 
ne pubblica sui problemi del 
risparmio, fonte essenziale di 
benessere di una collettività ed 
elemento insostituibile del pro- 
gresso economico e dell’eleva- 
zione sociale. 

Negli ultimi tempi l’Associa- 
zione è stata potenziata ed ha 
allargato il suo campo di azio- 
ne, partecipando anche con suoi 
delegati ai Convegni nazionali. 
I risultati di questa collabora» 
zione a carattere interprovin- 
ciale sono stati proficui ed han- 
no permesso di poter intrapren- 
dere iniziative di particolare in- 
teresse, anche a livello gover- 
nativo. In particolare nella no- 
stra provincia l’Associazione ha 
incontrato il favore di numero- 
si risparmiatori, che hanno po- 
tuto fruire della consulenza tec- 
nica di competenti professioni 
sti. La simpatia che essa gode 
ha convinto pertanto i dirigen- 
ti. a considerare l’opportunità 
di organizzare una conferenza 
sui problemi del risparmio, di 
cui come già detto, sarà rela- 
tore un professionista di squisi- 
ta competenza, il prof. Giusep- 
pe Alpino. 

L'Associazione dei risparmia: 
tori rivolge con l'occasione un 
caloroso invito a tutti i citta 
dini, sensibili al tema del ri- 
sparmio, a voler partecipare al- 
la manifestazione. 


L'attività coloniale 


della Lega Nazionale 


L'altra sera nella sede della 
Lega Nazionale il presidente 
ing. Muratti, ha voluto radu- 
nare tutto il personale di ogni 
ordine e grado che ha colla- 
borato questa. estate  nell’atti- 
vità coloniale a Lauco. 

Il presidente ha voluto porge- 
Te un ringraziamento particola- 
Te ai consiglieri avv. Strudthoff 
e ing. Chiandussi addetti alla 
attività coloniale ed il direttore 
Giovanni Sambo dicendo di ac- 
cumunare in tale ringraziamen- 
to tutti coloro che, dirigenti, 
vigilatrici e personale di fatica, 
hanno, validamente contribuito 
per il buon esito della colonia 
che ha potuto assistere 500 
bambini di ambo i sessi. 

La festa di chiusura ufficiale, 
che non si è potuta tenere cau- 
sa il maltempo, avrà luogo nel- 
la sala dell’Oratorio di S. Ma- 
ria Maggiore (g.c.) domenica 26 
corr. alle ore 16.30. 

La bella riunione si è chiusa 
al canto degli inni della Lega 
Nazionale in animazione e fer- 
vido spirito patriottico, 


Continuano le iscrizioni 


al Semiconvitto di Banne 


La Gioventù Italiana, ufficio 
provinciale di Trieste, comuni- 
ca che il Semiconvitto di Ban: 
ne inizierà le lezioni il giorno 
1 ottobre prossimo. 

Allo scopo di aderire alle ri- 


ln ogni angolo forzando pure 
il lucchetto del bigliardino, In 
tutto arraffarono 52 mila lire 
in «contanti oltre ad un apparec- 
chio radio, una sveglia, un pro- 
sciutto crudo di sette chilo- 
grammi, otto chili di’ salumi, 
quattro di pancetta, due di os- 
socollo, due di ,mortadella e 
dieci scatole di tonno per un 
peso complessivo di due chilo- 
grammi e mezzo, venti bottiglie 
da due litri di marsala e di 
vermouth, dodici bottiglie di co. 
gnac, dieci di crema marsala, 
sette di un liquore amaro e 
altrettante di vino nonchè si- 
garette Alfa e Nazionali per un 
valore di cinquemila lire circa. 
11 tutto — come abbiamo detto 
— per un valore di duecento» 
cinquantamila lire circa. 

Le indagini intraprese dagli 
inquirenti subito. dopo la de- 
nuncia del furto avevano fatto 
convergere i sospetti su Gian- 
franco Belletti (23 anni, via Fe- 
14) in quanto 
qualcuno l'aveva visto aggirar- 
Si con aria sospetta intorno 
alla trattoria proprio il giorno 
precedente il furto. Rintraccia- 
to ed accompagnato negli uffi- 
ci del Commissariato, il Bel- 
letti veniva sottoposto a strin- 
genti interrogatori. Dopo nume- 
Tose tergiversazioni egli confes- 
sava il colpo assieme ad altri 
furti, e forniva agli inquirenti 
anche il nome dei complici; 
Ottaviano Coronica (26 anni, 
manovale) e Vlado Vidas (pure ALABARDA, IA: o, 
di 26 anni, e manovale) tutti e | spassoso, 
due abitanti nello stesso appar- 
tamento. Anch'essi venivano rin. 
tracciati e denunciati in stato 
di arresto per furti aggravati. 
Parte della refurtiva veniva c20- 
perta nell’alloggio di via Felice 
Venezian e restituita al Buzzai. 

Ma l'altra merce dove era an- 
data a finire? Così le indagini 
continuarono in quella direzio- 


GRATTACIELO 


«Week-end a Zuydcoote» 
Una meravigliosa storia d'amore 
in un gigantesco film di guerra 
in technicolor 
J. P. BELMONDO - C. SPAAK 
Vietato ai minori 


CASTELLO DI MIRAMARE, tt, 
coli «Luci e suoni»: questa LE 
ore 21 in lingua inglese «Maximilian 
‘of Mexico - an Emperor's tragedy» ed 
alle ore 22.15 in italiano «Massimilia- 
Fra Carlotta». Tram n. «6» per Bar- 
cola e. coi Al capolinea 
Barcola con l'autobus cd ti 


EXCELSIOR, 16. «50.000 sterline per 
tradire» in technicolor. Un nuovo 
sensazionale giallo denso di azioni 
e suspense con Cliff Robertson Ma- 
risa Mell, Jack Hawkins, na 
FENICE. 16. «Doringo!» Un western 
travolgente in cinemascope techni- 
color con Tom Tryon, Senta ‘Berger, 
GRATTACIELO (Aria condizionata). 
15.30, «Week-end & TUNE 
meravigliosa vicenda amorosa in un 
gigantesco film di guerra in tech- 
nicolor con J. P. Belmondo e Cathe- 
rine: Spaak. Vietato ai minori; 
NAZIONALE. 16. «Strani amori» in 
technicolor Una meravigliosa storia 
d'amore interpretata da Lana Tur. 
ner e Clift Robertson. Vietato ‘ai mi. 
nori di 14 anni, 


To uccido, tu uccì. 


ges. Sospesi le tessere 


si w 
si di favore, PAURE 


TEATRI E CINEMATOCRAFI 


CAPITOL, 16.30. «La bugiarda». Una 
nuova affascinante, conturbante, 
grande Catherine Spaak nel film di 
Commencini con Enrico Maria Sa- 
lerno, Vietato ai minori di 14 anni. 
CRIST , 16.30, James Stewart 
‘in «Erasmo il lentigginosu» in cine 
mascope colore De Luxe. ùn film 
irresistibilmente divertente, | 
FILODRAMMATICO. 16.30. ’nitimo 
giorno: «Da O.S.S. a 007 Spiorfaggio 
a Tokyo», Colorscope spettacolare, 
con Joan Colin”, Robert Wagner e 
Edmond O'Briah 

GARIBALDI, 10.30: «La tigre», in 
technicolor, con Stewart Granger, 
Barbara Rush, Anthony Steel. 
IMPERO, 16.30, Sandra Dee nel di- 
vertentissimo technicolor Universal 
«Vorrei non essere ricca», 
MODERNO. 16.30. Inaugurazione del- 


la stagione cinematografica 1965-66 


con l'eccezionale prima «La vendetta | t0 


dei Cangaceiros» con Alberto Ruschel, 
Aurora Duarte e Milton Ribeiro. 
‘Technicolor, to ai minori di 14 


ALBERTO 


"60RDI 


UGO 


TOGNAZZI 


VIALE. 16. «Rio Conchos», con Stuart 
Whitman, Richard Boone e Tony 
Franciosa. Un grandioso e spettaco- 
lare film in technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16. James 
Bond ritorna in azione nel capola 
voro in technicolor «Agente 007, mis. 
sione  Goldfinger» Sean Connery, 
Gert _Frobe, Honor Blackman, Shir- 
ley Featon. Il più grande successo 
in tutto il mondo, 


ABBAZIA. 16. «Là dove scende il 
sole». La più grande storia del West 
in technicolor con eccezionali inter- 
preti: Elke Sommer e Stewart Gran- 


ger, 
ALCIONE, 16: «Tempesta sulla Cina». 
James Stewart, Lisa Lu, Capolavoro. 
., 16: «L'incubo di Janet 
Lind», Un giallo allucinante con Da- 
vid Knight e Moira Redmond. Vieta- 
ai minori di 14 anni, 
ARISTON, 16.30: «Zorba il greco», La 
Fox presenta un capolavoro della 
nuova stagione ‘magistralmente  in- 
terpretato da Anthony Quinn, Alan 
Bates, Irene Papas, P. Lindstrom e 
G. Foundas. Grande successo in ci- 
nemascope, Ultimo giorno, Vietato 
ai minori di 14 anni, 
ASTORIA, 16.30: «La settima alba», 
Fortemente drammatico in techni 
color con W. Holden, S. York e Ca- 
cine, 
ASTRA. Chiuso. Domani: «Il sue. 
cesso» con Vittorio Gassman, 
IDEALE. 16.15. (Ultima 21.30) «L'uo- 
mo che non sapeva amare». Capola- 
voro in technicolor con George Philip. 
pard e Carroll Backer. Vietato ai 
minori di 14 anni, 
MARCONI, 16,30: «Scandalo a Mia- 
mi», I, retroscena della malavita ele 
gante con Lee J, Cobb e Patricia 
Medin: 


là. 
NOVO CINE, 16, «I misteri di Pa- 
rigi», Grande capolavoro in techni- 
color con Jean Marais e Dany Ro- 
bin. Successo, Ultimo giorno. 
RADIO, 16, «Pinocchio». Una fiaba 
indimenticabile in technicolor di 
Walt Disney. 
SERVOLA, Oggi chiuso, Domani: «Le 
piogge di Ranchipur». 

ESTIVI 

VALMAURA, 19.15 (cassa 18.45), «Via 
col vento», il più grande film dei 
nostri tempi con Clark Gable e Vi- 
vien Leigh. 

SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: «Cocktail per un 
Vere. 


chieste pervenute, le iscrizioni 
‘verranno accettate sino al gior- 
no 30 settembre corrente. 

Come negli anni scorsi, al Se- 
miconvitto di Banne sarà an- 
nessa la Scuola elementare di 
Stato e vi saranno ammessi ma- 
schietti e bambine che frequen- 
tino le cinque classi elementari. 
I piccoli ospiti, oltre al norma 
le corso di lezioni, usufruiran- 
no del doposcuola, della ricrea- 
zione, del pranzo e di due me- 
rende, il servizio di raccolta e 
di riconsegna verrà effettuato 
dagli autopullman, che faranno 
sosta in diversi punti della 
città. 

Informazioni ed iscrizioni 
presso l’ufficio provinciale in 
via F. Severo 6, telefono 37-271, 
dalle ore. 8.30 alle 12 e dalle 
15.30 alle 18. 


(ORE DELLA CITTA) 


3 
Successo-Successo 
sta ottenendo la vendita con lo 
sconto del 30% di lampadari in 
stile, da EUROSTILE, Corso Italia, 
12. 


Tutta la città ne parla 


Non si tratta di un film, ma della 

vendita di tanti meravigliosi og- 
getti, con lo sconto del 30%, da 
EUROSTILE, Corso Italia, 12. 


JAMES STEWART 
SHENANDON 
LA VALLE DELL'ONORE 


TECHNICOLOR, 
UN FILM UNIVERSAL 


della stagione teatrale 


Nel cartellone Rascel e Dapporto, e poi Strehler 
con le goldoniane «Barutfe» e infine «Zeno» di Svevo 


Le vicende dello Stabile di 
prosa di Trieste, privo di un 
vero e proprio teatro, di un 
presidente, di un consiglio di 
amministrazione funzionante ed 


ora anche del personale tecni. |. 


co (licenziato in blocco, con 
lettera del Sindaco, senza pre- 
avviso), sì spera non condur- 
ranno a un ulteriore avvilimen- 
to delle iniziative culturali cit- 
tadine, se è vero che si va co- 
munque delineando un’interes- 
sante stagione di spettacoli di 
prosa, La formulazione del car- 
tellone del Teatro stabile è sta- 
ta ormai trasferita nelle mani 
degli uomini di partito e appun- 
to negli ambienti politici, è 
stata raccolta una serie di indi: 
cazioni sui lavori che verran- 
no prossimamente rappresenta 
ti sulle scene dell’Auditorium. 
‘Tutto è ancora in fase organiz: 
zativa, le scritture degli attori 
sono ancora da: confermarsi 0 
da concretarsi, ma consta che 
le scelte più probabili si re- 
stringeranno intorno all'«Otel- 
lo» di Shakespeare nell'interpre- 
tazione di Gian Maria Volontè; 
alla partecipazione di Renzo 
Ricci nella recita del «Cardina- 
le»; e ad un programma-scam: 
bio con la Compagnia stabile 
di L'Aquila, che a Trieste do- 
vrebbe rappresentare due lavo- 
ti, uno dei quali è sicuramen- 
te «L'uomo, la bestia e la virtù» 
di Pirandello. 


DOPO UNA CONTINUA ASCESA DI SETTE ANNI 


Almeno nel caffè 
Trieste batte Genova 


Trieste si può ormaj definire 
la capitale italiana del caffè. 
Infatti nel corso degli anni il 
traffico del caffè si è trasferito 


ultimi sette anni nei porti ita- 
liani. 

A conquistare l’attuale posi- 
zione di assoluta preminenza 


da Genova a Trieste. Questa|l'’emporio giuliano è giunto do- 


la constatazione che viene sug- 
gerita dalle statistiche degli 
sbarchi di caffè effettuati negli 


IMMINENTE 


Una vita 
bruciante, 
disperata, 


ALAIN DELON 
fi 
NHERLN: 
tot PALANCE 


spietata 
finoa... 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua spagnola; 
7: Giornale radio; 8: Giornale ra- 
dio - Domenica sport; 8.30: Il no- 
stro buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: N. D'Amico: Casa nostra; 9.10: 
Pagina di musica; 9.40: Viaggio fra 
quattro pareti; 9.45: Canzoni, can- 
zoni; 10: Giornale radio; 10.05: An- 
tologia operistica; 10.30: L'altalena; 
11: Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Itinerari italiani; 11.30: Musiche di 
Haydn; 11.45: Musica per archi; 
12; Giornale radio; 12,05: Glì ami: 
ci delle: dodici; 12,30: Arlecchino; 
13: Giornale radio; 13.15: Carillon - 
Zig-zag; 13.25: Nuove leve; 13.55: 
Giorno per giorno; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Le novità da vedere; 
15.30: Album discografico; 15.45; 
Quadrante economico; 16: Program- 
mi per i ragazzi; 16.30: Musiche di 
Schubert; 17: Giornale radio; 17.25: 
Ribalta d'oltreoceano; 17.55: Vi par- 
la un medico; 18.05: Panorama ita- 
liano; 18,45: Come, quando e per- 
chè cantiamo; 19,05: L'informatore 
degli artigiani; 19.15: Itinerari mu- 
sicali; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 20: 
Giornale radio - Radiosport; 20.25; 
Louis Armstrong canta New Or- 
leans; 21.15: Concerto di musica 
operistica; 22,30: L’'approdo; 23: 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Benvenuto in Italia; 8: Mu- 
siche del mattino; 8.25: Buan viag- 
gio; 8.30: Giornale radio; 9.30: No- 
tizie del Giornale ‘radio; 9.35: Via, 
non drammatizziamo; 10.30: Noti. 
zie del Giornale radio; 10.35: Can- 
zoni nuove; 11: Il mondo di let; 
11.05: Vetrina di un disco per la 
estate; 11.30: Notizie del Giornale 
radio; 11.35: Appunti di viaggio; 
11.40: Il portacanzoni; 12: Crescen- 
do di voci; 13: L'appuntamento del- 
le tredici; 13.30: Giornale radio; 
14: Voci alla ribalta; 14.30: Gior- 
nale radio; 14.45: Tavolozza musi. 
cale; 15: Aria di casa nostra; 15.15: 


RADIO E TELEVISIONE 


po una continua ascesa durata 
‘appunto sette anni, ascesa cui 
contemporaneamente è corri 
sposta una parabola discenden- 
te per i porti di Genova, Vene- 
zia e Napoli. Dal 1959 al 1964 
il traffico del caffè attraverso 
il porto di Genova diminuito 
di circa un terzo, cioè di 256.084 
sacchi, passando da 782,220 a 
526.136 mentre si contraevano 
del 60 per cento i traffici a Na- 
poli e Venezia. Da rilevare che 
‘mentre nel 1959 le importazioni 
di caffè attraverso il porto di 
Genova rappresentavano circa 
il 56 per cento del totale nazio- 
nale; lo scorso anno era sceso 
al 26,46 per: cento, 

A giudicare, infine, dall’anda: 
mento dei primi quattro mesi 
di quest’anno, la situazione si 
è ancora accentuata salvo l’ec- 
cezione di Napoli. Infatti, men- 
tre Genova ha fatto registrare 
un regresso, rispetto al corri- 
spondente periodo del 1964, del 
30,95 per cento, Trieste ha avu- 
to un incremento del 12,35 per 
cento. Napoli un incremento 
dell’9,80 per cento e Venezia un 
regresso dell’1,60 per cento. 

I sacchi sbarcati sono risul- 
tati: a Genova 156.083, a Trie 
ste 333.268, a Napoli 152.500 e 
a Venezia 13.150. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Selezione discografica; 15.30: Noti- 
zie del Giornale radio; 15.35: Con- 
certo in miniatura; 16: Rapsodia; 
15.30: Notizie del Giornale radio; 
16,35: Tre minuti per te; 16.38: Al 
legre fisarmoniche; 16.50: Concer- 
to. operistico; 17.30: Notizie del 
giornale radio; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Radiosalotto; 18.30: 
Notizie del Giornale. radio; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19,30: Radiosalotto; ‘19,50; 
Zig-zag; 20: Di faccia e di profilo; 
21: Le grandi orchestre di musica 
leggera; 21.30: Giornale radio; 21.40; 
Musica per i vostri sogni; 22: L'an- 
.golo del jazz; 22.30: Notizie. del 
Giornale. radio. 


RETE TRE 


10; Musica sacra; 10.50: Sonate 
moderne; 11.50: Sinfonie di Dvo- 
rak; 12.30: Piccoli complessi; 12.55: 
Un'ora con Haendel; 13.55: «Ja- 
manto», tre atti di B. Giuranna; 
15.30: Recital della violinista P. 
Carminelli con la colaborazione del 
Pianista A. Renzi; 17: L'avvocato 
di tutti; 17.10: Chiara fontana; 
17.25: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 17.35: Musiche di Sibelius; 
18.05: Corso di lingua spagnola. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: La Rassegna; 18.45: Mu. 
siche di Gregorat; 19: Nuovi aspet- 
ti culturali della questione meri- 
dionale; 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di Strauss.; 21: Il 
Giornale. del ‘Terzo; 21.20: Musiche 
di Federico il Grande; 22: Dante 
nel mondo; 22.30: Musiche di J. 
Franosix; 22.45: Orsa Minore. 


LOCALI CTRIESTE) 


7.15: Il Gazzettino; 12.20: Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pagi- 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: Dai 
Festivals della Regione; 13.35: Pro- 
fili di musicisti; 14.05: L'amico 


dei fiori; 14.15: «Il c'rcolo triestino 
del jazz presenta...»; 14,40: Patri 


Renato Rascel e Delia Scala: 
fra pochi giorni al Teatro Verdi 


Fortunatamente anche il Tea- 
tro «Verdi» si appresta questo 
anrio ad aprire le porte ad una 
serie consistente e di notevole 
livello artistico di spettacoli di 
prosa ed anche di rivista; per 
cui il pubblico triestino comun 
que non verrà eccessivamente 
colpito nei propri interessi tea- 
trali da un'eventuale crisi del 
Teatro stabile. Sulle scene del 
«Verdi», oltre agli spettacoli li- 
rici ed alla stagione concertisti- 
ca, ci si appresta infatti ad 
ospitare — in linea con una po- 
litica degli spettacoli più aper- 
ta, resa necessaria dalla persi. 
stente indisponibilità del Poli- 
teama «Rossetti» — le riviste 
«Il giorno della Tartaruga» con 
Renato Rascel e Delia Scala e 
«L'onorevole» con Carlo Dap- 
porto e Miranda Martino; per 
tre sere darà poi spettacolo il 
celebre balletto folcloristco rus- 
so «Berliozka»; ed inoltre — al- 
.trettanti avvenimenti artistici di 
livello nazionale -- saranno rap- 
presentate le commedie: «Ba- 
Tuffe chiozzotte» di Carlo Gol- 
doni, nell’interpretazione del 
Piccolo Teatro di Milano per la 
regia di Giorgio Strehler e «La 
coscienza di Zeno» di Italo Sve- 
vo, nella riduzione di Tullio 
Kezich e per l’interpretazione 
del Piccolo Teatro di Genova 
(protagonista Alberto Lionello). 
Un lavoro, quest’ultimo, insce- 
nato a Genova la scorsa stagio- 
ne, che non era stato possibile 
‘portare a Trieste per l’indispo- 
nibilità del Teatro «Verdi» e 
per l’impossibilità dell’Audito- 
rium di ospitare, a causa delle 
sue ridotte dimensioni, il par- 
ticolare allestimento scenico di 
cui si avvale tale recita, 


«JAMES STEWART 
SHENANDONN 
LA VALLE DELL'ONORE 


‘TECHNICOLOR 
UM FILNI UNIVERSAL 


monio culturale della Regione; 
19,30: Oggi alla Regione; - Segne- 
ritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) « 8 
(17): Antologia di interpreti; 10.30 
(19.30): Musiche per organo; il 
(20): Un'ora con Hector Berlioz; 
11,65 (20,55): Concerto sinfonico; 
14.15 (23.15): Musica da camera; 
14.30 (23,30): Musiche di ispirazio- 
ne popolare; 15.30: Musica sinfo- 
nica in radiostereojonia. d 

Musica leggera (V canale) » 7 
‘(13 e 19): Fantasia musicale; 7.45 
13.45 e 19.45): Le grandi orchestre 
da camera; 8.15 (14.15 e 20.15): 
Successi d'oltreoceano; 8.39 (14,39 
e 20.39): Istantanee musicali; 9.03 
(15.03 e 21.03): Giro del mondo 
in miorosolco; 9.27 (15.27 e 2127): 
‘Appuntamento con l’autore: Elmer 
Bernstein; 9.51 (15.51 e 21.51): Mo- 
tivi italiani e stranieri; 10.15 (15.15 
@ 22.15): Selezione di operette; 10,39 
(16.39 e 22,39): Grandi melodie di 
tutti i tempi; 11,03 (17.03 e 23,03): 
Nostalgia di Napoli; 11.27 (17.27 e 
23.27); Sogniamo in musica; 11.51 
(17.51 e 23.51): -Cantiamo insieme; 
12.15 (18.15 e 0.15): Incontro con 
Percy Faith; 12.39 (18.39 e 0,39): 

lO, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.30: Segnale orario - La TV dei 
ragazzi; 19.20: Souvenir di «Napoli | 
contro tutti»; 19.55; Telegiornale 
Sport; 20,30: Telegiornale; 21: Ge- 
nitori... Un mestiere difficile, I 
bambini fino a sei anni: la sorpre- 
sa e il mistero dell'infanzia; 21,45: 
Orsa Maggiore. Spettacolo musica- 
le; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Intermez- 
20; 21.15: Avventure. nell'universo: 
Panorama del film di fantascien- 
za: «La “cosa” da un altro mon- 
do», film; 22:45: Quindici minuti 
con Cocki: Mazzetti. 


2 Ed 


IL PICCOLO 


I partenopei si confermano squadra di rango 
— passando indenni sul campo juventino 


SETTANTAMILA SPETTATORI PER UN RISULTATO IN BIANCO 


La difesa del Napoli costringe 
alla sterilità la Juventus (0-0) 


JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leon- 
cini; Bercellino I, Castano, Salva- 
dore; Dell'Omodarme, Del Sol, 
‘Bercellino II, Cinesinho, Meni- 
chelli. NAPOLI: Bandoni; Ronzon, 
Nardin; Stenti, Panzanato, Girar- 
do; Canè, Juliano, Altafini, Sivori, 
Montefusco, — ARBITRO: Sbar- 
della di Roma. 


Torino, 19 

Con una prestazione tecnica- 
‘mente inferiore, ma agonistica: 
mente altrettanto valida di 
quella dell’avversario, e con 
l’aiuto della fortuna in più di 
un'occasione, il Napoli è riu- 
scito ad uscire imbattuto dal 
«Comunale» di Torino, spar- 
tendo il bottino con una Juven- 
tus che ha fatto del proprio me- 
glio per conquistare il punteg- 
gio pieno, ma alla quale — an- 
cora una volta — è mancato il 
guizzo decisivo per arrivare 
al gol. 

L'infortunio di Traspedini ave- 
va fatto largo a Bercellino II, il 
cui esordio era molto atteso: 
molti speravano che la partico- 
lare abilità del giovane centra- 
vanti di sfruttare gli errori del- 
le difese altrui potesse dare 
frutti a danno del Napoli. Ma 
la difesa partenopea, oggi, non 
ha commesso errori; anzi, ha 
giocato sempre con una certa 
eleganza, con un certo ordine, 
con un certo stile. E nelle po- 
che circostanze in cui tali qua- 
lità non sono state sufficienti, 
la buona sorte le ha dato una 
mano. 

Con Juliano a guardia di Del 
Sol (il quale, specie nel primo 
tempo, ha mostrato di risentire 
della stretta sorveglianza del- 
l'azzurro), con Montefusco nel- 
la zona di Leoncini in quei mo- 
menti nei quali il bianconero, 
lasciando la custodia di Sivori 
a Gori, si «sganciava» in pro- 
fondità, e con Girardo sempre 
vigile controllore di Cinesinho, 
il Napoli è riuscito, se non a 
disseccare, almeno ad inaridire. 
la fonte del gioco bianconero. 


La colonna vincente 


Brescia - Milan (0-3) 2 
Cagliari-Fiorentina (0-1) 2 
Catania-L, Vicenza (13) 2 
Foggia In, . Bologna (2-0) 1 
Juventus . Napoli (0-0) X 
Lazio . Varese (21) 1 
Sampdoria - Roma (0-1) 2 
Spal . Torino (0-0) Xx 
Ajessandria-Catanz, (0-0) X 
Messina - Monza (10) 1 
Novara - Trani (3-0) 1 
Fadova -. Reggiana (40) 1 
Palermo » Genoa (2-1) 1 
22 MILIONI AI «13» 
Roma, 19 


La direzione del Totocalcio 
comunica le quote del concorso 
©dierno: nove 13 con circa 
22.593.000 lire; 450 dodici con 
circa 451.800 lire, i 

Due dei nove tredici sono in- 
testati: uno a Virgilio Teioni, 
abitante in via Vittorio Veneto 
12, Treia (Macerata), e l’altro 
intestato a Attilio Chioccoloni, 
via Ponte San Giovanni 83/B, 
Perugia. 

Il monte premi è di 
406.681.030. 

Nella zona del Veneto orien- 
tale non si è avuto alcun tredi. 
ci; i vincenti con punti dodici 
sono 36, di cui 9 a Trieste, uno 
a Gorizia, sei nel Friuli. 

pali SL a 

La Cecoslovacchia ha battuto 
ieri a Praga la Romania per 31 
(1-1) in una partita di qualifica» 
zione per i campionati del mondo, 
Il primo punto è andato alla Ceco- 
slovacchia al 4.0 minuto di gicéo 
per autogol di Almageanu, Hanno 
poi segnato Dan (Romania) el 24', 


lire 


‘Knebort (Cec.) al 72° e Jokl (Cec.) 
Ì 


al 90, 


Sull’opposto fronte, d'altro 
canto, si è verificato un'analoga 
situazione; la supremazia della 
difesa sull'attacco. avversario. 
Canè è. riuscito ad avere dla 
meglio su Salvadore soltanto 
nelle battute iniziali; poi il na- 
zionale ha. «preso le misure» 
dell'avversario, e per il capo- 
cannoniere la vità è diventata 
dura. 

Altafini, il più pericoloso nei 
capovolgimenti di fronte (ed 
anche il più attivo in retrovia 
quando i difensori avevano bi- 


sogno di aiuto), ha lottato con 
alterna fortuna contro  Ber- 
cellino. 

Sivori, tanto atteso alla pro- 
va, ha confermato d'essere or- 
mai avviato lungo la fase ca- 
lante della carriera, mettendo 
in mostra gli stessi difetti già 
palesati l’anno scorso. Tanto 
Gori quanti Leoncini, che si 
sono alternati nella marcatura 
di Sivori, lo hanno quasi sem: 
pre bloccato. 

Due difese nettamente supe- 
riori agli attacchi, quindi; ed 


ecco in poche parole spiegato 
un doppio zero che ha sorpreso 
coloro che dall'incontro si'at- 
tendevano invece una girandola 
di reti. 

Quanto ai migliori, possono 
essere indicati in Montefusco 
(l’'elemento-sorpresa sul quale 
Pesaola contava per scompi- 
gliare i piani avversari) e nei 
componenti dell’intero blocco 
difensivo; e da parte biancone- 
ra, Gori, Leoncini, Dell’Omodar- 
me e Castano, oltre al Del Sol 
e al Salvadore della ripresa. 


Serie «A» 


I RISULTATI 

Milan - *Brescia 3.0 
Vicenza - *Catania 31 
Fiorentina-*Cagliari 10 
*Foggia In. - Bologna 2-0 
*Inter » Atalanta -_ 
(rinv. al 21 settembre) 

*Juventus - Napoli 0-0 
*Lazio - Varese 21 
*Spal - Torino 00 
Roma - *Sampdoria 1.0 


LA CLASSIFICA 


Milan 3210 40 
Fiorentina 3 210 4 1 
Napoli 3.210 72 
Juventus 3 12010 
Bologna 320153 
Lazio 3 120 43 
L. Vicenza 2 110 42 
Spal 311144 
l'orino 3 030 383 
Roma 3 111238 
Inter 110052 2 
Atalanta 202011 
Foggia 3-D0z 2.22 
Sampdoria 8 021 23 
Brescia 3102 4 6 
Cagliari s 012 13 
Varese 3008 411 
Catania 3 008 210 0-4 
Inter: 2 partite in meno; Ata 
lanta e L. Vicenza 1: partita in 
meno. 


LE R 


UN'ORA 


In trasferta il Milan 
al Brescia un secco 3-0 


MARCATORI: nella ripresa: Sor- 
mani al 19' e al 23”, Mora al 37°, — 
MILAN: Barluzzi; Noletti, Schnel- 
linger; Pelagalli, Maldini, Trapat- 
toni; Mora, Lodetti, Amarildo, Ri- 
vera, Sormani, BRESCIA: Brotto; 
Robotti, Fumagalli; Rizzolini, Man- 
gili, ‘Bianchi; Salvi, Beretta, De 
Paoli, Maestri, Giacomini. — AR- 
'BITRO: Varazzani di Parma, 

Brescia, 19 

Il Milan è passato a. Brescia 
con un punteggio netto che pu- 
nisce troppo severamente la 
squadra di Geiì, Gli azzurri, in- 
fatti, hanno tenuto testa alla 
formazione rossonera per oltre 
un'ora dialogando alla pari con 
i più titolati avversari, grazie 
alla generosa prestazione dei tre 
giocatori di centro campo Bian- 
chi, Beretta e Giacomini. 

Dopo un quarto d’ora dall’ini- 
zio della ripresa le due squadre 
erano ancora sullo 0-0, e nelle 
file degli ospiti affiorava già 
molto impaccio, non riuscendo 
essi a superare la difesa della 
matricola. 

La situazione si è sbloccata su 
un banale atterramento di Salvi, 
lanciato in gol, ad opera di 
Schnellinger: il giocatore del 
Brescia è rimasto dolorante a 
terra e quando ha ripreso a 
giocare era praticamente inuti- 
lizzabile. \ 

Il Milan di conseguenza si è 
trovato a giocare con un uomo 
în più, Pelagalli, che la minu- 
scola ala del Brescia aveva mes- 


Serie qBp 
I RISULTATI 


*Alessandria-Catanzaro 0-0 
*Lecco - Livorno 11 
*Mantova - Reggina 20 
*Messina - Monza 10 
*Modena - Potenza 0-0 
*Novara - Trani 30. 
*Padova - Reggiana > 4-0 
*Palermo - Genoa 3-1 
*Pisa - Pro Patria 10 
*Verona H. - Venezia 11 


LA CLASSIFICA 
Mantova. 300 
Catanzaro 
Livorno 
Novara 
Modena 3 


Lecco È 


Verona H. 
Trani 
Pro Patria 


dui pui pn GO DI dio UN o TO una 
D'endinnvibto tenza ani 


3 
3 
3 
8 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 


so fino a quel momento in evi- 
dente difficoltà., La manovra 
degli ospiti diveniva subito più 
fluida e incisiva e în un'azione 
di. contropiede essi passavano 
in vantaggio. La palla giungeva 
a Mora sulla destra; l'ala evita- 
va Fumagalli e centrava: Sor- 
mani irrompeva velocissimo dal- 
la sinistra e metteva în rete con 
bella scelta di tempo. 

Il Brescia ha tentato dì recu- 
perare, ma due consecutivi inci- 
denti di gioco riducevano le ca- 
pacità di Beretta e Mangili: 
quest'ultimo in particolare si 
era fino ad allora ben compor- 
tato, pur avendo di fronte il mo- 
bilissimo Amarildo. 

Il Milan insisteva e raddop- 
piava al 23° ancora con Sorma- 
ni il quale, sempre da sinistra, 
sfruttava abilmente un invito 
del centravanti, Al 37°, infine la 
terza rete (Amarildo lanciava 
Lodetti che a sua volta mette- 
va in azione Mora, il quale di te- 
sta batteva Brotto. 

Due minuti dopo, a causa di 
uno stiramento, Amarildo era 
costretto ad abbandonare il 
campo. Sul 3-0, comunque, la 
partita non aveva più niente da 
offrire. 

Merita, di essere posto în evi- 
denza î) generoso tentativo del 
Brescia di realizzare almeno il 
gol della bandiera, 

E’ stato, complessivamente, 
un incontro interessante: sia 
Brotto che Barluzzi sono stati 
chiamati a compiere autentiche 
prodezze a testimonianza della 
incisività dei due attacchi. Il 
Milan si è dimostrato in cre- 
scendo di forma: in ombra è 
apparso Lodetti sul quale Gei 
aveva posto Bianchi, 


è 


LA SPAL 
sfiora il successo 
col Torino (0-0) 


SPAL: Cantagallo; Pasetti, 
chesato; Bagnoli, Colombo, Boz: 
za0; Massei, Reia, Innocenti, Ca- 
pello, Muzzio. TORINO: Vieri; Po- 
letti, Rosato; Puia, Cereser, Fer- 
retti; Meroni, Bolchi, Orlando, Mo- 
schino, Simoni. ARBITRO: 
D'Agostini di Roma. 


Fo- 


v Ferrara, 19. 
Non è stata una gran partita 
come le premesse lasciavano 
sperare. Il risultato deve rite- 
nersi giusto, anche se è stata 
la Spal a sfiorare il successo 
almeno una volta. 

Spal e Torino in definitiva 
hanno giocato quasi tutto l’in- 
contro più per il pareggio che 
per la vittoria ed il risultato 
non le ha smentite, 


La Spal ha la scusante di aver 
praticamente perso Massei ver- 
so la fine del primo tempo per 
il riacutizzarsi dello strappo al- 
la coscia destra. Questo ha per- 
messo al Torino di migliorare 
sensibilmente il suo gioco a 
centro campo dove fino allora 
la Spal aveva mostrato una 
certa superiorità. 

Quasi fermo Massei, anche 
le. tre punte spalline non hanno 
più avuto molte occasioni per 
puntare a rete. C'è stato è vero 
l'assalto portato dai bianco- 
azzurri all’inizio della ripresa; 
ma poi il Torino si è fatto vivo 
solo nel finale dell'incontro e 
con poca convinzione, I grana: 
ta, comunque, non sono appar- 
si all'altezza della fama che li 
aveva preceduti, in specie al 
l'attacco che in fatto di tiri a 
rete si è dimostrato notevolmen- 
te impreciso. 


ER Ae 

In una partita di ritorno per la 
Coppa, delle Coppe l'Aarhus danese 
ha battuto ieri il Vitoria di Setu- 
bal per 2-1 (0-0), eliminandolo dal 
torneo. I danesi avevano vinto con 
lo stesso punteggio la partita di an- 
data. Hanno segnato Enoksen al 


18” del secondo tempo e Hensen;ficacia ed ha finito SOL 


al. 25). 


Prima vittoria 
della Lazio : 
2-1 sul Varese 


MARCATORI: nel p. t: al 36° 
D'Amato, al 39° Ciccolo; nella rì- 
presa: al 31° Boninsegna. — LAZIO: 
Cei; Zanetti, Vitali; Carosi, Pagni, 
Dotti; Renna, Bartù, D'Amato, Go- 
vernato, Ciccolo, VARESE: Di Vin. 
cenzo; Maroso, Sogliano; Ossola, 
Marcolini, Vitali, Bagatti, Anders. 
son, Combin, Cucchi, Boninsegna, 
— ARBITRO: De Robbio di Torre 
Annunziata. 

Roma, 19 

Battendo il Varese Per 21 
la Lazio ha conquistato la sua 
prima vittoria in campionato; 
un successo completo che però, 
sul finire della partita, ha ri. 
schiato di essere compromesso. 

Ad un primo tempo Vivace e 
incisivo la compagine bianca. 
azzurra ha fatto seguire una ri. 
presa scialba e incolore. 

Dal canto suo il Varese ha 
cercato di approfittare del mo. 
mento favorevole ed è riuscito 
ad accorciare Je distanze alla 
mezz'ora del secondo tempo, ma 
non ha saputo insistere con ef- 

con il 
subire la terza tI 


PETRONIANI IN CRISI IN PUGLIA 


Vivacissimo il Foggia 


Sportivi per la vostra 


‘Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


ene 


“Ris 
® © (9) e Stina 
due. 
» | Pagin 
nemn 
| fra s 
Ford 
< Ù 3 ; 3 È ‘a 
MARCATORI: nelia ripresa: Ca- | che due difensori rossoblù ave-, Trinchero; Dordoni, Masiero, Mo- |vece dal centro campo dove, no- dio 
friaiao a oo FOG- | vano mancato l’intervento. Sui| rinì; Salvi, Nicolè, Cristin, sa nostante lo. scarso apporto di | lcco 
GIA: oschioni; Capri, Valade: | due a zero, la partita si è av-| IUDi. Pienti, — ARBITRO: Genel | Benaglia alla manovra colletti: Ù 
VOR DO ia LA viata stancamente verso la fine i va, Benitez e Tamborini hanno 
valli, Micheli, Nocera, Lazzotti, ; ; —— 
Maioli. BOLOGNA: Negri; Furla: | SON la Gifesa del Foggia torna. Genova, 19 |mettamente dominato gli avver 
nis, Micelli: Tumburus, Janich, Fo- | ta in buona evidenza. La Roma ha vinto ma nonjsari. I due giocatori sj sono im- 
gli;  Vastola, Bulgarelli, Nielsen, EER Ise ramo ha convinto. Questa frase fatta |posti specialmente nel gioco di 
Hana Dea E ARBITRO: Ber- ROMA OPACA calza a pennello per la partita |copertura e rilancio, dopo che 
5 i d odierna fra Sampdoria e Roma. |la loro squadra è andata in van- 
Foggia, 19 ma superiore La squadra giallorossa, infatti, |taggio. Evidentemente la Roma 


Il Foggia ha superato ii Bo- 
logna conseguendo un successo 
meritato. La squadra pugliese 
ha giocato un buon primo tem- 
po imponendo il suo ritmo alla 
squadra petroniana, indubbia- 
mente più classica, ma più len- 
ta soprattutto a centrocampo 
dove. Fogli è stato costretto a 
giocare per lo più in difesa e 
quindi non ha. potuto dare il 
suo contributo alla manovra. 

Il Foggia ha impressionato 
‘per la saldezza dei suoi difen- 
sori che hanno annullato  co- 
stantemente Nielsen con un Ri- 
naldi deciso, e ridotto la prati 
cità della temutissima prima. 
linea rossoblù con un controllo 
rigido «a uomo». A centrocam- 
po Micheli e Lazzotti hanno po- 
tuto imporsi e mettere ‘in mo- 
vimento gli attaccanti con lan- 
ci calibrati mentre Favalli, la 
giovane ala destra foggiana, ha 
messo spesso lo scompiglio in 
area bolognese a spese di Mi 
celli. ; 

Nel primo tempo il Foggia 
ha esercitato una pressione 
pressochè continua ed avrebbe 
meritato di segnare almeno un 
paio di reti. Nella ripresa in- 
vece il Foggia, su azione di cal. 
cio d'angolo, si è portato in 
vantaggio per merito di un ter. 
zino, Capra, che contro la sua 
ex squadra ha giocato una par- 
tita volitiva, generosa ed ap- 
prezzabile anche sotto l’aspetto 
tecnico, 

Trovatosi in svantaggio, il Bo- 
logna ha cercato di riorganizza- 
re Je file, ma. è stato neutraliz- 
zato, e il Foggia alla mezz'ora 
ha messo al sicuro il risultato 
con una rete di Lazzotti, dopo 


I marcatori 


5 reti: Canè (Napoli); 

3 reti: Sormani (Milan); 

2 reti: Altafini (Napoli), Bo: 
ninsegna (Varese) Ciccolo 
(Lazio), Cristin (Sampdoria), 
De Paoli (Brescia), Facchet- 
ti (Inter), Haller (Bologna), 
Simoni (Torino), Vinicio (L. 
R. Vicenza), D'Amato (La- 
zio), 


Juventus-Napoli 0.0. Bandoni si lancia 


si 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


coraggiosamente sui piedi di Menichellî 


alla Samp (1-0) 


MARCATORE: Barison all'11’ del. 
la ripresa. — ROMA: Cudi Car. 
penetti, Ardizzon; Carpanesi, Lo- 
si, Benaglia; Tamborini, Leonar- 


di, Francescon, Benitez, Barison, 
SAMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, 


ha mostrato un gioco poco effi- 
cace in prima iinga e, in difesa, 
ha palesato gravi incertezze che 
solo per la pochezza degli at 
taccanti avversari non le hanna 
causato grossi dispiaceri. 


Le note più liete per la squa- 
dra giallorossa sono venute in- 


è ancora in fase di rodaggio @ 
ha bisogno di qualche ritocco 
in alcuni ruoli e di uno svelti: 
mento generale, 

I blucerchiati, dal canto ioro, 
non hanno fatto nulla per vin- 
cere giocando una partita mo- 
notona, 


CON 


UN PIZZICO DI FORTUNA | GIGLIATI 


MARCATORE: Nuti, al 44' della 
ripresa. — FIORENTINA: Alber- 
tosì; Rogora, Castelletti; Pirovano, 
Gonfiantini, Brizzi; Hamrin, Berti. 
ni, Nuti, De Sisti, Morrone. CA- 


GLIARI: Mattrel; Martiradonna, 
Longoni; Tiddia, Vescovi, Lon; 

Gallardp, Rizzo, Nenè, Greatti, 
Riva. — ARBITRO: Campanati di 


Milano 
Cagliari, 19 

Una partita che il Cagliari 
avrebbe potuto vincere; una 
partita, comunque, che gli uo- 
mini di Silvestri hanno larga: 
mente meritato di pareggiare. 
Mattrel è stato scarsamente 
impegnato, mentre Albertosi, in 
gran forma, si è dovuto esibire 
in tutta una serie di interventi 
che sono. valsi certamente a 
salvare il risultato. 

Se il Cagliari avesse vinto sa- 
rebbe stata premiata la genero- 
sità. Il pareggio, meglio rispet- 
tando l’equilibrio dei valori in 
campo, avrebbe reso merito alla 
superiore classe della Fioren- 


tina. C'è stato il gol a sorpresa 
nel finale e gli uomini di Sil- 
vestri hanno dovuto prendere 
atto della prima sconfitta in- 
terna in questo loro secondo 
campionato in Serie A. 

Tutto il Cagliari può essere 
comunque elogiato per. l'impe- 
gno. Nella Fiorentina, dove tut- 
ti si sono dimostrati ad un 
buon livello di preparazione, 


e Nuti. L'arbitraggio è stato 
imparziale, 

Prima azione di rilievo per il 
Cagliari al 2*: Martiradonna da 
destra serve Rizzo che di testa 
sfiora il montante. Al 14" è Riva 
che su centro di Gallardo man- 
da il pallone fuori di poco. Al 


sibila sul montante alla destra 
di Mattrel. AI 32’ Albertosi bloc- 
ca fortunosamente un tiro di 
Martiradonna entrato di slan- 
cio în area su invito lungo di 
Riva. L’azione offensiva dei lo- 
cali è pressochè costante e al 
36°, al termine di una discesa, 
| Nenè costringe Albertosi ad 
una parata in tuffo. Al 40° calcio 
di punizione in favore della 
Fiorentina: finta di Bertini, ti- 
ra Morrone servendo Rogora, 
che da tre metri spara verso la 
rete, ma Mattrel devia. Subito 
dopo, Riva, lanciato da Rizzo, 
giunge solo davanti ad Alber 
tosi, ma manca clamorosamente 
ìl bersaglio. 

I locali attaccano con insi- 
stenza anche all'inizio della ri- 
‘presa. Al 3° Gallardo fugge sulla 
destra fino a fondo campo, poi 
centra e Nenè di testa sfiora 
il montante con Albertosi fuori 
causa. Al 7° il portiere viola è 


sono emersi Albertosi, Pirovano | 


20° una «fucilata» di Pirovano! 


Gol a sorpresa di Nuti: 


e lu Fiorentina passa a Cagliari (1-0) |. 


costretto, ad una parata acroba- 
tica per bloccare un tiro di 


| Riva. Al 16' Gallardo lanciato da 
Nenè costringe Albertosi a de- 


viare di pugno. 

La Fiorentina sembra soddi. 
sfatta del pareggio e diventa 
più guardinga: fa affidamento 
quasi esclusivamente sul con- 
tropiede puntando sull’abilità 
di Hamrin e sulla velocità di 
Nuti. Si susseguono i tiri dei 
locali, ma tutta la difesa viola 
è attenta e pronta negli inter- 
venti; Albertosi, in ogni caso, 


neutralizza tutti i palloni sca 
gliati nella sua porta. Ad un 
minuto dalla fine, la. rete che 
decide il risultato. Longo è co- 
stretto ad un intervento su Nuti 
per fermare la sua fuga verso 
Mattrel, Il pallone finisce oltre 
il fondo: calcio d'angolo. Tira 
Morrone, il pallone in area è 
toccato di testa da Hamrir che 
devia verso destra; interviene | 
deciso Nuti che batte Mattrel. 
La reazione del Cagliari si esau 
Trisce con un rabbioso attacco 
senza esito. 


MARCATORI: nel p. t.: Vinicio 
al 16* nella ripresa: Fanello al 37°, 
Colausig al 42’, Savoini al 45°. — 
L. R. VICENZA: Reginato; Volpato, 
i; Tiberi, Pini, Carantini; 
Fontana, Vinicio, Demarco, 
Colausig. CATANIA: Vavassori; 
Lampredi, Rambaldelli; Michelotti, 
Cella, Fantazzi; Calvanese, Biagini, 


Fanello, Artico, Facchin, — AR- 
BITRO: Pieroni di Roma. 
Catania, 19 


Al suo esordio casalingo il 
Catania non ha certamente 
brillato. Il suo gioco è stato 
piuttosto disordinato, mai inci- 
sivo all’attacco lento in difesa, 
Per contro il L. Vicenza, pur 
non averido svolto un volume 
di gioco pari a quello dell'av- 
versario, ha mostrato di essere 
bene impostato sia all’attacco 
sia in difesa. La partita, così 
come è stata condotta dalle 
due squadre, ha offerto pochi 
spunti apprezzabili, 

I catanesi attaccano subito e 
al 10° prima Facchin e poi Bia- 
gini falliscono di poco il bersa- 
glio. Al 13’ è Fanello che, ca- 
ricato, sbaglia il tiro. Al 16' il 
Vicenza passa improvvisamen- 
te in vantaggio: su rimessa di 
Menti riprende Colausig e Vi- 
nicio di tacco devia in rete. Il 
Catania reagisce ed ancora 
Facchin, al 23°, di testa manda 
a lato, 

Un minuto dopo Artico, 
stretto fra due avversari, tira 
fuori di poco. Al 42° mischia 
sotto la porta vicentina in se- 


guito a calcio d'angolo; Fanel- 
lo non riesce a districarsi e ia 


NEI 3° FINALI PRODEZZE DEI VENETI 


Il L.R. Vicenza 


per 3-1 a Catania): 


palla viene rinviata al centro: | è 
Riprende il gioco con il C® | 
tania proteso all’attacco all@ 
ricerca del pareggio. All'8' AI° | gua; 
tico, esordiente in Serie A 
posto di Maggi, raccoglie u! 
passaggio dalla sinistra, m4 
fallisce di poco il bersaglio 
Al 9' Menti tira a lato. Sebb® | 
ne il gioco non sia molto tira” 
to, i rovesciamenti di front? | 
sono cintinui e varie sono lf 
occasioni perdute dall'una © 
dall'altra parte. Al 37° i padro' | 
ni di casa pareggiano con F#° 
nello: mischia. sotto porta oi 
Reginato, la palla viene tira |. 
ta alla meno peggio verso la 18 
te da Facchin, il portiere VW 
centino esce male e Fanell0| 
nella mischia riesce a spinget? || 
la palla che rotola verso !#| 
porta, 
Un difensore tenta di lib® 
rare la propria rete, ma effe” | 
tua il rinvio quando già la pe” 
la aveva di poco superata ‘il 
linea bianca, L'arbitro non e5 
ta a convalidare il gol, non! | 
stante le proteste dei vicentini! 
Al 2° però gli ospiti passan? | 
in vantaggio di nuovo: su p?5 | 
saggio di Menti, Colausig 5° 
gna imparabilmente. Il Calf 
nia reagisce, ma gli ospiti 
tengono addirittura una terl i 
rete proprio allo scadere de | 
tempo. Mischia in area cal& 
nese, rinvia un difensore, 197° 
coglie Menti che passa a Ti 
ri il quale centra a fil di pos, | 
ta: Savoini, completamen" | 
smarcato, segna a colpo sicut®| 


| 
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‘UL CAMPO DI VALD 


IL PICCOLO 


AGNO UNA GRAN BELLA TRIESTINA 


Tav 


PAARCATORI: nel primo tempo 
Ris Gentili, al 17° Ferrara, al 40° 
Gerit nella ripresa al 2° Zerlin, 


Ri ta Mola, al 14’ Gentili, al 23° 
Miagli. — TRIESTINA: Colovatti; 
Catupnar, Ferrar:;  Sadar, Var 


gliens Del Piccolo; Mantovani, Pal- 
cini, © Miani, Zerlin, Gentili, MAR- 
| zorsf0: ‘Ridolfi; De Vettor, Doda. 
delloji. Bertoni, Porra, Magaraggia; 
Ferra90, Magri, Guiotto, Mola, Car- 
U. AFG (BITRO: Girardello, di Mera- 
no, — NOTE: Infortunati all'll’ 
Porra, Al 27° Sadar (ferito al so- 
Pracci,* ‘glio sinistro) per scontri con 
avverstti. Calci d'angolo 5 a 3 (3 
A 1) pit la Triestina. 


piAL NOSTRO INVIATO 
} Valdagno, 19 


| Risultato clamoroso della Trie- 
stina ai Valdagno: cinque reti a 
due successo netto della com. 
Pagine  alabardata, in verità 
nemmeno parente di quella che 
era stéta umiliata due volte dal 
Porderl®ne. C'è da restare lie- 
tamente sorpresi. Oggi allo Sta- 
dio deip Fiori si è visto un at- 
lacco iyresistibile, galvanizzato 
da run Gentili in forma sma 
Qliante * molto bravo: è l’au- 
lore di dre reti, l'una migliore 
dell’aîtrit Spiegabile euforia di 
HA i ‘‘riestini nello spogliato- 
e gara; euforia subito 
(RSA iata da Frossi e Sadar, 


| che ha no diffidato tuiti dal 


montaru l4 testa. 
Ma intanto quel cinque a due 
Così si villante tonifica il. mo- 
Tale, e 3°0ì c'è un Miani — esor- 
diente e supercriticato nelle 
urtito precampionato che 
ses4o una bella rete di te- 
sino 'Zerlin bravo a centro- 
ca pronto a lanciarsi avan- 
ti, cmpo I di una rete-beffa in 


| collaborazione con quel dritto 


che | l 


LIE 


al 


utro. 
ca | 
alla 
AL 

i all 


tira 

onté | 
o le 
DRS 
dro” | 

Fa 
n di 
tira 
a pi | 


Le] ni 
gere 
ol 


Jive 
fiele 


| Veva 


di Sadr che l'ha servito di tac- 

aidindietro, anzichè dare in 
VIRA ad altri come si aspetta- 
| bano ; difensori locali. 


Tutto Dene all'attacco, anche 
Mantovtni che non è' arrivato 
Ul gol 2er un pelo, ma che è 
stato o;tremodo filtrante e sbri 
dativo, Il giudizio sulla presta 
Zione cella Triestina deve con- 
lenere mvece alcune riserve sul- 
la pro della difesa: latiacco 
| dej precotto non è da buttar 
Via: Fegaro, Mola e Magri so- 
| no elem? 'omti di valore. Ma quel 
le due reti la Triestina non do- 
penderle. Vi sono stati 
due eryti e sono venuti due 
Joi al Passivo. Questione di 
Marcatu;e non rispettate rigo- 
ogcalio, per controllare il pal. 
one anzichè l'uomo, sicchè nel- 
lla confu@ situazione c'è scap- 
Dato il gal 

Sul 0 Aeon Bro, per te- 
uta fisi& la compagine alabar. 


| data ha lato ottima prova. Al 


CentrocartP0, Zerlin è stato una 
leta sorp'esa: instancabile, lu- 
tidissimo, sempre nella posizio- 
Ne giusta Quando gli è capita- 
la V'occasone buona l'ha sfrut- 
ta con (bilità. Di Palcini già 
Hi _iopeva buona forma e il 
20 ndi è venuto meno al- 
fo pomettente la prova 
lì Del Pici0l0, terzo esordien- 
le con Mia; e Zerlin (che pe- 
TÒ viene dal «B»): Del Piccolo 


| È stato una s©urezza anche nel- 


uando ha dovuto 
erro, «dar, infortunato, 
Nel ruolo d Stopper. 
R dire della difesa. 
Cote. podi ‘he non si posso- 
muovere ad alcuno e il re- 
Darto nel do insieme deve tro- 
lare un lgama. L'attuale è 
&ncora  ettoso, E° questione 
li temp ipa di CHOO delle 
Marcatun! Va se o il ri 
forno di an Vi Varglien più sbri- 


| Vativo nei liberare l’area, più 


lente nel'azione di interdi- 
Lo 3esso Cattonar, che 
| li conosce jù per l'esuberanza 
proriztica iaia lo stile, ha 
leravigliato soa questo” ri 
‘do, esi@ndosi in qualche 
[iscitab ele@nte con lanci ca- 
librati, Ferrta è stato sempre 
tu un live costante di ren: 
imento ed errori non ne ha 
immessi. \olovatti, battuto 
ue volte di distanza ravvici- 
ta, non pucsentirsi in colpa. 
È stato il cafo espiatorio dì 
gori commesì davanti a lui 
5: che egli nonaveva la possi- 
Îlità di rimedite. 
‘a torniamo fr un momen- 


È CA 

Serie «> 

I RISULTATI 
*CRDA - Biellese ci 
*Entella - Cremonese #2 
*Ivrea - Legnano e 
Triestina - *Marzotto >? 
*Mestrina-Trevigliese x 
Como + *Parma Ja 


*Piacenza « Rapallo dl 
*Solbiatese - Treviso 10 
Savona - *Udinese 21 
LA CLASSIFICA 
Triestina 1100 52 2 +1 
“omo 1100 10 2 +1j 
Savona 1 100212 +1 
DA 1100302 = 
Mestrna 1100202 = 
lorea 110010 2 
Solbiatese 1100 10 2 
Entella 110032 2= 
apallo SAU bea 
lacenza =1'010 001 —1 
onese 1 001 23 0 —L 
viso 1001010 1 
ano 1001 010 
Trevigliese 1001 02 0 —1 
iellese 1008080 A 
'dinese 1001120 — 
Arma 1001010 —2 
tzotto 100125 0 —2 


to ancora all'attacco, stavolta 
delizia senza croce alcuna del- 
la squadra; e torniamo in par- 
ticolare al giocatore sul cui ren- 
dimento maggiori erano le ap- 
prensioni. A Miani cioè, che 
contro il Marzotto è stato sor- 
prendentemente bravo. E° pia- 
ciuto in molte occasioni per il 
suo modo di proteggere îl pal- 
lone, per l’ostinazione con cui 
lo contende all'avversario, per 
la prontezza con, cuì si smar- 
ca. E poi con lui l'attacco è 
cresciuto di statura e neîì cross 
sa rendersi utile (vedi quinta 
rete). «Ha il fisico di Piola» ha 
detto di lui Frossi. 

Parliamo dei battuti per da- 
re un significato comparativo 
al successo alabardato! Franca- 
mente il Marzotto non è una 
gran squadra, così come l’ab- 
biamo vista oggi: debolina in 
difesa, più solida al centrocam- 
po, disinvolta all’attacco, è una 


Miani e 


se alabarde battono il Marzotto (5-2 


‘ con i centri di Gentili 


Lerlin 


squadra tutt'altro che omoge-|zi. Ed è questo che deve indur-, co, jorse la prima rete del cam- 


nea mei suoì reparti. Ma biso- 
gna tener conto anche del fai- 
tore morale per spiegare que- 
sto risultato e questa partita. 

Guardiamo il tabellino delle 
segnaiure e ricostruiamo l’in- 
contro a grandi linee, La Trie- 
stina segna in apertura e cre- 
sce subito di tono, agganciata 
al morale in fase ascendente; 
poi subisce il pareggio, si smon- 
ta, mentre il Marzotto cresce, 
ma prima del riposo il vantag- 
gio è riconquistato. Proprio 
quello che ci voleva per dispu- 
tare una ripresa tranquilla, Non 
basta. Dopo due minuti la Trie- 
stina aumenta il distacco e sep- 
pure le distanze si raccorciano 
capita subito la rete del quat- 
tro a due, quella della sicurez- 
za. Infine la quinta, quella del- 
la tranquillità assoluta. 

Tutto è andato bene alla Trie- 
stina, oggi; fin troppo bene, an- 


re alla prudenza perchè l’entu- 
siasmo non trasmodì. Ma inian- 
to la squadra s'è data una for- 
te carica. 

La cronaca della partita, con 
sette reti da raccontare (più 
una regolarissima di Mantovani 
ingiustamente annullata) deve 
limitarsi a registrare appunto 
le marcature. Eccole dunque. 
Primo gol: attacca la Triestina, 
Palcini avanza sulla destra ed 
effettua ùn cross che spiove sul 
piede di Gentili. L’ala sinistra 
dimostra subito la sua giorna- 
ta dì eccezionale vena con una 
rete dovuta alla sua gran fred- 
dezza. Il terzino De Vettor in- 
dugia nel controllarlo e allora 
Gentili lascia partire un tiro 
secco a mezza altezza, Ridolfi 
è sorpreso nel tempo, si getta 
in avanti sulla destra, ma il 
pallone s’infila presso l'opposto 
montante. E’ appena il 6° dì gio- 


= 


i 


La rete realizzata da Galeone con un torte Cinisn è il primo dei tre gol inflitti dal CRDA 


di Monfalcone-alla ambiziosa Biellese 


(Foto Raspar) 


pionato di Serie C. 

Il pareggio arriva al 17°. Gu- 
iotto lancia il pallone in avan- 
ti, toccato di testa lateralmen- 
te da Carli e spedito in rete da 
Ferraro; ferma la difesa alabar- 
data con Colovatti sorpreso in 
uscita. Qui la Triestina si per- 
de, balbetta, Sadar si ferisce al 
sopracciglio; c'è un periodo di- 
messo degli alabardati, che pe- 
Tò prima del riposo raddoppia- 
no. Mantovani dal jondo torna 
Îndietro a Gentili; il numero 
undici non si fa pregare, spara 
subito e centra il bersaglio. 

Appena i: ta la ripresa la 
rete-beffa di Zerlin. Sadar di- 
scute con l’arbitro, fa allonta- 
nare Magaraggia, poi di tacco 
dà indietro a Zerlin. Bolide sot- 
to la traversa e fanno 3 a 1. Ma 
il Marzotto non cede e dopo 
cinque minuti accorcia le di- 
stanze. Punizione di Ferraro, te- 
sta di Magri e rete di Mola. La 
Triestina ormai, pur con le sfa- 
sature in difesa, non si impres- 
siona. Al 1d' Zerlin lancia lun- 
go a Gentili che in velocità si 
libera del proprio angelo custo- 
de e come il portiere gli si fa 
incontro lo sorvola con un pal- 
lonetto. Una rete che per il Mar- 
rotto è come un pugno da k. 0, 

Da qui in avanti î padroni di 
casa non si sollevano più e ogni 
discesa di Mantovani o Gentili 
sarà uno squillo d'allarme per 
la loro difesa. La quinta e ul- 
tima rete, di Mianiî, pu.e bel 
lissima, ha valore esclusivamen- 
te contabile. Gentili ancora lan- 
ciato da Zerlìn crossa indietro 
e Miani, con una bella girata 
di testa, realizza, Poi c'è anco- 
ra una rete di Mantovani non 
concessa, ma nessuno ci piange 
* Colovatti è 

‘olovatti impegnato più a 
jondo nel finale, Aia non si ja 
sorprendere, Così si resta alle 
cinque all'attivo con quelle due 
reti incassate che potevano es- 
sere evitate. Ma a questo-pun- 
to forse si pretende troppo. 

L’arbitro è stato beccato dal 
pubblico, ma a torto. Quando 
la squadra di casa merde, i ti- 
Josi hanno sempre una valvola 
da aprire per sfogare il loro ma- 
lumore. Anche questa volta non 
sono stati originali, 


Dante Di Ragogna 
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QUANDO L’ARBITRO CONFEZIONA IL RISULTATO... 


efraudata l'Udinese 
è piegata dal Savona (2-1) 


MARCATORI: nel p. t. Gittone 
al 37°; nella ripresa Fazzi al 13%; 
Vincenzi al 26. — SAVONA: To- 
noli; Persenda, Ratti; Verdi, Natta, 
Pittofrati; Fazzi, Gittone, Taccola, 
Pietrantoni, Corucci. UDINESE: 
Fabris; Fedele, Vidoz; Del Pin, 
Zampa, Gabriele;  Mantellato, De 
Cecco, Braida, Vincenzi, Bosdaves. 
ARBITRO: Cantelli di Firenze, 
NOTE: Angoli 10-5 per l'Udinese. 
Tempo coperto; terreno in buone 
condizioni; spettatori 2000. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 19 

Un pareggio sarebbe stato più 
giusto. L'Udinese l’avrebbe am: 
piamente meritato non solo per 
il maggior volume di gioco 
svolto ma soprattutto per la 
sua, insistente aggressività, per 
un costante predominio terri 
toriale e per avere saputo crea: 
Te più d'una situazione perico- 
losa nell’area dei liguri, senza 
poi considerare che i friulani 
sì sono visti negare un macro: 
scopico «rigore» (e l'arbitro al 
l'uscita dal campo ha pagato 
lo scotto per questo suo gros- 
so errore) e annullare una re- 
te per un fuorigioco che solo il 
direttore di gara ha visto, Ma 
V'è di più: i liguri hanno otte- 
nuto le due reti della loro vit- 
toria con le due sole azioni im- 
postate dai suoi attaccanti e 
sono pervenuti al successo più 
per l’imperizia del portiere friu- 
lano che per merito dei realiz 
zatori. 

L'Udinese ha quindi esordito 
con una sconfitta che reca un 
po’ il marchio della cattiva sor- 
te, una sconfitta che sa molto 
di ingenuità e che deriva so- 
prattutto dalla scarsissima espe- 
Tienza dei suoi giovanissimi gio- 
catori, 

I friulani, in questo loro pri 
mo contatto con il pubblico del 
Moretti, non hanno comunque 
deluso. Si è visto più di qual: 
cosa. all'attacco, specie con 
Mantellato, Bosdaves e De Cec- 

7. Gli avanti hanno dimostra: 

{ in più occasioni di preferire 

lg Soluzione sbrizativa, i pas 

sggi in profondità e le azioni 
mo rapide. Insomma il loro 

do si è rivelato piacevole e 

finatente «caricato» con un 

» i quell’entusiasmo che da 
annilatitava. «Purtroppo, come 
a letto, manca l’esperienza. 

sal celfo campo non può esse. 
te soletto esclusivamente da 
un Vinenzi volonteroso fin che 
si vuoléna non certo all’altez- 
za di sobortare un ruolo co- 


sì importante, I laterali Del Pin 
e Gabriele hanno sgobbato per 
quattro senza però dare la sen- 
sazione di saper degnamente 
impostare l’azione. 

Più tristi le considerazioni 
per la difesa, molto incerta, 
lenta e in più di qualche occa- 
sione preda dell'orgasmo. Il 
portiere non era il titolare € 
non c’era quindi da attendersi 
grandi cose dal giovanissimo 
Fabris. Le due reti vanno sen- 
Z’altro imputate alla sua inde- 
cisione, Nel complesso però 
non c’è da disperare: la squa- 
dra ha tenuto il campo, è par- 
sa in fiato anche se non affia- 
tata ed ha rivelato, specie in 
Mantellato, qualche individua- 
lità di rilievo. Il campionato 
dell’Udinese non dovrebbe quin. 
di rivelarsi pesante o pieno di 
incognite: può ipotizzarsi con 
tutta tranquillità una posizione 
di centro classifica. Ma nulla 
di più. anche perchè i bianco- 
neri sono atleticamente un po’ 
sprovveduti. Lo si è visto oggi 
contro un Savona molto solido 
e che ha fatto tesoro della ro- 
bustezza e dell’ esperienza dei 
suoi giocatori. 

La. partita è stata per due ter- 
zi in mano alla squadra di Co- 
muzzi che ha insistito in co- 
raggiosi attacchi infrantisi qua- 
si sempre nei paraggi dell’area 
di rigore. I liguri, che non fan- 
no mistero della loro aspirazio- 
ne alla Serie B, avevano forse 
in programma un pareggio e 
per tale motivo avevano adot. 
tato una tattica di copertura, 
subito messi sul chi va là dal- 
l'intraprendenza di Mantellato 
e Bosdaves. Sulla spinta d’una 
mediana che deve essere in. 
dubbiamente la sua punta di 
forza il Savona ha affidato al 
brio di Fazzi e Pietrantoni il 
compito di disturbare la dife 
sa friulana con qualche spunto 
in contropiede. 

E’ appunto grazie a un con- 
tropiede che al 37’ l'interno Git- 
tone, partito velocissimo da cir. 
ca metà campo, piombava su 
un pallonetto in area friulana 
e sul rimbalzo della palla, ci | 
nanzi a Fabris che ha balbet- 
tato sull’uscita, metteva a se- 
gno alzando il pallone sulla de. 
stra dello estremo difensore 
friulano, fra la sorpresa dei 
suoi compagni. Solo pochi mì 
nuti prima Mantellato aveva 
perduto la buona occasione. 
colpendo il palo dopo essersi 
Cstrenziato fra tre difensori 
liguri. I friulani non si perde- 


vano d'animo e continuavano 
la loro offensiva. Al 40* per 
l’atterramento di Bosdaves in 
area reclamavano il calcio di 
Tigore che l’arbitro però non 
concedeva. 

Nella ripresa la superiorità 
tattica e territoriale dell’Udi. 
nese si faceva più marcata, ma 
la difesa ligure reggeva bene 
soprattutto per merito di Per- 
senda in funzione di spazza 
tutto. Sembrava che l’Udinese 
dovesse prima o poi perveni. 
re al pareggio e invece al. 13’ 
ecco la seconda doccia fredda 
ad opera di Fazzi, il quale, pal: 
la al piede da oltre metà cam: 
po, superava dapprima Zampa, 
scivolato sull'umido terreno, si 
liberava quindi di Vidoz e an- 
ticipava molto intelligentemen. 
te la tardiva uscita di Fabris 
con un rasoterra che andava 
a infilarsi sulla destra della 
porta. L'Udinese trovava anco. 
ra la forza di reagire e al 26° 
De Cecco azzeccava il corri 
doio giusto per imbeccare ma- 
gistralmente Vincenzi, il quale 
realizzava con un tiro secco 
da. una ventina di metri, ren- 
dendo vana l’uscita coraggio 
sa e tempestiva di Tonoli, 

A un minuto dalla fine De 
Cecco incuneatosi tra i difen- 


p 


sori liguri raccoglieva un pas: 
saggio corto di Bosdaves, «fin- 
tava» il portiere del Savona in 
uscita e realizzava: fra le pro- 
teste del pubblico e dei gioca- 
tori bianconeri l'arbitro però 
annullava, rubando ai friulani 
un risultato che per la verità 
avevano ampiamente meritato. 


Isidoro Belloni 


ono 


È 
Girono B 
I RISULTATI 
*Anconitana-Arezzo 0-0 
*Carrarese-Perugia 0-0 
*Empoli-Cesena 00 


Prato-*Lucchese 2.1 


*Maceratese-Jesi 2-0 
*Pistoiese-Ternana 0-0 
*Ravenna-Carpì 20 
*Rimini-Torres tR3 
*Siena-Massesé 11 


LA CLASSIFICA 


Punti 2: Maceratese, Prato, Ra- 
venna; punti 1: Antonitana, Arezzo, 
Carrarese, Cesena, Empoli, Masse 
se, Perugia, Pistoiese, Rimini, Sie- 
na, Ternana, Torres; punti 0: Gar. 
pi, Jesì, Lucchese. 


Pari an a 
. 
Girone € 
I RISULTATI 
*Akragas-Taranto 0-0 
*Avellino-Sambenedettese 0-0 
*Bari-Crotone 2-0 
*Casertana-Pescara 11 
“D. D, Ascoli-Chieti 20 
*L'Aquila-Siracusa 11 
Salernitana-“Lecce 2-0 
*Savoia-Trapani 11 
*Cosenza-Nardò 0-0 
LA CLASSIFICA 


Punti ?: Bari, D.D. Ascoli, Sa- 
lernitana; punti 1% Akragas, Avel- 
lino, Casertana, Cosenza, L'Aquila, 
Nardò, Pescara, Sambenedettese, 
Savoia, Siracusa; Taranto, Trapa- 
ni; punti 0: Chieti, Crotone, Lecce. 


Girata di testa del centravanti friulano Braida (n, 9): è una fase dell'incontro Udinese-Savona 
£ 


Lunedì, 


20 settembre 1965 


INAUGURAZIONE DELLA SERIE C CON LE SCONFITTE INTERNE DEL PARMA E DELL'UDINESE 


esplodono la Triestina e il CRDA Monfalcone 
"Ciascuno vincendo con tre reti di scarto 


(Foto Pavonello) — 


=== 


A MONFALCONE: CONTRO LE PREVISIONI NON CONTRO LA LOGICA 


Pugnaci e accorti i cantierini 
mettono sui ginocchi la Biellese (3-0) 


MARCATORI: Galeone al 32° del 
primo tempo; Masat al 12” e Ive 
(su rigore) al 40’ della ripresa, — 
CRDA MONFALCONE: Sorato; 
Kuk, Trevisan; Sortino, Valenti, 
Cossar; Masat, Politti, Ive, Cicli- 
tira, Galeone, BIELLESE: Gallesi; 
Garagiola, Mancini; Nobili, Boldi, 
‘Burlone; Menotti, Gallo, Magheri, 
Mosca, Ninni. — ARBITRO: Dal 
Prato di Nogara (Verona). — NO- 
TE: Spettatori 1500, terreno pesan- 
bissimo per la pioggia, angoll 41 
(3-1) per il CRDA: Espulso al 28” 
della ripresa il monfalconese Sor- 
tino; ammonito il piemontese Bur- 
lone al 31’ 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 19 

Nemmeno la copiosa pioggia 
caduta ad intermittenza duran- 
te tutto l’incontro, ha smorzato 
il caldo entusiasmo dei tifosi 
monfalconesi accorsi al «Cosu- 
lich» per la prima partita di 
campionato, contro quella Bie) 
lese che lo scorso anno cedette 
il primato soso all'ultimo minu- 
to, classificandosi seconda as- 
soluta de, girone E questo en- 
tusiusmo è espioso tanto più in- 
contenibile in quanto il pubblico 
e gl stessi tecnici monfalco- 
nes avevano posto seri dubbi 
suil’effettiva torza della compa- 
gine azzurra. Le partite precam- 
pionato e gli infortuni accorsi 
a. portiere Di Davide, al me- 
diano Morin evall’attaccante Cu- 
ca, non erano certo elementi 
da mettere all’attivo del bilancio 
preventivo del CRDA 1965-66, an- 
che se la squadra poteva contare 
sull’apporto potenziale di Ga- 
leone e del giovanissimo Po- 
litti. 

Invece, dopo soltanto mezz'ora 
di gioco, la squadra cantierina 
ha fugato ogni dubbio e sì è 
avviata verso un successo asso- 
lutamente insperato. Tre gol di 
scarto sono molti, ma dobbiamo 
dire subito che i monfalconesi 
li hanno meritati per tre fon- 
damentali fattori: l’adattamen- 
to a un terreno pressochè acqui- 
trinoso, la maggiore prestanza e 
potenza d'urto, lo sfruttamento 
quasi totale delle occasioni che 
nel corso della partita si sono 
presentate ai suoi attaccanti, 

Su queste basi il CORDA ha 
costruito, minuto per minuto 
una vittoria assolutamente legit. 
tima contro una squadra forse 
tecnicamente ‘superiore, ma in- 
capace ad esprimere le sue in- 
trinseche qualità. Diceva bene 
il direttore tecnico Castello (una 
vecchia conoscenza dei triestini) 
prima dell’inizio dello scontro: 
«Abbiamo gli stessi uomini del. 


lo scorso anno, giochiamo be- 
ne, però ci manca quella grinta 
e quella forza d'urto necessarie 
al moderno gioco italiano». La 
sintetica definizione di Castel- 
lo ha trovato piena validità sul 
campo; la Biellese ha manovra 
to (quando il terreno lo permet. 
teva), ha premuto per buona 
‘parte della ripresa, ha cercato 
d infiltrarsi. nelle ‘ maglie della 
difesa monfalconese (non soli. 
dissima per la: precaria. forma 
di Valenti), ma sempre senza 
quell’ardore combattivo © che 
Spesso è capace dei più impen- 
sati miracoli. Gli ospiti hanno 
parecchie prime donne (Boldi, 
Burione, Gallo, Magheri e Mo 
ca) ma sono poveri” di compri- 
nari, cioè di quelli oscuri lavo- 
ratori che aiutano a far grande 
‘0 spettacolo e a dar risalto al 
protagonista, 


Vince il carattere 


Per contro il CRDA, modesto 
negli uomini e nel gioco, ha 
Lrofuso nei 90 minuti uno spiri- 
fo gagliardo, una volontà indo- 
Îmabile, una tattica giudiziosa e 
una intelligenza nello sfrutta- 
mento delle occasioni presenta. 
tesi, che raramente è dato a 
vedere. Si dice che una rondine 
non può fare primavera, ma 
con il proseguimento di queste 
premesse. e con una prossima 
inclusione dei titolari infortuna. 
ti, la squadra non dovrebbe fal. 
lire. 

La partita è iniziata con uno 
schieramento negli opposti cam. 
pi che vedeva Valenti e Boldi 
nel ruolo di «libero», Sortino 
e Burlone «stoppers» su i ri 
spettivi centravanti, | terzini 
monfalconesi sulle ali avversa 
rie, mentre il n, 2 biellese era 
posto al. controllo dell’interno 
Ciclitira e il mediano Nobili 
sull’ala arretrata Galeone. I pri- 
mi minuti sono serviti a pren- 
dere confidenza con l’infido ter- 
Teno, poi ecco — nel giro di 
cinque minuti— tre grandissi 
me occasioni (due degli ospiti e 


—_—___ ____——___—_——m 


GIRONE A 
Le partite del 26 settembre 


Biellese . Udinese 
Gomo - Entella 
Cremonese - Mestrina 
Legnano - CRDA 
Rapallo - Parma 
Savona - Solbiatese 
Trevigliese .- Marzotto 
Treviso - Piacenza 
Triestina - Ivrea 


Sei partite in sintesi 


SOLBIATESE-TREVISO 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 44° 
Crespi, — SOLBIATESE: Pisci; Pri- 
ni, Galli; Mutti, Taddei, Ippolito; 
Dalle Crode, Bacher, Carminati, 
Crespi, Ridolfi. TREVISO: Zabeo; 
Sirena, Bressan; D'Andréa, Secco, 
Spangaro; Galtarossa, Zanardello, 
Volpato, Urban, Simonato, — AR- 
BITRO: Bosso di Asti. — NOTE: 
Tempo bello; terreno in ottime 
condizioni; spettatori 1000.. Angoli 
#1 per il Treviso. 


MESTRINA-TREVIGL. 2-0 


MARCATORI: nel p. t, al 44° 
Tagliapietra; nella ripresa al 30° 
Dalle Fratte. — MESTRINA: Stor- 
to; Rampazzo, Bellan; Chinellato, 
Campanarin, Maschietto; Taglia: 
pietra, Bresolin, "Tonello, Maso, 


Dalle Fratte. TREVIGLIESE: Malin. 
verno; Rigamonti, Gira; Foresti, In- 
vernizzi, Cavalletti; Zanabon, Do- 
nadelli, Agostinelli, Maestroni, Maz: 
zoleni. — ARBITRO: Barbaresco 
di Cormons. — NOTE: Angoli 6-2 
per la Mestrina. Giornata di sole; 
terreno in ottime condizioni; spet- 
tatori 3000, 


ENTELLA-CREMONESE 3.2 


MARCATORI: nel p, t. Belloni 
all'8*, Pantani al 30*, Dossena al 
35°, Tassi al 39’; nella ripresa Pan: 
tan al 22. ENTELLA: Valeri; 
Delle Piane, ‘Tenturelti; Piquè, Na- 
dalin, De Rossi; Comini, Pantani, 
Cesana, Colombo, Dossena. CRE- 
MONESE: De Jaco; Pizzìi, Tumia- 
ti; Novali, Feroldi, Capuani; Rossi, 
Tassì, Denari, Vellini, Belloni, — 
ARBITRO: Fanetti di Firenze, — 


NOTE: Spettatori 4000; tempo se- 


NOTE: Giornata calda; terreno in 
ottime condizioni; spettatori 1000. 


COMO - PARMA 1-0 


MARCATORE: nel p. t, Girol al 
3%. — PARMA: Magnaini; Polli, 
Silvagna, Rizzi, Rivellino, Fon- 
tana; Capelli, Zurlini, Tassi, Ferra- 
rini, Vernizzi. COMO: Maschietto; 
Paleari, Boriani; Ballarini, Barza- 
gni, Pestrin; Girol, Verga, Musiel- 
lo, Sironi, Giacomucci, — ARBI- 
TRO: Gandiolo di Alessandria, — 


micoperto, campo in buone condi 
zioni, Angoli #-6 per il LEE 


IVREA-LEGNANO 1-0 


MARCATORE: al 22° del p. t. 
Invernizzi. — IVREA: Galli;. Mar- 
tinelli, Zanin; Eridano, Graziutti, 


Lamera, 
* Marchiol, 
ARBITRO: Gastoldi di Genova, — 
NOTE: Spettatori 
perto; terreno in buone condizioni. 


Sattolo; Santoro, Bertetio, Scrigna, 
Invernizzi, Ballario. LEGNANO: 
Castellazzi; Rossetti, Amodeo; Peiti, 
Brivio, Parola; 

Malvestiti, Brenna, — 


Farina; 


1500; cielo co. 


PIACENZA-RAPALLO 0-0 


PIACENZA: Pinotti; Gasparini, 


Montanari; Poletti, Favari, Duzio. 
ni; Brasi, Calzolari, Mentani, Tasso, 
Cellegari. RAPALLO: Giunti; Oster- 
mann, 
Brancaleone; 
Ganzi, Desio, Cavicchioli. — ARBI- 
TRO: Sammicheli di Firenze, — 
NOTE: Tempo bello; 
buone condizioni; spettatori 3500. 
Angoli 9-3 per il Piacenza, 


Hanset;  Biada, 
Rolando, 


Bellomo, 
Occhetta, 


terreno in 


|| presenza con due tiri, 


una dei locali) perdute. E' stato 
un «buco» di Valenti a dar lo 
avvio al primo brivido; sulla 
palla perduta si è gettato Gal. 
lo che, mal controllato da Tre- 
visan, ha potuto crossare al 
centro una palla che ha per- 
ccrso tutta la luce della porta 
senza che nessuno dei suoi com- 
pagni riuscisse a sospingerla in 
rete, tanto che lo stesso Tre. 
visan è, riuscito a rincorrerla 
ela respingerla definitivamente. 
@cettro minuti dopo era anco- 
Ta la Biellese a sfiorare il suc- 
cesso con Ninni che, sfuggito 
a Valenti, invece di tirare su 
Sorato in uscita, preferiva spo- 
svarsi sulla sinistra allungando- 
sì troppo. la palla fin quasi sul- 
la linea di fondo; ciò dava mo- 
Go a Kuk di intervenire prima 
ancora. che l'ala sinistra potes- 
se tentare il tiro. Nell'immedia. 
ta azione di contropiede monfal- 
conese erano i locali a perdere 
un'occasione d'oro: Masat por- 
geva a Ciclitira proteso veloce. 
mente in avanti, ma questi non 
riusciva ad incollarsela al piede 
permettendo al portiere avver- 
sario di arrivare sulla sfera 
un attimo prima di lui. 


Galeone, Masat, Ive 


Si arrivava così alla mezz'ora 
con alterne e non conclusive vi- 
cende che vedevano le ottime 
disposizioni della matricola Po- 
littt (tanto in fase difensiva 
quanto in quella offensiva), il 
tempismo del terzino Trevisan 
nelle ribattute, la prestanza e 
la velocità di Ciclitira, il sen- 
so della posizione dell'ala Ga- 
leone, Poì ecco al 32’ la prima 
rete: allungo di Ive a Ciclitira 
che scatta ma non può icon. 
cludere a causa dell’intervento 
del terzino Garagiola che man- 
da in calcio d'angolo. Al uro 
dalla bandierina si appresia 
Masat che mette al centro una 
palla rascierra, sbucciata prima 
da un difensore e quindi raccol. 
ta in piena area da Galeone; 
questi ‘la indirizza immetiata 
mente in porta ma il portiere 
Gallesi riesce a smorzarne — 
in parte — la forza, sicchè lu 
sfera rolo.a uentamente in rete. 

Lo smacco metteva alla fru- 
Sta gli avversari che riuscivano 
a minacciare Sorato con un 
tiro di Menotti su passaggio di 
Nobili e con un calcio d’angolo 
che Valenti rimandava lontano 
prima del tentato intervento di 
Ninni. Il primo tempo termina: 
va con il CRDA in offensiva e 
con Ciclitira che siglava la sua 
uno di 
poco sopra la traversa e l’altro 
di poco a lato. 

L'inizio della ripresa faceva 
pensare ad una pronta riabilita- 
zione degli ospiti, ma ben pre- 
sto l’oftensiva si  affievoliva, 
permettendo ai cantierini dì ri. 
portarsi in avanti e di saggia- 
te con Masat la prontezza di 
rifiessi di Gallesi, Il CRDA in- 
Sisteva con caparbietà su ogni 
palla e al 12’ riusciva ad assi- 
curarsi un calcio d'angolo. Era 
Ciclitira a mettere. al centro 
una palla parabolica che arriva. 
va esattamente sulla testa di 
Masat, appostato a qualche me- 
tro dal montante già in massi. 
ma elevazione: il suo preciso 
tocco metteva la palla nell’in- 
erocio dei pali rendendo vano 
e tardivo l'intervento del por- 
tiere. 

Sul due a zero i cantierini 
non insistevano più all'attacco, 
ma nel contempo non si chiude- 
vano in una stretta difesa, Po- 
litti, Galeone e Cossar costitui. 
vano un primo sbarramento a 
centro campo, lasciando poi a 
Kuk. Trevisan e Sortino il com- 
pito di interrompere le even- 
re LI O, roc agi infiltrazioni avversarie nel- 
le vicinanze dell’area di rigore. 


In primo linea restavano sol. 
tanto Ive e Ciclitira a far da 
punte per lo sfruttamento delie 
azioni in contropiede. 


Applauso finale 


L'opportuno e intelligente 
schieramento dei locali veniva 
erroneamente interpretato dai 
biellesi come prova di calo del- 
la riserva di fiato dei monfalco- 
nesi e gli ospiti si gettavanòo 
in avanti con insistenza e con 
buona parte dei loro effettivi, 
sguarnendo le retrovie. In un 
primo momento sembrò che i 
piemontesi potessero arrivare 
al dimezzamento delle distanze, 
sia per la pressione esercitata 
sia per l'espulsione di Sortino 
che a gioco fermo aveva rude- 
mente controllato Magheri atter. 
Tandolo; ma in seguito si veri- 


ficavano alcuni rovesciamenti di 


fronte con lunghe palle lancia- 
te a Ive e a Ciclitira. Su una 
di queste, Ive sfruttava un cat- 
tivo rimpallo di Boldi e per 
poco non batteva Gallesi che 
fortunosamente riusciva ad in- 
tercettare il tiro; nella succes. 
siva era Cossar a lanciare nuo- 
vamente il centravanti che, do- 
po una sbucciatà di Nobili, si 
vedeva piombare addosso il ter- 
zino Garagiola: lotta fianco a 
fianco e infine sgambetto pla- 
teale con Ive atterrato in pie- 
na area. L'arbitro non aveva 
tentennamenti e nemmeno gli 
Ospiti avevano la faccia di pro- 
testare: «rigore». Era lo stesso 
Ive (40’) a dar fuoco ad una 
cannonata centrale che Gallesi 
riusciva appena a vedere. 
Sotto il peso di tre gol i biel- 
lesi crollavano completamente, 
tanto che i cantierini riusciva- 
no ancora una volta a mettere 
in pericolo il portiere con un 
magnifico doppio scambio, tra 
Ciclitira e Ive con tiro di que 
st’ultimo che non finisce nel sac- 
co soltanto per merito di una 


eccezionale parata del portiere. 


che riesce a deviare con la pun- 
ta delle dita. 

Fischio finale dell’arbitro e 
ovazione dei tifosi. 


Tullio Stabile 


I marcatori 


3 reti: Gentili (Triestina); . . 

2 reti: Pantani (Entelle); 

1 rete: Zerbin II e Miani (Trie. 
stina); Galeone, Ive e Masat 
(CRDA); Giral (Como); In- 
vernizzi (Ivrea); Mole e Fer- 
raro (Marzotto); Pietrantoni 
e Fazzi (Savona); Vincenzi 
(Udinese); Crespi” (Solbiate. 
se); Tagliapietra e Dalle Fret- 
te (Mestrina); Dossene (En- 
telle): Belloni e Tassi (Cre- 
monese). 


SERIE A 


Le partite del 26 settembre 
Bologna - Napoli 
Brescia - Atalanta 
Catania - Fiorentina 
Foggia - Lazio 


L. R. Vicenza - Spal 
Milan - Sampdoria 
Roma - Inter 
Torino - Cagliari 
Varese - Juventus 


SERIE B 
Le partite del 26 settembre 

Alessandria - Reggina 
Genoa - Livorno 
Messina - Trani 
Novara . Catanzaro 
Padova - Mantova 
Palermo - Monza 
Pisa - Modena 
Potenza - Lecco 
Pro Patria - Verona 
Venezia - Reggiana 


Lunedì, 20 settembre 1965 


CON UN GOL DI CORSO NEL PRIMO TEMPO 


IL PICCOLO 


HA RISOLTO BETTI IL MIGLIOR UOMO IN CAMPO 


resco e veloce il Saici | Il Pordenone non senza fatica 
vince a Città di Castello (1-0) 


MARCATORE: . nel primo tempo 
‘all'8' Corso. CITTA’ DI CASTELLO: 
Vendramin; Gori, Bartoli; Marsili, 
Grasselli, Renzini; Piobbichi, Gat- 
tiechi, Cristini, Giorgi, Salvadori. 
SAICI TORVISCOSA: Bevilacqua; 
‘Passon, Nardini; Tortolo, Batti 
ston, Mazzolini; Carpin, Corso, Me- 
deot, , Morganti, Mini. ARBITRO: 
Bianchi, di Firenze. 


Città di Castello, 19 

Meritata affermazione degli 
azzurri aziendali della Saici di 
Torviscosa a spese di un Città 
di; Castello che, neppure l’om- 
‘bra della magnifica squadra 
della passata stagione, ha co- 
minciato in maniera davvero di- 
sastrosa il primo capitolo del 
campionato testè iniziato. Op- 
posti ad una compagine giova- 
né, fresca di energie, con un 
gioco veloce e ficcante, i bian: 
corossi locali si sono subito 
trovati ‘in imbarazzo, 

Gli ospiti, al contrario, per 
nulla intimoriti dal blasone del- 
l'illustre antagonista, hanno su- 
bito imposto alla gara un ritmo 
elevato, mettendo in mostra un 
gioco basato su rapidi scambi 
in profondità e con lunghi lan- 


ci alle punte Corso, Mini e Mor- 
ganti. A centro campo poi, do- 
ve giostrava sufficientemente ar- 
retrato il centro avanti Medeot, 
gli azzurri di Torviscosa la fa- 
cevano da padroni. 

Passati in vantaggio all’otta- 
vo del primo tempo con Corso, 
il quale con un debole pallo- 
netto sorprendeva Vendramin, 
tratto in inganno da un «buco» 
d. un suo difensore, Mazzolini 
e soci reggevano senza affanno 
alle sconclusionate azioni offen- 
sive dei biancorossi che aveva: 
no nel solo Salvadori una pun- 
ta veramente pericolosa. 

Dopo un tiro fuori di Medeot 
al 15’, il Città di Castello al 
18* si, produceva in un’azione 
di una certa pericolosità, ma il 
gran tiro di Marsili si perdeva 
sul fondo, La pressione dei lo- 
cali, sospinti a gran voce da un 
pubblico numeroso, assumeva a 
tratti l’aspetto di un vero asse- 
dio alla rete di Bevilacqua, ma 
palloni di una certa pericolosità 
non venivano quasi mai indiriz- 
zati verso il bravo portiere 
ospite. 

Anche nel secondo tempo lo 


aspetto della gara non cambia 
va, anzi il gioco, per la stan- 
chezza dei ventidue protagoni- 
sti, scadeva notevolmente di to- 
no e la gagliarda e attenta di. 
fesa ospite aveva buon gioco 
nel controllare le punte del Cit- 
tà di Castello che, per la veri. 
tà, mai, o quasi mai, riceveva» 
no palloni decenti dagli uomi- 
ni del latitante centro campo. 
Un brivido gli spettatori lo ave- 
vano al 31’, quando, su passag- 
gio di Cristini, Giorgi che ave- 
va avuto un bell'inizio di gara, 
saettava un gran tiro che an- 
dava a sbattere sulla traversa 
della porta difesa da Bevilac- 
qua. Poi la fine con gli ospiti 
schierati a centro campo a ri- 
cevere. l'applauso del pubblico, 

"Tra il grigiore generale, nelle 
file del Città di Castello si è 
fatto luce solo Salvadori e, a 
tratti, Giorgi e Cristini, Per 
tutti gli altri occorre la prova 
d’appello. Gli ospiti, quasi tutti 
su ùn èlevato piano di rendi. 
mento, Forse un po’ più degli 
altri sono emersi Corso, Mor- 
ganti e Tortolo. 


Antonio Marconi 


ha piegato lo Jesolo (1-0) 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po, al 37° Betti. — PORDENONE: 
Bazzali; Gini, Piva; Bernardis, Pus: 
sini, Re; Renzulli, Zampese, Betti, 
Brollo, Asquini. JESOLO: Casazza; 
Brollo, Forcellini; Terzariol, Mayer, 
Callegari; Tedesco II, Tedesco I, 
Greguol, Visentin, Saran. — AR- 
BITRO: Oca di Bologna. 


Pordenone, 19 


Il Pordenone ha conquistato 
i primi due punti del campio- 
nato, ma per centrare il bersa- 
glio ha dovuto attendere ben 
$2 minuti. La zampata decisiva 
l'ha sferrata il centravanti Bei- 
ti, il miglior uomo in campo, a 
conclusione di un'azione perso- 
nale iniziata sulla linea centra- 
le e conclusa a una ventina di 
metri dalla rete avversaria. 

I neroverdì di Ettore Trevi 
san, scesi in campo în jorma- 
zione rimaneggiata per le for- 
zate assenze del portiere Cane- 
se, del terzino Patrizio e del 
mediano Gregorat, hanno trova- 
to nella matricola jesolina una 
degna avversaria, in possesso 
dj un gioco fluido e, a tratti, 
ricco anche di spunti tecnici. 


Per tutto il primo tempo il 
Pordenone ha giocato nella me- 
tà campo avversaria, ma nella 
ripresa è stato costretto a di 
Jendersi, a volte anche fortuno- 
samente, per arginare la con- 
troffensiva degli ospiti, il cui at- 
tacco sì è però dimostrato al- 
quanto fragile. 

In questa seconda parte del- 
l’incontro si è verificato un po 
di caos. Al 19’, infatti, gli ospi- 
ti hanno reclamato dall'arbitro 
la convalida di un gol messo 
a segno, s2condo loro, da Tede- 
sco I, ma il direttore di gara, 
dopo aver interpellato il guar- 
dialinee del settore, ha jatio ef- 
fettuare la rimessa dal jondo. 
Era successo che sul tiro di Te- 
desco I, îl portiere Bazzali ave- 
va deviato il pallone sulla tra- 
versa, ricuperandolo dopo che 
lo stesso era rimbalzato a ter- 
ra. Gli jesolani affermavano in- 
vece che la palla aveva varcato 
la linea di porta, ma i guardia- 
linee, i difensori pordenonesi e 
l'arbitro, dicevano di no. Prote- 
ste a non finire e scaramucce 
in campo fino al termine della 
partita. 


Messo în allarme dallo scam- 
pato pericolo, il Pordenone si 
è portato nuovamente all'attac- 
co e dopo aver sfiorato il suc- 
cesso con una mezza rovesciata 
di Betti, che ha spedito il pal- 
lone a battere contro lo spigolo 
inferiore della traversa ospite, 
ha realizzato la rete della vit- 
toria al 37° con lo stesso cen- 
travanti. Betti, ricevuta la palla 
da Zampese, sì è liberato în 
corsa di due avversari e, trova- 
to lo spiraglio giusto, ha saet- 
tato imparabilmente a mezza 
altezza, ponendo fuori causa. îl 
portiere jesolano. 

Incontro molto combatiuto, 
ma che ha detto poco sul pia- 
no tecnico. La figura migliore 
Vha fatta comunque la squadra 
ospite, matricola del girone. Il 
più giovane dei fratelli Trevisan 
deve risolvere ancora il proble- 
ma della mediana per disputare 
un buon campionato. Il collau- 
do di oggi non è stato troppo 
positivo, pur tenendo conto del- 
le dssenze. 


Gildo Marchi 


DUPLICE SUCCESSO DELLE GIULIANE NELLA PRIMA GIORNATA DELLA SERIE D 


Serie D-Girone € 


I RISULTATI 
Audace - *Alma Juve 10 
*Baracca Lugo - Forlì 0-0 
Saici . *Città di Castello 1.0 
Riccione - *Faenza 10 
Cervia - *Imola 10 
*Pordenone ©. Jesolo 1.0 
*S. Donà-Fortitudlo Fabr, 1.1 
*Schio - Vis Sauro LI 
*Vitt. Veneto - Gubbio 0.0 


LA CLASSIFICA 


100 
100 


Saici 

Audace 
Cervia 
Riccione 
Pordenone 
Forlì 
Fortitudo F. 
Gubbio 

Vis. Sauro 
Baracca Lugo 
San Donà 
Schio. 

Vitt. Veneto 
Jesolo 

Alma Juve 
Città Castello 
Faenza 
Imola 
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Le partite del 26 settembre 
Audace-Fortitudo Fabriano 
Cervia-Baracca Lugo 

Città Castello-Vitt. Veneto 
Gubbio-Forlì 

Tesolo-San Donà 
Pordenone-Schio 
‘Riccione-Alma Juventus 
Saici-Faenza 

Vis Sauro-Imola 


UN TROFEO DI BASEBALL SFORTUNA?{0 


Il maltempo fermi! 


i finalisti del <Sebree» 


Usaf Aviano e 
giocheranno il 


Il tempo non è stato certa- 
mente «un buon alleato degli 
organizzatori della Sesta edi 
zione del trofeo «Generale Se- 
bree»y di baseball, Ieri mattina, 
già prima dell'ora fissata per 
l’inizio della finale per il terzo 
è quarto posto, che vedeva im- 
pegnate la selezione militare 
della Setaf di Verona e la rap- 
presentativa del Friuli-Vene- 
zia Giulia, grossi nuvoloni ne- 
ri si rincorrevano brontolando 
per il cielo lasciando presagire 
che la pioggia non sarebbe tar- 
data molto a cadere. Sul «dia- 
mante» le due squadre stava- 
no allenandosi quando Giove 
Pluvio ha lasciato cadere le 
prime gocce. Il cielo non. pro- 
metteva assolutamente nulla di 
buono, ma il direttore di gara 
decideva egualmente di dare 
inizio all'incontro, 

Dopo alcuni minuti l'arbitro 
capo però, era costretto a rin- 
viare i giocatori nei box. L'at- 
tesa che il cielo si schiarisse 
durò circa mezz'ora e quindi 
il triestino Umberto Guerra, 
dopo aver sentito il parere dei 
due managers, decideva il rin- 
vio dell'incontro dando appun- 
tamento ai giocatori delle due 


LE SQUADRE DILETTANTISTICHE A SETTE GIOR 
GIA’ SULLA BUONA STRADA CON I GIOVANI IN VISTA 


GRDA Triosie - San Giovanni 1-1 (11) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 22' Cerqueni, al 28” Belfiore, SAN 
GIOVANNI: Toppan; Doz, Covelli; 
Russo, Delise, Billia (Lupatelli); 
Del Ben (Mersini), Pittioni (Mat: 
tei), Belfiore (Vascotto), Vascotto 
(Billia), Rizzotti (Belfiore). CRDA 
TRIESTE: Sarazin (Delich); De To- 
ni, Rojc; Dicandia (Fabrici), Bene- 
wol (Di Mauro), Bertoli (Barbieri); 
Casson (Lipot), Lo Duca (Cucchi), 
Cerqueni (Casson), De Bosicchi 
(Cerqueni), De Gasperini. ARBI- 
TRO: Tamburin, di Trieste. 


Un salutare, tiratissimo ro- 
daggio su di un campo sferzato 
dal vento e dalla pioggia e ben 
presto trasformato in una ri 
saia, San Giovanni e CRDA 
hanno dimostrato, nel corso dei 
75 minuti dj galoppo effettivo, 
di essere già sulla buona stra: 
da del miglior rendimento, an- 
che se non tutto è andato li- 
scio e più di qualche giocatore 
ha palesato carenza di fiato e 
necessità di migliorare l’affiat- 
tamento con i compagni di 
squadra, 

J rossoneri di Vagaia possono 
dormite sonni tranquilli ‘per 
quanto riguarda il portiere, il 
giovanissimo Toppan, apparso 
già in forma smagliante. Già 
perfettamente a posto il batti 
tore libero Russo, l’interno Pit- 
tioni e lo scattante Belfiore. La 
difesa ha avuto qualche sban- 
damento, ma l'imminente rien: 
tro di Sillani dovrebbe rappre- 
sentare un sicuro consolidamen- 
to del reparto arretrato sangio- 


vannino. 


Molti giovani in mostra da 
ambo le parti e subito apparsi 
smaniosi di porsi in evidenza. 
Accanto a Delise, che abbiamo 
rivisto con indosso la maglia 
numero 5, ha giocato il forte 
Billia, Un ragazzo che sicura: 
mente farà della strada. Molto 
‘interessante il gioco messo in 
mostra dall'abilissimo Rizzotti, 
un'estrema, scattante e dal fia 
to inesauribile. 

Del CRDA note più che liete. 
L’undici cantierino possiede una 
difesa di ferro che dalla sua 
l’esperienza ed il vantaggio di 
un affiattamento perfetto. Il 
baluardo arretrato degli azzurri 
ha costituito per gli avanti: ros- 
soneri un ostacolo oltremodo 
severo da superare, mentre il 
quintetto di punta, guidato da 
un irriconoscibile —Cerqueni 
(molto mobile e scattante) ha 
dimostrato di conoscere a me- 
moria il metodo migliore per 
trasformare l’arma del contro 
‘piede in una dolorosa spina nel 
fianco di qualsiasi difesa. An- 
che tra gli azzurri molti i gio- 
vanissimi tra i quali hanno fat- 
to spicco Dicendia, Benevo] e 
Casson rientrato dalla Barcola. 
na per fine prestito. 

Per la cronaca diremo che al 
9', su azione corale iniziata da 
Casson, proseguita da De Bo- 
sicchi e conclusa da Cerqueni, 
la porta sangiovannina ha” cor- 
so un brutto pericolo e c'è vo- 
luta una prodezza di Delise 
(rinvio sulla linea bianca) ad 


evitare il gol. Al 22° però Cer- 
queni è scattato irresistibilmen- 
te e dopo avere superato un 
paio di difensori ha messo in 
rete imparabilmente. Il ‘pareg- 
gio del San Giovanni è arrivato 
dopo 6 minuti grazie ad un tiro 
di Belfiore che ha ripreso una 
corta respinta della difesa sca- 
raventando nel sacco, 


Ulderico Dolfi 


TUTTO NELLA RIPRESA 
Pro Romans-Palmanova 3-0 


MARCATORI: nella ripresa Piro- 
ni al 23' Fogar al 26°; Baccari 
al 30°. — PRO ROMANS: Dessabo; 
Cabas, Renna; Calligaris, Bolzan, 
‘Bazzeu; Baccari, Barile (Pironi), 
Valentinuz, Deffendi, Fogar. PAL- 
MANOVA: Travagin; Durli, Bon; 
Bertossi, Sdrigotti, Gon; Dentesa- 
no, Ciprian, De Rossi, De Grassi, 
Sodermann, 


‘Romans, 19 

Sul proprio campo di via 
Aquileia la Pro Romans ha 
ospitato in partita amichevole 
la rappresentativa amaranto di 
Palmanova. Nel primo tempo 
gli attaccanti hanno stentato a 
ritrovarsi e la causa va ricer- 


cata nel terreno ridotto in sta- 
to precario dal nubifragio che 
si è abbattuto sulla zona nella 
mattinata e nelle prime ore del 
pomeriggio, E così è toccato 
alle. difese un maggiore impe- 
gno, ma. se la sono sbrigata 
benino. All’1’ Valentinuz e al 
33’ Barile hanno sciupato due 
occasioni d’oro. 

Nella ripresa dopo una pro- 
dezza di Dessabo che salva la 
Tete giallorossa mandando in 
calcio d'angolo, la Pro Romans 
sì impegna maggiormente. Al 
23’ su corner di Baccari, Piro- 
ni di testa segna la prima rete 
utile, Tre minuti dopo Deffen- 
di parte da metà campo e ser- 
ve Valentinuz, il quale spara 
in rete; il portiere para corto 
e Fogar di slancio viola la re- 
te del Palmanova. 

La Pro Romans anche sul 
due a zero non si ritiene con- 
tenta, preme ancora e la sua 
foga viene ancora. premiata 
quando Pironi lancia in avanti 
Baccari, che di precisione in- 
sacca. Le due squadre hanno 
fatto una buona partita e sono 
suscettibili di miglioramento 
nel periodo che ancora rima: 
ne per iniziare il campionato. 


Marcello Salvini 


DUE RETI DI POLETTO 


OT 

Sacile - Spilimbergo 2-0 
Sacile, 19 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 34’ Poletto; nella ripresa al 42° 
‘Poletto, — SACILE: Borsoi (Pu. 
siol); Bortolin, Bianchi; Cassin, 
Colussi, Costalunga; Poletto, Ulian, 
Rigutto, Tonelli, Brieda. SPILIM- 
BERGO: D'Andrea; De Paoli, Bor- 
tolussì I; Bortolussi II, Sartor, 
Cominotto; Cantarutti, Riservato, 
Giacomello, Tolazzi, Maffei, AR- 

BITRO: Rossi, di Poxcia. 


Le due squadre pur disputando 
una partita amichevole, hanno svol- 
to una gara veloce e con molto an- 
tagonismo. La Sacilese sebbene man- 
chi ancora d’un gioco di squadra 
perchè i nuovi acquisti non sono 
ancora affiatati, ha imposto un rit- 
mo veloce, con trame davvero pia- 
cevoli. Al 23’ del p. t. dopo un'otti- 
ma triangolazione la Sacilese può 
andare in vantaggio, ma Poletto— 
solo di fronte al portiere — sbaglia 
il tiro e il pallone sfiora il palo. 
Al 34’ però la Sacilese ottiene il pri- 
mo gol ad opera dello stesso Polet- 
to, ben servito in area da Rigutto. 
Si chiude il primo tempo con azio- 
ni alterne. 

La ripresa vede lo Spilimbergo 
tutto proteso all’attacco. La difesa 
salva bene. Al 29’ lo Spilimbergo, do- 
po ottime triangolazioni, sciupa un 
‘pallone facile da gol. Al 44° è anco- 
Ta Poletto che dopo avere dribblato 
due avversari batte imparabilmente 
D'Andrea. Pochi minuti con azioni 
alterne e poi il fischio di chiusura. 


Romualdo Oteri 


= 


BUONA VOLONTA’ MA DIF 


ETTO NEL GIOCO. D'ASSIEME 


Cervignano-Gonars 2-1 (2-0 


MARCATORI: Caporale ‘(C.) al 
12°, Eremondi (C.) al 30* del pri- 
mo tempo. Colussi (G.) al 30' del. 
la ripresa. — CERVIGNANO: Flo- 
rit; Medeot, Tortolo;  Reverdito, 
Sponton, Trevisan; Eremondi II, 
Caporale, Eremondi I, Pacco, To- 
ros (Lucca), GONARS:  Plebani; 
Candono, Carpîn; Ferro, Del Me- 
stre, Tovaris II (Nardon); Tova- 
ris III, Carlet, Colussi, Vicedo- 
mini, Tovaris I. ARBITRO: Vola. 
ri di Monfalcone. 


Cervignano, 19 

Si sono incontrate, per finire 
l’ultimo incontro della serie 
delle amichevoli pre-campiona- 
to due forti compagini, dotate 
di notevoli elementi e ricche di 
grosse ambizioni: vale a dire la 
Pro Cervignano e il Gonars. 

Va subito premesso però che 
@ causa della pioggia e del ter- 
reno reso pesante, le due con- 
tendenti non hanno fornito un 
buon spettacolo dal lato tecni- 
co; invece si sono impegnate dal 
lato agonistico e distinte per 
buona volontà. IL gioco messo 
in mostra non ha soddisfatto gli 
spettatori in quanto era basato 
sulla individualità dei singoli, 
però ha fornito utili indicazioni 
agli allenatori per rimediare in 


= 


PIÙ ACQUITRINO CHE CAMPO DI GIOCO 


Romana-Torriana 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo, 
Ceglia II al 21°. — ROMANA: Pal- 
mano; Ceglia I, Venuti; De Ros- 
‘si, Sandrucci, Ronca; Zimolo, De 
Fanti, Cianci, Cossovel, Ceglia II. 
TORRIANA: Vendrame, Santoste- 
fano, Lacurre; Baldassi, Maruccio, 
Gioiello; Ballaben, Germani, Sirch, 
Rossit, Lettig. ARBITRO: Scomi- 
na da Trieste. 


Monfalcone, 19 

Questo pomeriggio alla pre 
senza d’un pubblico poco nu- 
meroso che ha sfidato la piog- 
gia, gli azzurri della Romana 
hanno portato a termine la se- 
rie delle partite precampionato 
ospitando sul terreno dello Sta- 
dio Comunale di via Boito la 
Torriana di Gradisca e vincen- 
do l'incontro per 1 a 0. 

E’ stata una partita in gran 
parte falsata dal terreno acqui- 
trinoso, Infatti ncn si è potu- 
to assistere a un gioco mano- 
vrato e di livello tecnico, ma 
ugualmente alcune azioni de- 


gne di nota si sono potute 0s- 
servare da ambo le parti. Già 
al 5’ un’azione in linea monfal- 
conese porta lo scompiglio in 
area avversaria per merito prin- 
cipalmente di Ceglia II; il tiro 
finale è di Cianci con Vendra- 
me che para in extremis, Al 
21° la rete giunge per merito 
di Ceglia II su passaggio di De 
Fanti. Quindi azioni pericolose 
portate a termine da Lettia e 
da Cenci, i quali impegnano le 
retroguardie opposte. 

Nel secondo tempo al 3° Sirch 
ricevuta la palla da Germani, 
si trova solo davanti al portie- 
Te ma spreca la facile occasio- 
ne del pareggio. Cianci su cal: 
cio di punizione si vede devia. 
ta la sfera dal portiere che al- 
za sopra la traversa. Per tutto 
il resto della partita il gioco è 
stato alterno ed è stazionato 
prevalentemente sulla metà 
CAMPO. 


Gigi Lise 


vista del campionato ormai alle 
porte. La Pro Cervignano ha 
avuto l'attenuante dell'assenza 
di Matassi e Maran ed il centro- 
campo ne ha risentito notevol- 
mente, Eremondi e Caporale 
hanno cercato di ovviare all’in- 
conveniente e la loro presta 
zione ‘si può considerare note- 
vole, se non altro per aver sì. 
glato rispettivamente le due re- 
ti che hanno contribuito alla! 
vittoria della squadra di Rigo- 
nat. Qualche perplessità invece 
ha destato la difesa soprattutto 
nel portiere cervignanese, il 
quale si è dimostrato poco si- 
curo megli interventi alti, 

Il Gonars non si è dimostrato 
all'altezza della situazione, ec- 
cezion fatta nell'ultima mezza 
ora della partita quando, dopo 
che Colussi aveva dimezzato le 
distanze, si è spinto sovente al- 
l’attacco impegnando severa 
mente Florit. Del Gonars otti 
ma impressione ha destato il 
portiere Plebani, applaudito per 
alcuni notevoli interventi, e Vi- 
cedomini presente in ogni set- 
tore del campo. 

La cronaca vede un primo 
tempo scintillante e ricco di 
pregevoli azioni da ambo le 
parti. Il Cervignano produce 
uno notevole impressione e al 
12°, dopo un’azione condotta 
sulla fascia laterale del campo 
da Eremondi, segna con un vio- 
lento tiro di Caporale che ful- 
mina il pur bravo Plebani. Assai 
attivo per il momento Eremon- 
di che imbastisce azioni su azio- 
ni e alla mezz'ora del primo 
tempo la sua poderosa fatica 
viene premiata con una rete 
che porta i gialloblù in vantag- 
gio per 2-0. Il Gonars non rea- 
gisce e Tovaris I, giocando trop. 
po individualmente ignora i 
propri compagni di squadra. 
Dall’abulia. generale che  ser- 
peggia nelle file del Gonars, 
si salva Vicedomini, davvero in- 
faticabile nel lavoro di spola 
e di rifinitura. La fine del pri- 
mo tempo vede ancora il Cer- 
vignano all'attacco e i Gonars 
racchiuso in difesa. 

Nel secondo tempo la fisiono- 
mia del gioco non cambia, ad 
ogni modo si nota che il centro 
campo gialloblù tende a miglio 
rare allargando il gioco sulle 
gli. Alla mezz'ora i centroavan- 
ti Colussi, in seguito di un er- 
rore della difesa cervignanese, 
accorcia le distanze. è 

Da questo momento gli ospiti 


sì proiettano all'attacco alla ri- 
cerca del pareggio ed è la Pro 
che è costretta a difendersi. Flo. 
rit è sovente impegnato, tuita- 
via i gialloblù operano in con- 
tropiede soprattutto con Ere- 
mondi che, a 10 minuti da) ter- 
mine, sferra un gran tiro co- 
stringendo Plebani ad una spet- 
tacolare parata. 

Si conclude così la partita, 
che non ha dato molto a ve- 
dere, Si attende l’inizio del cam- 
pionato per ulteriori e più si- 
gnificative prestazioni da ambo 
le parti. 

Franco Sandri 


Arsenale - Fortitudo 


(non disputata per i.c.) 


Il cattivo tempo ha mandato 
a monte l'«amichevole» tra l’Ar- 
senale e la Fortitudo che si sar 
rebbe dovuta disputare oggi po- 
‘meriggio, ad una settimana dal- 
l’inizio del campionato dilettan- 
ti, sul campo sportivo di via 
Fiavia. Qualche minuto prima 
dell’ora stabilita per l’inizio 
dell’incontro, l'arbitro e i diri- 
genti delle due squadre hanno 
compiuto un rapido sopraluogo 
sul campo stesso dopo di che, 
constatatone lo stato, riteneva- 
no cosa saggia rimandare tutti 
a casa allo scopo di evitare che 
qualche giocatore, non ancora 
a punto con la preparazione 
atletica, potesse rimanere infor- 
tunato. 


In effetti, anche se, con un 
po’ di buona volontà la partita 
poteva essere effettuata, il ret- 
tangolo di gioco presentava un 
fondo che ricordava molto da 
vìcino una palude, e, poichè 
non si trattava di una gara di 
campionato, poche discussioni 
si sono avute sulla decisione 
‘presa dal signor Fonda a) que- 
le era stato demandato il giu- 
dizio decisivo in ordine alla 
praticabilità del campo. 

Le squadre avevano annun- 
ciato le seguenti formazioni: 
ARSENALE: Croci; Carone L., 
Coassin; Pescatori, Mazzari, 
Ceppa; Budicin, Carone B., 
Catania, Venturini, Federico. 
FORTITUDO: Verginella; Pu- 
gliese, Giovannini; De Pase, 
Cociani, Cerutti; Verde, Bassa. 
nese, Bazzara, Bubnich, Bal 
dassin, (Nel secondo tempo sa- 
rebbero stati provati anche il 
portiere Furlani e Micheli). 
Arbitro: sig. Fonda di Trieste. 

_—_—T Liu 

Le finali del torneo «Coppa fla- 
rio Billiato» di Sagrado sono state 
rinviate a causa del maltempo. 


NI DALL’ INIZIO DEL CAMPIONATO DI 1.a CAT. . 


| IMPENNATA DEI TRIESTINI NELLA RIPRESA 


| Ponziana-Aquileia 43 (22) 


MARCATORI: Andrian (A.) ‘al 
15°, Plef CA.) al 20°, Furlani (P.) 
su rigore al 30°, Ruan (P.) al 37° 
del primo tempo. Furlan (P.) al 
15° e al 32, Barbana (A.) al 40" 
della ripresa. — PONZIANA: De- 
grassi; Suard, Vivoda; Framalico, 
Primi, Farina; Chiodini (Granzi- 
ni), Fonda, Furlani, Zulich, Ruan. 

Aquileia, 20 

Questo pomeriggio, dopo al- 
cuni scrosci di pioggia che sem- 

brava dovessero compromette 
te lo svolgimento dell’atteso 
confronto di precampionato fra 
l’undici locale e la compagine 
biancoazzurra ‘del Ponziana di 
Trieste, la manifestazione pro- 
grammata ha potuto avere ini 
zio, davanti a un pubblico ab- 
bastanza numeroso. E’ venuto 
a ravvivare questa manifesta. 
zione sportiva anche un po’ di 
sole. 

E' stata in sostanza quella 
odierna una partita di proficuo 
allenamento fra le due squadre 
che domenica prossima inizie- 
ranno l’attività nel massimo tor- 
neo regionale della categoria 
dilettanti. Si può dire che l’in- 
contro svoltosi sul campo aqui- 
leiese della via Sacra è stato, 
nonostante le numerose variazio- 
ni apportate ai quadri durante 
il suo svolgimento, un incontro 
abbastanza piacevole anche sot- 
to il profilo tecnico. 

La partita si è iniziata con 
le due squadre che si sono schie- 
rate in questa prima parte nel. 
le loro formazioni tipo. ca par- 
tenza è stata veloce e gli aqui. 
leiesi si sono gettati immediata- 
mente nell’area triestina. Nel 
giro di quindici ‘Îminuti i locali 
avevano già realizzato due re- 
ti, la prima con l’ala destra An- 
drian II e la seconda con il 
centrattacco Plef. 

Dopo questo travolgente ini. 
zio il pubblico aquileiese si era 
entusiasmato ed era quasi sicu- 
to di poter applaudire un cla. 
moroso successo dei propri be- 
niamini, ma non è stato proprio 
così. Le illusioni ben presto si 
sono affievolite in campo locale. 
I Ponziana infatti, dopo que 
ste due reti iniziali, ha riorga. 
nizzato le proprie file € piano 
piano, a mano a mano che 
trascorrevano i minuti, il gioco 
della compagine biancoazzurra 
è andato facendosi più organi- 
co. E' venuto ad un certo mo- 
mento un fallo commesso da 
Andrian I nell’area aquileiese, 
ver cui l’arbitro ha decretato 
la massima punizione in favore 
dei triestini. Il Ponziana ha rea- 
lizzato il rigore con Furlani ri. 
ducendo le distanze. Ha quindi 
insistito nella sua rimonta e la 
azione degli ospiti si è andata 
facendo sempre più fluida e in- 
cisiva, tanto che prima che si 
chiudesse la prima fase della 
partita (40’), il Ponziana aveva 
già conseguito il pareggio con 
Ruan. Le due contendenti in- 
fatti sono rientrate negli spo. 


gliatoi per la pausa con ciascu- 
na due reti all’attivo. 

Nel secondo tempo le due 
suadre hanno variato parecchio 
i loro quadri, immettendo dei 
giovani nell'attacco e nelle re- 
trovie, In questa seconda parte 
della gara il Ponziana non si è 
fatto sorprendere dai padroni 
di casa e molto opportunamente 
ha tenuto a conservare l’inizia- 
tiva. Così il gioco, ben control. 
lato d’altra parte anche dagli 
‘aquileiesi, è filato via molto 
veloce e in certi momenti an- 
che entusiasmante per qualche 
azione, sia corale che individua- 
le sui due fronti, che ha avuto 
Îl pieno riconoscimento da par- 
te del pubblico 

Il Ponziana è stato il più in- 
sidioso ed ha segnato altre due 
reti al 15° e al 32' con il cen- 
travanti Furlani, conquistando 
così. un netto vantaggio sulla 
squadra aquileiese. Quest’ulti- 
ma si è risvegliata verso la fi- 
ne ed ha raccorciato le distan- 
ze al 40° con un gol segnato da 
Barbana. 

In definitiva quindi è stata 
quella odierna, una partita mo- 
vimentata, che ha messo in lu- 
ce le buone qualità e la, se 


non perfetta, certamente note: 
vole preparazione acquisita dal- 
le due formazioni che nel pros- 
simo torneo dilettantistico è 
presumibile assumeranno una 
parte di rilievo. 

L. S. 


Coppa Città di Mariano 


MOSSA - MARIANO 4-4 


. . . 
dopo i tempi supplementari 

Nella finale della Coppa Co- 
mune di Mariano, tra Mossa e 
Mariano, dopo i templi supple- 
‘mentari le squadre si sono tro- 
vate alla pari con 4 reti per 
parte. L'arbitro ha dovuto ri- 
correre al sorteggio che ha fa- 
vorito il Mossa. 


PREMIATA FABBRIL,A 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


NEL FINALE ROVESCIATO IL RISULTA 


==“ 


TO 


Terzo-Gradese 3-2 


MARCATORI: nel p. t. al 30 
Nosella, al 35° Troian; nella ri 
presa al 10 Corbatto II, al 30° 
e al 32° Costa, — TERZO: Driul; 
Sanvidotto, Bianchin;  Donda 1, 
Donda II, Ormellese; Nosella 
(Selva), Venturini, Costa, Gi. 
tardi (Boso), Cappelletto (Rop- 
pa). GRADESE: Ciarabellini; Cor 
batto I, Medeot; Dovier, Mega, 
Tarlao; Tuis, Facchiretti (Corbat- 
to II), Degrassi I, Troian, Degras- 
si II (Tognon). ARBITRO: 
Macorin di Monfalcone. 


Terzo, 19 


Il Terzo ha sostenuto l’ulti- 
ma prova di collaudo prima 
di prendere il via nel campio- 
nato di Prima categaria, incon- 
tirando la Gradese. Il terreno 
reso alquanto pesante dalla 
pioggia caduta durante la mat- 
tinata, non ha impedito alle 
squadre di sfoggiare un bel 
gioco, Gli undici di Contin 
hanno dimostrato una buona 
tenuta di gara, per cui l'odier- 
no esordio è apparso positivo. 
Per quanto riguarda la Gra. 
dese si deve dire che la com- 
pagine ha le carte in regola 
per il prossimo campionato 
giacchè ha svolto un gioco in- 
telligente, mettendo in diffi- 
coltà la difesa avversaria, 

Al fischio d'inizio sì è visto 


I TRIESTINI DUE VOLTE IN VANTAGGIO 


Palazzolo-Libertas 2-2 


MARCATORI: nel ‘primo tempo 
al 25' Rocco I su rigore, al 40" 


PFattorutto; nella ripresa al 22° 
Rocco I, al 26° Moretto. — PA- 
LAZZOLO: Vit; Ferro, Mason; 


Brotti, Ciprian, Moro; Neri, Grop, 
Fattorutto, Scala, Moretto. LIBER- 
TAS TRIESTE: Nardin; Ossi, Vi. 

+ doz; Turin (Radovan), Uboni, Roc- 
co II; Auber, Pieri (Rumel), Pi. 
ston, Rocco I, Cadelli. 


Palazzolo, 19 

Su un terreno ideale abbiamo 
visto oggi due squadre che cer- 
tamente sapranno farsi valere 
nei campionati che stanno per 
incominciare, Il Palazzolo si è 
dimostrato squadra veloce e 
tecnica, anche se ha denuncia- 
to degli scompensi in difesa; ha 
tenuto in mano le redini del 
gioco per tutta la partita e il 
bravo Nardin ha avuto il suo 
bel da fare per neutralizzare i 
continui tiri a rete degli attac- 
canti palazzolesi, La Libertas, 
d'altra parte, ha saputo soste 


nere egregiamente l'offensiva 
dei locali con un’accorta tattica 
difensiva e veloci contropiedi; 
ha svolto un gioco senza fron- 
zoli e ha messo in mostra una 
nutrita schiera di giovani ben 
diretti da Rocco I. Del Palazzo- 
lo in evidenza il centravanti 
Fattorutti velocissimo e sgu- 
sciante, e Scala. 

E’ andata in vantaggio per 
prima la Libertas su rigore ti- 
Tato da Rocco I, il quale poco 
dopo colpiva la traversa. Al 40° 
ha pareggiato il Palazzolo con 
una magnifica girata di testa di 
Fattorutto su traversone di Fer- 
To. Al 22° del secondo tempo, 
approfittando di un’indecisione 
della difesa palazzolese, Rocco 
I ha segnato nuovamente per 
la Libertas con una cannoriata 
da fuori area, ma quattro mi- 
nuti dopo su preciso cross di 
Fattorutto, Moretto deviava al 


volo in rete. 
Aldo Pizzali 


un Terzo ben coordinato nei 
vari reparti e ciò ha determi. 
nato un certo scompiglio nel 
le file degli ospiti. Si doveva 
giungere però al 130° per assi- 
Stere alla prima rete ad opera 
di Nosella. Per niente intimo- 
riti, gli azzurri di Faliero riu- 
scivano a pareggiare al 35° con 
Troian, ed il primo tempo si 
chiudeva così in parità. 

Nella ripresa la Gradese co- 
glieva in contropiede i locali 
con azioni incisive e al 10° si 
portava in vantaggio con Cor- 
batto IT. Il Terzo riorganizza 
va le proprie file e con lanci 
intelligenti con le punte avan- 
zate dava modo a Costa al 30° 
e al 32° di capovolgere il ri- 
sultato.. A questo punto la 
stanchezza sì faceva un po’ 
sentire in ambedue le parti e 
al fischio di chiusura le sorti 
rimanevano immutate. Il risul 
tato non fa una grinza e pre- 
mia lo spirito agonistico delle 
squadre, i 

Giorgio Milocco 


Canottaggio non classificati 


I VIGILI DI TRIESTE 


battuti a La Spezia 
La Spezia, 19 

Il Centro Remiero Sabaudia 
vincendo la gara della «jole a 
otto» non classificati, valida per 
i! titolo italiano di categoria, 
si è assicurato il successo nelle 
regate del golfo di La Spezia. 
I: Sabaudia, partito veloce, non 
è mai stato insidiato. Molto av- 
vincente la lotta per la seconda 
piazza dove il Centro Sportivo 
Carabinieri Napoli è riuscito a 
prevalere di poco sull’armo dei 
Vigili del Fuoco di Trieste. 

Jole a‘4 non classificati (m. 
2000): 1) Forze Armate Sabau- 
aia 7°23”09; 2) Squadra Navale 
Taranto 7’26”05; 3) G. S. Arno, 
di Pisa 72708. 

Jole a due non classificati (m. 
1500): 1) C. S. Carabinieri Na- 
poli 6”18”06; 2) M, M, Messina 
62603; 3) Forze Armate Sa- 
baudia 628”, 

Doppio canoe non classificati 
(m, 2000): 1) Posillipo Napoli 
4309; 2) Lazio 7’47”01; 3) Te- 
vere Roma 7°52”07. 5 

Canoina non classificati (m. 
1500): 1) Bellagio (Granchi) 
6715”; 2) Dopolavoro. Ferrovia: 
Tio Roma (Manocchio) 6*18”01; 
3) Ginnastica Triestina (Sanso- 
ne) 6’18”’06. 

Jole a otto non classificati (m. 
2.000): 1) Forze Armate Sabau- 
dia 6°29”02; 2) C. S. Carabinie- 
ti Napoli 6'38”03; 3) VV. FF. 
Trieste 6°39”81. 


DOMENICA. 26 SETTEMBRE 


QUESTI I TURNI 


della prima giornata 


Trentadue squadre, suddivise 
in due gironi, daranno vita da 
domenica prossima al più atte- 
so campionato regionale del 
calcio. minore, quello dilettan- 
tistico di prima categoria, Que- 
sto il programma della prima 
giornata: 

GIRONE A: Pro Osoppo-Spi- 
limbergo, Mossa-Pro ‘Gorizia, 
Codroipo-Cividalese, Brugnera- 
Don Bosco, Tarcentina-Corde- 
nonese, Mariano-Sandanielese, 
Manzanese-Sacilese, Ricreatorio 
Udine-Gemonese. 

GIRONE B: Torriana-Cervi. 
gnano, Palazzolo-Gonars, Arse- 
nale-Aquileia, Terzo-San Gio- 
vanni, Romana-Ponziana, Ron- 
chi-Sangiorgina, Pieris-Cremcaf- 
fè, Palmanova-Muggesana. 

Tutte le partite avranno ini 
zio alle ore 15.30. 


MONDIALI DI PATTINAGGIO 
Quattro maglie 
iridate agli italiani 

Siracusa, 19 

L'Italia è al primo posto nella 
classifica generale dei campio- 
nati mondiali di pattinaggio su 
pista. Questa mattina si sono 
disputate due gare: j 500 metri 
femminili (quattro eliminatorie 
con la partecipazione di 13 con- 
correnti) e i 1000 metri maschi- 
li (sette eliminatorie per 24 con- 
correnti). 

L'italiana Marisa Danesi ha 
Vinto la gara femminile segui. 
ta dalla connazionale Alberta 
Vianello, che si è imposta sulla 
inglese Ronaldsson che ha tal 
lonato per tutta la gara le due 
italiane. 

Metri 500 femminile: 1) DA- 
NESI MARISA (It.) in 58”7; 
2) VIANELLO ALBERTA (It.) 
59”1; 3) Ronaldsson Chloe 
(G.B.) 593; 4) Lambrechits 
Anniei (Bel.) 594; 5) Barnett 
Patricia (G.B.) 59”9; 6) Coj 
Josepha (Sp.) 1°0”5; 7) Lam- 
brechits Joseppe (Bel.) 1°0”9; 
8) MASAZZA ANNALISA (It.) 
1°0”9; 9) Vocet Maria. Jose 
(Bel.) 1'1”; 10) Cueves Josepha 
(Sp.) 12”; 11) Tomas Miries 
(Sp.). 

Metri 1000 maschili: 1) CAN- 
TARELLA GIUSEPPE (It.) in 
1488; 2) DE CESARIS VIT. 
TORIO (It.) 2°3”6; 3) GUAR- 
DIGLI FEDERICO (It.) 2°23?7; 
4) Sanquine Georges  (Fr.) 
2'23”7; 5) Traub Gunter (Ger.); 
6) Raies Willy (Bel.); 7) Mo- 
rales Jose (Sp.); 8) Chavalier 
Pierre (Fr.); 9) Eason Leo 
(G.B.). 

In serata Federico Guardigli 
ha vinto il titolo dei 10 mila 
metri in 19°5"2. L'italiana AL 
berta Vianello si è assicurato a 
sua volta quello dei 3 mila in 
549”4, 

M, 10.000 maschili: 1) Guar- 
digli Federico (It.) 19°5”2; 2) 
Mauri Maurizio (It.) 19°5"4; 3) 
De Cesaris Vittorio (It.) 19°5”9; 
4) Charman Williams (Gb.) 
19°6”2; 5) May Richard (Gb.); 
6) Oya Eiauke (Gip.); 7) Mora- 
les Jose (Sp.); 8) Marc Robert 
(Fr.); 9) Raes Willy (Bel.); 10) 
Eason Leo Gb.). 

M. 3.000 femminili: 1) Alber- 
ta Vianello (It.) 5°49”4; 2) Jo- 
sepha Cuevas (Sp.) 5°50”2; 3) 
Patricia Barnet (Gb.) 5°51”8; 4) 
Danesi Marisa (It.) 5°52”3; 5) 
Lambrechits R. (Bel.); 7) To- 
mas Nievers (Sp.); 8) Prestina- 
r: (It.); 9) Chj (Sp.). 

Classifica finale per Nazioni, 
maschile: Italia punti 199 
Granbretagna 147; Francia 133; 
Germania 84; Spagna 88; Bel. 
gio 61; Giappone 33. : 

Classifica finale per Nazioni, 
femminile: Italia punti 63; Bel- 
gio 50; Spagna 49, 


L'ungherese Lajos Meeser ha vinto 
la corsa campestre del «Rude Pravo» 
compiendo i km. 6 in 16°50”4 e pre 
cedendo il belga Gaston Roelant 
(16°57'’4) ed il cecoslovacco Jost 
Odiozil. 

enna] 


E* stato annunciato che il am. 
pione del mondo dei pesi galli, il 
giapponese Masajiko Harada, cfen- 
derà il proprio titolo nel genaio 
prossimo contro il messicano Jose 
Medel. Questo combattimento a però 
condizionato alla vittoria di ettrambi 
i pugili rispettivamente conto l’in- 
glese Alan Rudkin (valevoè per il 
titolo) e contro Jesus Prinentel. 


Tanara Parma 
20116 ottobre; 


squadre per le ore 13. Purtr ;jf 
po il tempo non miglioravai, e 
anche questo secondo tentiati 
vo di portare a termine la pjal 
tita, sfumava nel nulla. 4, 
Gli uomini chiave dell’* | & 
nizzazione, il dott. Civelli, ii 
berto Guerra e Italo C: di 
avevano un diavolo per Al 
lo. Le loro facce erano sfj ire 
quasi come i grossi nuv' pmi 
carichi di pioggia che rivsa 
vano acqua a catinelle, "1. utt0 
il lavoro di un mese venivia di 
strutto in poche ore! Prc)prio 
non ci voleva questo malte mp0 |. 
dopo l’entusiasmante gioco iam: 
mirato nelle due partite dif s& 
mifinale disputate sabato Yeofl 
‘una cornice di pubblico ‘em| 
tusiasta. | LI 
Nel pomeriggio, in un loisale 
dell’altipiano, venivano co1avo 
cati i managers delle due scqu& 
dre. finaliste, quello dell’rJsali seconda 
Aviano e quello del Tainara 
Parma, per cercare un accordò 


hi 
s 


tobre in diurna o merct ledi È dell 
ottobre in notturna. Si saprà) «ele 
qualche cosa di precisso nei| for 
prossimi giorni. | 

Si chiude così il secofndo at | "e, Lu 
to di questa sesta edizimne del | tevole 
trofeo «Generale Sebre,en che | 
indubbiamente, per gli” sfor 
degli organizzatori e pt i 
lore delle squadre imwgnaté@ 
meritava ben diversa Weonclil 
sione. Peccato, perchi@ tuttò 
era predisposto a puòitino € 
nulla era stato trascu” 
assicurare a questo’? 
uno dei più importanti che 
svolgono in Europa, 18, miglio: 
Te riuscita, AT ga; 

Per assistere alla f'’(alissim@ | Ae, 


era giunto a Trieste, ‘ila tar | Ecco 
da mattinata, il presi ‘’nte del| mg 
la. Federpallabase ir! Ghill#| ins. > 
ni. Nel pomeriggio, i? massim0 (ug) 
esponente dei baseba.':citalian0 | 3 Bur, 
ha avuto un incontro“ con i di | igm 
rigenti regionali. Nel !Brso del | (°° 
la riunione sono stallit trattati | pil 20 
tutti i problemi cheSÌ iteressa | panic, 
no lo sviluppo di quelga disci fot: 4 
plina agonistica nel Friuli. V@ Qu 
nezia Giulia. 8 reo: 
peo ‘Rice 
. è ? 3,68; 4 
Serie A di basw all |ptter 
Risultati del Campi, gato d| 
baseball di Serie «Arc st 
A Firenze: Elettropizid Filme), 


renze batte Lodi 13-8, S=scond0 Pigi c 
incontro sospeso per “, piof' | im © 


gia. ) Alfo: 

A_ Milano: Pirelli batte 00|2) tan 

ca Cola 30, lug.) 

A Milano: Nettuno biatte EU | ! care 

rophon 28-8, (ieri) Pirelli batté | Ut) 1, 

te Coca Cola 10-2; Ethropho? | lunga 

batte Nettuno 10.5. | Vettora 

A Bologna: Fortitudip_Bol® | pl) 5 

gna batte GBC Milano 8-3; Fol | è pica 
titudo Bologna batte Gisc Mi SA 

lano 196. Îisco; 

ASM I Er 0 pri 

z Ut.) 45 

Marcello De Dorigo |jtor: 
dimesso dalla clinica |'#. 

ve 

Cortina d’Ampe:zzo, 19 | Wo; ; 

Il campione di sci Marcel? | ® mar 


De Dorigo ha lasciato, l'IstitW | 
to Codivilla di Cortina dov? | 
era stato ricoverato il 3 mag 
gio, in seguito a una brave fof | 
ma di congelamento siubita du 
rante un allenamento nellé 
steppa svedese. Egli aveva v& | 
gato per 22 ore nella nebbi? 
dopo aver perso il senso dell0 | 
orientamento durante una pr° | 
va, lungo un percorso di 
chilometri, a circa 30' gradi sof” 
to zero. pi 
Marcello De Dorigo è torn#: 

to a casa dopo dievi mesi 04 
‘ospedale. Il 19 novembre, d9 | 
po che fu trovato privo di sel” 
si mella steppa svedese, i m@ 
dici lo sottoposero a dolorosif 
sime cure che gli permisero Ul! 
parziale decongelamento dellé 
dita dei piedi, di una parte di 
viso e di un occhio. Trasferit 
direttamente a Cortina il 2 
maggio, fu sottoposto il 9 gi 
gno ed il 3 luglio, rs-lla climie? | 


di Codevilla, a duev elicati il | | "®® 
terventi operatori, lifmetti de! Si è 
prof, Antonio Ki] di con Î Wadio 
aiuto degli assistent Bra i qu& | pr O 
li il prof. Montana». egli ef EDISON 
fettuò dei «ritocchi» sui mono? | {i ath 
ni macerati delle dita dei DIC | tai c 
di. I trattamenti vasodilatat® | ela 
ri ed elioterapici turono col” | worn 
temporaneamente accompagn® | Van n 
ti con la ginnastica correttivi” tone E 
I risultati della cura alla qu? Taste” 
le è stato sottoposto il campi” tbbate 
ne sono, secondo i prof. AI | Suaj;” 
ria, più che soddisfacenti: È | o 5i, 
lunghezza dei tronconi dell | hay} 
dita, soprattutto di quello dei AI 
l’alluce — che costituisce UN? | HA 
sorta di timone nei movimenti 14200 
di un fondista — è stata qus* | altro 
interamente preservata  d22° | bajo. 
effetti del congelamento... | ale ? 
De Dorigo, cile dovrà calz us 
re gli sci con speciali scarto delia o 
ortopediche — forse  soltani” 100. mr 
nei primi perbdi di allenam®?* | nu 
to, forse pet sempre — doP° | cry 
un periods di 15 giorni al M& lH ro, 
Te, raggimgerà Predazzo pe Bor) 
il primo contatto con la ne! 100 n 
EER fa 
ACCADEMIA DI GINNASTICA | 150 : 
Applaudite esibizioni pie 
di Franco Menichelli |}: 
Tel cortile del palazzo com Meier 
nile si è svolta una riunio”, (mo E° 
a:cademica di ginnastica con. tria 
Partecipazione della squadiò | gpfanci 
Oimpica azzurra che aveva P8° A P. 
‘ecipato ai giochi di Tokio, 1 Mg 
to applaudite le esibizioni se | dn 4 
Franco Menichelli, medag NERI 
’oro e d’argento a Tokio, Lo ) Mos 
cialmente negli esercizi a co) gi Agorr 
libero e agli anelli; di LUIS | mil n 
Cimnaghi, che per la prima Y? arte 
ta si esibiva davanti al prop!!. fia E 
pubblico; dei tre fratelli cer | N; Da 
minucci, e ‘dell'ottimo Fran” Min DI 
schelli. Latte i 
Billie Jean Motfit, seconda nel DAG 
graduatoria delle tenniste stati CEE 
tensi, si è sposata venerdì 800%, | gp to 
con lo studente dì venti anni, La Um da 


William King. Jean Moffit ha 21 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Annecy, 19 
l’incontro triangolare  jem- 
Minile di atletica leggera fra 
| Francia, Italia e Jugoslavia è 
finito oggi con un nulla di fat- 
lo; l’Italia ha battuto la Fran- 
cia, ma è stata battuta dalla 
Vugoslavia, che a sua volta è 
stata superata dalle padrone 
| di casa. Gli scarti fra italiane 
| francesi e fra queste e le jugo- 


Si (7 punti), mentre solo tre 


rel | punti separano le italiane dal- 
con jugoslave. 
en | Triangolare combattutissimo 


| ® incerto, quindi, come del re- 
Sto si prevedeva. Un incontro 
Che si è vinto o perso per un 
qua] Diazzamenio, per un decimo di 
Secondo, per pochi centimetri 
M un salto o in un lancio. 
Agonisticamente molto impe- 
jss@ | Mato e interessante, il trian- 
a è| lare è stato peraltro molto 
s sè| Modesto dal punto di vista tec- 
| Rico, Salvo uno, nessun risul- 
| fato si è elevato da una media 
Diuttosto grigia, colpa anche 
| delle condizioni della pista € 
sprà | delle pedane, disgraziatamente 
‘nei| "On. delle migliori. Soddisfa 
tione non ultima per le italia 
o at] Ne, l’unico risultato un po' no- 
| levote è stato îl lancio con il 
| Quale Elivia Ricci ha migliora: 
| {0 il record italiano del disco, 
VE che te apparteneva con 52,21, 
| Portandolo a 52,88. Certo, an- 


per ®M campo internazionale: tutta 
neo; | Via è già una misura non în 
e 8 | diferente, che la Ricci, impe 
\@nata fra l’aliro in altre due 
| 0@re, può ancora migliorare. 


Ecco i risultati: 

. 80 ostacoli: 1) Guenard (Fr.) 
73; 2) Guagnuio (Fr.) 11”4; 3) Focic 
ug) 12” 4) Vettorazzo (It.) 1272; 
i Buranj (Jug.), 6) Castellari (It.) 
| le. 


itati | M. 200: 1) Carboncini (It.) 25”; 2) 
sss8* | Dianic (Jug.) 25”3; 3) Spampani (It.) 
jsc' | *"4; 4) Telliez CFr.) 2574; 5) Siko- 


L ro (Jug.) 26”. 

i Peso: 1) Sporer (Jug.) m. 14,48; 
3) Ricci (It.) 14,20 3) Forcellini (It.) 
13,68; 4) Pernic. (Jug.) 13,68; 5) Cu 
| Vellier: (Fr.) 13,54; 6) Nuss (Fr) 
12,48. 

M. 400: 1) Noirob (Er.) 55"; 2) 
Jlebret cer.) 566; 3) Markeviteh 


sa que) 566; 4) Cesari (It.) 57"7; 5) 
NES | ini cit.) 58/1; 6) Miletitch (Jug.) 
0g: | Bang. 

© Alto: 1) Poulitch (Jug.) m. 1,65; 
CO |% Laureau (Fr.) 1,63; 3) Vikoviteh 

| Wug.) 1,61; 4) Giamperlati CIt.) 1,59; |. 
Et |! Caron (Fr.) 1,54; 6) Cacciavillani 
atte | Ut) 1,51. 
ho? | Lungo: 1) Trio (It.) m. 6,12; 2)| 

ettorazzo (It.) 6,12; 3) Guenard 

010 | (Pr.) 5,94; 4) Guagnuio cer.) 5,74; 4) 
Pol | ich (Jug.) 5,74; 6) Frik (Jug.) 
Mal Disco: 1) Ricci (It.) m. 52,88 (nuo- 

0 primato italiano); 2) Fancello 

| Ut.) 45,62; 3) Boutin (Fr.) 45,06; 4) 
1) | Ukovitch (Jug.) 42,84; 5) Bretelle 

lr.) 42,06; 6) Hudobivnik (ug.) 
‘a | {8 

| Giavellotto: 1) Cukovitch (Jug.) m. 
19 | 4,86; 2) Toimasoviteh (Jug.) 49,64; 
ell0 | I) Mazzacurati (It.) 43,98; 4) Mal 
it: | ent cer.) 49,52; 5) Cathiard (Fr) 
love | 40,16; 6) Skabar Cit.) 38,61. 
105 |M. 100: 1) Telliez (Er) 123; 2) 
{of | Petnjario (Jug.) 12”5; 3) Govoni Ut.) 
Se IR'6: 4) Guenear (Fr.) 12”6; 5) Vet- 
ell? | lorazzo (It.) 12”7; 6) Djanie (Jug) 
vari. 
iO | DI 800: 1) Nicolito (Jug) 213”; 2) 
ergo | putis Cer.) 21197; 3) Ferrucci (It) 
più | ®4”; 4) rerisson (Fr.) 21145; 5) 


immette ne ometto SI E 


— — no 


Petrovic (ilug.) 2°14”9; 6) Tocchetti 
(It.) 2°15”8. 
Staffetta 4x100 m.: 1) Italia 464; 
2) Francia 46”5; 3) Jugoslavia 47’4. 
Classifica finale: Italia b. Francia 
61-54; Francia b. Jugoslavia 61-54; 
Jugoslavia b. Italia 59-56. 


Robert Le Moreau 
LA 100 KM. CICLISTICA 


Il danese Ole Ritter 


nuovo campione mondiule 


Roma, 19 

Il ciclista danese Ole Ritter 
ha battuto oggi al veledromo 
climpico dell’EUR il primato 
mondiale dei 100 chilometri con 
i tempo di 2 ore 19'01”6. Il pri. 
mato precedente apparteneva 
ai lombardo Zucchetti con 
2.25°58"3 stabilito al Vigorelli il 
29 ottobre 1956, Ritter, giunto 
quinto ai mondiali dilettanti su 
strada di San Sebastiano, ha 
fatto notevolmente meglio di 
quanto si era prefisso: egli in. 
fatti aveva programmato di 
compiere i 100 km. in circa 2 
ore e 24° 


Il Giro di Catalogna 
vinto da Gomez Del Moral 


Barcellona, 19 

To spagnolo Antonio Gomez 
del Moral ha vinto il giro cicli- 
stico di Catalogna. La tappa 
odierna, ultima del giro che si 
è protratto per una settimana 
su un percorso di 1,105 chilo- 
metri, è stata vinta dallo spa- 
gnolo Valentin Uriona, 


A Maurizio Maranzana 


la Treppo-Zeglianutto 


Udine, 19 
Ecco l’ordine di arrivo della 
gara ciclistica per esordienti 
‘freppo-Zeglianutto: 1) Maran- 
zana Maurizio, Velo Club Civi- 


dale, che compie i 72 chilome- 
tini del percorso in ore 2, alla 
media oraria di chilometri 36. 
2) Tocchet Ermanno, Velo Club 
Orsago, stesso tempo; 3) Bot 
Marzio, Bottecchia di Pordeno- 
ne, stesso tempo; 4) Sut Lucia. 
no, Bottecchia di Pordenone, 
stesso tempo; 5) Da Ros Mario, 
Velo Club Orsago, a 2’; 6) Bar- 
zan Ugo, Ronchi Villier Triesti- 
na, stesso tempo; 7) Quargnal 
Livio, Ronchi Villier Triestina, 
stesso tempo; 8) De Martin Mi: 
chele, Velo Club Orsago, stesso 
tempo; 9) Fones Ennio, Bottec- 
chia di Pordenone, stesso tem- 
po; 10) Bozzo Gabriele, Stefa- 
nuiti di San Vito al Tagliamen- 
to, a 2°15”. 


Monti per distacco 
nel G. P. Industria 


Santa Croce sull’Arrio, 19 

.L'azzurro Monti ha vinto per 
distacco la ventesima edizione 
del Gran Premio Industria di 
Santa Croce sull’Arno, per di- 
lettanti, che lo ha visto prota- 
gonista di una lunga fuga as 
sieme allo jugoslavo Bilic, La 
corsa si è decisa nei pressi di 
Staffoli quando, assieme a Bi. 
lie, che aveva allungato, sono 
fuggiti Monti, Barzon e altri 
cinque corridori. Sulla salita 
di Vellano sono rimasti al co- 
mando Monti, Bilic e Barzon, 
che poi ha ceduto, Monti e Bi- 
lic hanno affrontato da soli la 
salita di Serravalle e quella 
del San Baronto, 

L'ordine di arrivo: 1) Bat- 
tista Monti (Pedale Ravenna- 
te) che compie km. 180 in 4 
ore 50’, alla media di km. 
37,200; 2) Bilic (Jug.) a 1'40”; 
3) - Michelotto (Sammontana 
Empoli) a 3°5”; 4) Martini (Ci. 
clisti Padovani) a 4'; 5) Guer- 
ta (G.S. Bencini Verona) s. t.; 
6) Destro a 45”; 7) Franchini 
s.it.; 8) De Franceschi s.t.; 9) 
CE. R. s.t.; 10) Mancini 

. Bit 


AL TRIANGOLARE FEMMINILE DI ATLETICA LEGGERA DISPUTATO AD. ANNECY 


l La Ricci lancia il disco am. 52,88 
migliorando Il suo primato nazionale 


i. Vittorie della Carboncini nei m. 200, della Trio nel lungo e della staffetta azzurra 
| L'Italia batte la Francia ma è piegata dalla Jugoslavia che soccombe alle transalpine 


PRIMA COPPA LIQUIGAS 


Zampieri davanti 


al volonteroso Zacchet 


Belluno, 19 

Zampieri ha vinto la corsa 
per la disputa della Prima 
Coppa Liquigas. Il corridore 
della Salvarani ha nettamen- 
te dominato il campo, vincen- 
do la maggioranza dei premi 
volanti, compreso quello della 
montagna. 

La competizione è stata mol. 
to avvincente fin dalle prime 
pedalate e si è decisa sul trat- 


to di strada che da Spilimber- | 


go porta a Dignano. A quaran- 
ta chilometri, cinque atleti, tra 
i quali il vincitore e il porde- 
nonese De Pietro, hanno stac- 
cato di forza il gruppo, Sebhe- 
ne alle loro spalle si fosse for- 
mato un agguerrito gruppetto 
di inseguitori, i battistrada so- 
no riusciti a mantenere il van- 
taggio. 

All'inizio della salita. Zam- 
pieri balzato avanti, ha stacca- 
to i quattro compagni di fuga 
e ha conquistato il gran pre- 
mio della montagna a Clau- 
zetto. L'allievo della Salvarani 
ha colto la vittoria finale bat- 
tendo sul traguardo di Vale- 


IL PICCOLO 


SUI CAMPI DEL GOLF CLUB 


Al triestino Ragusin 


il Gran Premio Timavo 


Due giornate di gioco sui 
campi del Golf Club Trieste per 
la disputa del Gran Premio. Ti. 
mavo-Medal a 36 buche. Sabato 
le gare erano state favorite da 
buone condizioni atmosferiche 
e pertanto il loro svolgimento 
era stato normale; ieri, invece, 
la pioggia e il vento avevano re- 
sa difficile la competizione e i 
giocatori hanno concluso pro- 
vati il torneo. Il primo premio, 
una coppa d’argento offerta 
dalla presidenza del Club, è an- 
dato al triestino Fernando Ra- 
gusin del Golf Club di Trieste. 
Il secondo premio è stato asse- 
gnato al milanese Karl Eng- 
berg, e il terzo a Silvio Colla- 
marini del Golf Club triestino, 
Per lo «score lordoy il migliore 
giocatore è stato il romano Ci. 
matti, e la migliore giocatrice 
la veneziana Nicoletta Sonnino. 
Il premio score netto è andato 
a Franco Moretti del Golf Club 
di Cansiglia (Vittorio Veneto). 


Gare di motonautica 
sul lago di Sabaudia 


Sabaudia, 19 

Il tedesco occidentale Wol- 
fang Klein è il nuovo campione 
europeo di motonautica classe 
350 ce, fuoribordu dopo le gare 
conclusesi sul lago di Sabaudia. 
Nelle quattro prove si è classi. 
ficato infatti una volta primo e 
due volte secondo, Il secondo 
posto è andato a un altro tede- 
sco, Kurt Kriechel; terzo classi. 
ficato lo svizzero Harmann Ben- 
der. Niente da fare, quindi, per 
i portacolori italiani Luigi Del- 
l’Oro e Sergio Carmiti. 3 

Il campionato italiano fuori 
bordo classe ti 500 cc, FORI 
appannaggio del campio: 
mondo, il romano Giulio De An- 


riano il volonteroso Zacchet. 
Ordine di arrivo: 1) Zam 
pieri Loris, Salvarani Belluno, 
che compie i 160 chilometri del 
percorso in ore 3.15' alla media 
oraria di chilometri 36.612; 2) 
Zacchet Enzo, Vittorio Veneto, 
stesso tempo; 3) Pillon Vale. 
rio, Stefanutti di San Vito al 
Tagliamento a 52”; 4) Buiat- 
ti Mario, Libertas Marini Ros- 
si Udine, a 1°1”; 5) Maranzana 
Paolo, Stefanutti di San Vito 
al Tagliamento, a 1°40"; 6) To- 
non Franco, Vittorio Veneto, 
s, t.; 7) Ramicavoli Giuseppe, 
salvarani Belluno, s. t.; 8) 
Franceschini Giancarlo, Cicli- 
stica Trevigiani, s, t.; 10) Sca- 
lon Giorgio, Stefanutti di San 
Vito al Tagliamento, s. t. 


gelis, nel tempo di 8'10” e 5 de- 
Gimi, alla media oraria di km. 
103,760, Al posto d'onore Luigi 
Dell’Oro. 7 

Nella prova definitiva del 


campionato italiano entrobordo 
classe DS 700 cc. si è affermato 
Carlo Troglio in 11’88"6, alla 
media di km. 90,806; 2) Antonio 
Fiorani; 3) Augusto Panzeri, An- 
tonio Fiorani si è così ricon- 
fermato campione italiano. 

Ultima prova anche nel cam: 
pionato italiano classe 1300 ce. 
entrobordo. Si è affermato Giu- 
lio De Angelis in 12/2073, alla 
media di km. 97,240; 2) Gian. 
carlo Capucchio; 3) Franco Cai- 
mi, Dopo questa gara il titolo 
italiano è andato a Giancarlo 
Capucchio, 


= 


MIGLIORATI DA JACQUES ANQUETIL TUTTI I PRIMATI DI VELOCITA” 


L'atleta normanno fenomenale 
nel Gran Premio delle Nazioni 


Ha corso alla media di km. 47,669 all’ora - Al secondo posto il tedesco Altig 


Jacques Anquetil ha vinto per 
l'ottava volta il G.P, delle Na. 
zioni a cronometro, per profes- 
sionisti, ed ha realizzato una 
impresa ancora superiore alle 
precedenti. Oltre ad aver domi: 
nato tutti gli altri concorrenti 
—' il tedesco Rudy Altig, secon- 
do, è stato distaccato di 3'9” e 
il francese Raymond Poulidor, 
terzo, di 458” — Anquetil ha 
‘battuto tutti i primati di velo. 
cità, Infatti ha percorso i chi- 
lometri 75 in 1,34724”, alla me- 
dia di km, 47,669, Questa me- 
dia è superiore anche al prima- 
to mondiale dell’ora stabilito 
da Roger Riviere. 

Anqueti) è stato oggi fenome- 
nale, Questo il giudizio di tutti 


xl è svolta ieri mattina allo 
tadio comunale di Valmaura la 


ae 
he, Stconda giornata riservata allo 
100 fptathion e al decathlon, Soltan- 
pie | N il concorso riservato alla ca- 
to: | Oria juniores è stato portato 
on" N termine, mentre quello riser- 
ce, I° to ai seniores, quando manca- 
ya | 'îho solo tre gare alla conclu- 


e, è stato rinviato a data da 
lestinarsi a causa del maltempo 
{Pbattutosi sulla. nostra. città. 
| Sugli scudi il goriziano Aurelia 
0 Musulin che, pur difettando 

i lanci e nei 1000, grazie alle 
| ve eccellenti prestazioni in tut. 

Î le altre specialità ha superato 
dl punti, dimostrando senza 
À ‘ro di essere una delle: più 
*Ile pedine dell'atletismo regio. 
le è nazionale. 


pe do lesto il dettaglio completo. 
00 | “Sla manifestazione: 

en IR m. piani (1.a serie): 1) Musu- 
po I (UGG) 11’4 p. 710; 2) Fornasa- 
ne: | ta (Fiamma) 11”9 p. 601; 3) Vitto 
pet | (Torriana) 12”’4 p. 501; 4) Fabjan 


OR) 187 p. 
1,100 m. piani (2a serie): 1) Mose 

No Criamma) 124 p. 501; 2) Fucka 
Un IR) 12!7 p, 444; 3) Spacal (id.) 

4 p, 322. 
\Jalto in alto: 1) Musulin (UGG) 
i D. 769; 2) Spacal (BOR) 1,65 p. 
}% 3) Fucka Ga.) 1,55 p. 44; d 
Rasaris (Fiamma) 1,50 p. 394; 5) 
| aida (BOR) 1,50 p, 394; 6) Mose- 


204, 


# |o (Fiamma) 1,50 p. 394; 7) Vittori 
Torriana) 1,40 p. 293. 

ve | lancio del ‘aisco: 1) Fucka (BOR) 
Si. | p'® p. 650; 2) Musulin (UGG) 28,30 
or | iS: 3) Spacal (8oR) 2497 p. 


(Upi 4) Vittori (Torriana) 24,69 D. 
| 1) 3) Fabian (BOR) 29,43 p. 315; 


DE | 1) Mosenic Criamma) 2246 pi 200; 
Di | 0 Fornasaris (id.) 20,50 p. 237. 
si ISS m, ostacoli (1.a serie): 1) Mo- 
Si tac (Fiamma) 17”7 p. 605; 2) Spa- 
bi lia (BOR) 21”9 p. 345; 3) Fucka 
af ti 23"6 p. 266. 

ce! | Lao m. ostacoli (2.a serie): 1) Mu. 


(UGG) 16'2 p. 730; 2) Forna- 


tig Coiamma) 19”5 p, 480; 3) Vit 
e Ma (Torriana) 20”8 p. 403; 4) Fa- 
pl Sn (BOR) 22”8 p. 302: 
391 | g Salto con Vasta: 1) Musulin (UGG) 
n iso P- 64; 2) Mosenie (Fiamma) 


P. 615; 3) Fucka (BOR) 2,80 p. 


brillanti prestazioni 
del goriziano Musulin 


467; 4) Fabjan (id.) 2,50 p. 371; 5) 
Fornasaris (Fiamma) 2,40 p. 338; 6) 
Spacal (BOR) 2,30 p. 303; 7) Vittori 
(Torriana) 2,20 p. 269. 

Lancio. del giavellotto: 1) Fucka 
(BOR). 49,95 p. 632; 2), Fornasaris 
(Fiamma) 49,12 p. 621; 3) Musulin 
(UGG) 43,18 p. 538; 4) Fabjan (BOR) 
40,70 p, 501; 5) Spacal (id.). 34,73 pi 
409; 6) Mosenic (Fiamma) 31,23 p. 
351; 7) Vittori (Torriana) 29,95 p. 329. 

1000 m, piani: 1) Fornasaris (Fiam. 
ma) 2%55'5 p, 524; 2) Musulin (UGG) 
3°79 p. 404; 3) Vittori (Torriana) 
8'11”!8 p, 370; 4) Fucka (CBOR) 3°13”3 
p. 357; 5) Spacal (id.) 3°16” p, 334; 
6) Fabjan (id.) 3°20”4 p. 299; 7) Mo- 
senic (Fiamma) 3°26!8 p. 250. 

Classifica finale dell'eptathlon: 1) 
Musulin (UGG) p. 4230; 2) Fucka 
(BOR) p. 3260; 3) Fornasaris (Fiam. 
ma) p. 3195; 4) Mosenic (Fiamma) 
p. 3006; 5) Spacal (BOR) p. 2605; 
6) Vittori (Torriana) p. 2512; 7) Fa- 
bjan (BOR) p. 2456 

—__ + 


Beghetto più veloce 


anche di un cavallo 


Pavia, 19 

Il campione del mondo di ve- 
locità ‘professionisti  Beghetto 
ha battuto in un’originale sfida, 
col tempo di 1°4”8, il trottatore 
Occagno guidato da Adolfo Bi- 
sani, La gara è stata disputata 
all’ippodromo di Broni (Pavia) 
sulla distanza di un giro pari 
a 800 metri: tempo ragguaglia- 
to al km. 1’19”. Dopo aver con: 
trastato il passo a Beghetto, il 
cavallo ha «rotto» negli ultimi 
metri 

La gara si è svolta nel corso 
di una riunione ciclistica alla 
quale hanno preso parte anche 
alcuni «azzurri», La coppia Zi. 
itoli-Bailetti si è aggiudicata il 
trofeo «Coca-Cola» battendo nel. 
l'ordine Beghetto - Bianchetto, 
Cribiori- Mealli e Motta - Dan. 
celli nella classifica che com- 
prendeva varie prove. Nella vin. 
dividuale» su 50 giri successo di 
Motta su Marcoli, Dancelli, Be. 
ghetto e Zilioni, 


i tecnici in materia di ciclismo, 
enunciato questo pomeriggio al 
«Parc des Princes», mentre ol. 
tre 15 mila tifosi salutavano con 
entusiasmo l'arrivo vittorioso 
del biondo normanno nel Gran 
Premio ciclistico delle Nazioni. 
Anquetil oggi correva nelle con- 
dizioni che sono sempre state 
per lui ideali. Infatti, egli ave- 
va da preoccuparsi di. un solo 
avversario: la lancetta del cro- 
nometro. E quando Anquetil 
l'ha fatta fermare a un'ora, 34 
minuti e 24 secondi, battendo 
di quasi 3 minuti l’asso tedesco 
Rudy Altig, vice campione del 
mondo su strada, la folla ha 
applaudito vivacemente, ma non 
si era ancora resa, conto del. 
l’exploit compiuto dal suo be- 
niamino. 

Solo qualche minuto più tar- 
di la statistica è venuta a dare 
la giusta misura dell'impresa 
compiuta da Anquetil, Infatti, 
il campione francese, percor- 
rendo i 75 chilometri che sepa- 
ravano Auffargis da) Parc des 
Princes, nel già menzionato 
tempo di 1.34”24”, aveva non 
solo strabattuto la media di 
Ercole Baldini a Forlì, ma an: 
che quella del primatista del. 
l'ora Roger Riviere. Ed ecco le 
cifre: Baldini aveva realizzato 
su 88 chilometri la media di 
46,244 chilometri orari. I) re- 
cord dell’ora di Riviere stabili 
to 6 anni fa su pista era attor- 
no ai 47 chilometri orari: ebbe- 
ne la media realizzata oggi da 
Anqueti] è stata nientemeno che 
di 47,669 chilometri all’ora. 

Pedalando con un rapporto di 
8 metri e 87, Anquetil, partito 
per ultimo, ha macinato i chi. 
lometri raggiungendo molti dei 
corridori partitì prima di lui. 
Anzi, molto di coloro che han- 
no seguito l’infernale percorso 
del campione normanno hanno 
avuto l'impressione che negli ul. 
timi chilometri della corsa, An. 
quetil, resosi conto. di non aver 
più avversari da battere, non 
Ss: Sia impegnato a fondo negli 
Ultimi chilometri. 

Un solo concorrente italiano 
oggi alla partenza, Aldo Moser, 
il vincitore della stessa prova 
nel 1959, non ha potuto far me- 
glio che di conquistare la quin- 
dicesima piazza, con il modesto 
tempo di un'ora, 4423”, 

La storia più eloquente della 
odierna gara può essere espres- 
sa in cifr.: a Rochefort, dopo 
25 chilometri di corsa, Anque- 
til aveva già un vantaggio di 
58” su Altig, di 1’ sull’olandese 
Hugens, di 1730” su Poulidor. 
A Chateaufort, dopo 50 chilome- 
tri di corsa, il vantaggio di An- 
quetil era salito a 2°5” su Altig, 
a 319” su Poulidor e a 3'32” su 
Hugens. All'arrivo lo scarto era 
ancora aumentato ed è stata la 
apoteosi per Anquetil. 

La classifica del 30,0 G. P. del. 
le Nazioni, a cronometro per 
professionisti: 1) Jacques An- 


quetil (Fr.) che percorre i km. 
75 in 1,34724”, media km, 47,669; 
2) Rudi Altig (Ger.) 1.37733'; 3) 
Raymond Poulidor (Fr.) 1.39°22” 


4) Hugens (Ol) 140/50”; 5) 
Boucquet (Bel.) 1.427”; 6) Pin- 
geon (Fr.) 1.42°23”; 7) Lefebvre 
(Fr.) 14372”; 8) Den Hartog 
(OL) 1.43'5”; 9) Chappe (Fr.) 
1.43'23”; 10) Letort 1.43’25”; 11) 
Jourden (Fr.) 1.43’27”; 12) Mil 
liot (Fr.) 1.43'34”; 13) Quesne 
(Fr.) 1,406”; 14) Hagmann 
(Svi.) 1.4420”; 15) Moser (It.) 
1.44723”; 16) Pamart (Fr.) 1,446” 
17) Novales. (Fr.) 1.45'50”; 18) 
Meriaux (Fr.) 1.45'55”; 19) De. 
lisle (Fr.) 1.46°17”; 20) Nedelec 
(Er.) 146728”. 


Torneo regionale III cat. 
Incontri di tennis 
rinviati per la pioggia 
Teri erano in programma a 
Trieste, sui campì di via Gui. 
do Reni, le semifinali e le fi. 
nali. del torneo regionale di 
tennis per terza categoria or- 
ganizzato dal Tennis. Club 
Triestino, A causa della piog. 
gia, che ha allagato i campi di 
gioco, gli incontri sono stati 

rinviati ad oggi. 


BASKET A BELGRADO 


La Mivar prevale 


sullo Sloga Kralievo 


Belgrado, 19 

. In un'entusiasmante partita, 
impostata da ambedue le squa- 
dre sulla velocità e su veloci 
quanto briose azioni in contro- 
piede, la Mivar, campione d’Ita. 
lia, ha avuto ragione dello Sloga 
Kralievo, campione giovanile 
della Serbia, per 84 a 66, 

Alla partita ha assistito un fol. 
tissimo pubblico che ha ripetu- 
tamente applaudito le veloci 
conclusioni a canestro delle Bi- 
siani, Bianchi e Colavizza. 

La squadra triestina incontre- 
Tà domani la Stella Rossa nel- 
la stessa formazione dell’incon- 
tro odierno cioè: Logar, Bian: 
chi, Zuppin, Colavizza, Marega, 
Potleca, D'Agostini, Isler, Kast- 
ner, Giorgi. 


Nuovo primato 
sulla Aosta-Pila 


Aosta, 19 

Il tedesco Hans Herrmann, 
su Abarth 2000 OTS, ha vinto 
la corsa automobilistica di ve- 
locità in salita Aosta-Pila, 
Herrmann ha compiuto i km. 
11,200 del percorso in 653”, 
alla media oraria di km, 97,627, 
Stabilendo il nuovo prim :o 
della gara. Il precedente pri 
Mato apparteneva a Edoardo 
Lualdi, su Ferrari, in 6°57%4. 
Gianni Varese, su Fiat Abarth 
700, ha conquistato il titolo di 
campione italiano, correndo og- 
sE stà 8°5”, alla media di km. 


La Milano-Rapallo per dilettanti 


MANZA IN VOLATA 


Genova, 19 


Ferruccio Manza del G. S. 
Fenatti Comini di Brescia, ha 
vinto in volata la 13.a Milano- 
Rapallo. La gara ha avuto i suoi 
episodi salienti sulle due salite 
del percorso. Il Passo della 
Scoffera ha operato le prime se- 
lezioni e Tosello si è aggiudi- 


e al terzo il francese Poulidor - Moser, unico italiano in gara, quindicesimo 


cato il traguardo della, monta 
gna. Sulla salita delle Grazie si 
sono avvantaggiati Manza, Tem- 
porini, Biffi, Fantinato e Tosel- 
lo, il quale anche questa volta 
ha tagliato per primo il tra 
guardo della montagna, I cin- 
que si sono presentati insieme 
allo striscione d’arrivo e Man 
za ha avuto ragione dei com: 
pagni di fuga. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Ferruccio Manza, che percorre 
i km. 218 in 4 ore 55” alla me- 
dia di km. 41,694 2) Antonio 
Temporini; 3) Gaetano Biffi; 4) 
Fantinato; 5) Tosello (tutti con 
lo stesso tempo del vincitore); 
6) Stangalini, a 30" 7) Barbie: 
8) Vittiglio; 9) Corti; 10) Albi 
sate (tutti con il tempo di Stan. 
galini). Ò 


Lunedì, 20 settembre 1965 


BORA E PIOGGIA. PERSONAGGI SGRADITI AL CONVEGNO DI MONTEBELLO 


Ordonez respinge con autorità Maestrale 
nella corsa Totip dove ha deluso Queiros 


Facile successo di Mirmidone - Lazzarino a sorpresa nella prova dei qjentlemen» 
Lusinghiero debutto del puledro Montepulgo - La periziata vinta da Bucasprint 


Il serrato arrivo nella corsa 


—.’ 


Totip, Ordonez, alla corda, si 


sottrae al tentativo di Maestrale e taglia primo il traguardo 


La pioggia e anche la bora 
hanno avuto parti di rilievo 
nella domenica ippica triestina, 
e ciò è stato un vero peccato 
perchè il programma promet- 
teva abbastanza. Fango e ven- 
to sono per se stesse... procac- 
ciatrici di sorprese nel campo 
dei cavalli, quindi niente da 
ridire se qualche risultato ieri 
ha fatto a pugni con le previ. 
sioni più logiche. Per esempio, 
chi poteva sospettare che Quei- 
ros avrebbe potuto alzare ban- 
diera bianca nella Totip? A dire 
il vero, l'allievo di Quadri, un 
mezzofondista vero e proprio 
non lo è mai stato, comunque, 
Vista anche la felice esibizione 
che aveva segnato il suo rien- 
tro a Montebello una decina 
di giorni prima, non si poteva 
fare a meno di indicarlo quale 
possibile vincitore. Poi è venuta 
la pioggia, è venuta anche la 
bora e Queiros, lo si è visto 
subito; non ha dato l’impressio- 
ne di essere il solito brillante 
trottatore, 

Chi invece si è battuto bene 
sul fango è stato Ordonez e 
chi, al pari dell'allievo di Cor- 
si, ha mostrato intenzioni belli 
cose, è stato Maestrale. Proprio 
da questi due validi soggetti so- 
no dovute venire le emoz oni 
della corsa, che gli altri in gara 
hanno indossato sin dal princi 
pio i panni dei comprimari, Vi 
era stata sì la sfuriata iniziale 
di Tio Pepe, ma il sauro da 
Idonia ormai sta abituando la 
platea con il suo brillante ince- 
dere iniziale il quale poi, a 
mano a mano che il chilome- 
traggio si allunga, va sempre 
più appannandosi. E anche il 
penalizzato Rutenio si era pro- 
dotto in un allungo di una certa 
consistenza dopo un giro, sbot- 
tando però in un errore di di- 
mens oni irreparabili. Iraniano 
e Cremlino si erano presto 
smarriti nelle panie di passi 
di galoppo, poi anche Grestasio 
sulla terza curva ha perduto 
le staffe e così, dopo che Ordo- 
nez aveva tolto l’inizativa a 
Tio Pepe sulla retta di fronte 


alle tribune, e dopo che Mae- 
strale con rapida falcata si era 
portato all'altezza di Queiros, 
che seguiva passivo àlla corda 
gli svliluppi, la corsa è stata 
ben che risolta. 

Al passaggio dell'ultimo giro 
Maestrale seguiva il battistra- 
da Ordonez, e Queiros proprio 
in quel momento avanzava su 
Tio Pepe per sistemarsi in ter- 
za posizione. Non si sono veri. 
ficati movimenti interessanti do- 
po l’uscita dalla penultima cur- 
va, però si è visto che Queiros 
faticava a tenere il ritmo che 
Ordonez e Maestrale imponeva: 
no all'avanguardia. 


Queiros è apparso spacciato 
ancor prima di arrivare in retta 
d'arrivo; non così Maestrale, che 
ha tentato negli ultimi 200 metri 
di piazzare la sua stoccata con- 
tro il figlio di Osaka. Ma il ge- 
neroso Ordonez ha difeso con 
orgoglio la sua posizione e Mae- 
strale si è dovuto dichiarare 
Vinto. Poi più lontano Queiros 
ha coronato la sua scialba pre- 
stazione con un terzo posto di 
modesta entità, mentre il posi- 
tivo di Robbidar ha concluso la 
lista dei premiati. 

L'inizio era per i puledri di 2 
anni. Qui favorita è partita la 
esordiente Badoera, ma sul pa- 
lo è passato per primo un altro 
esordiente, Moltepulgo, della 
Scuderia Aquileia che ha ap- 
profittato dell'incertezza palesa: 
ta in arrivo dalla femmina per 
vincere a quote da... cardiopal. 
ma, Fiappone, con il congruo 
vantaggio di 60 metri, ha sapu- 
to ben resistere al serrate di 
Petronio nel Premio delle Bi- 
blioteche, e quindi Tiller, dopo 
aver deluso all'ultima uscita, si 
è riscattato prontamente g u- 
stiziando in arrivo Sibilante, dal 
quale aveva patito una scorret- 
tezza subito in partenza. 

Mirmidone, dopo il secondo 
posto colto a Ponte di Brenta 
nella scia di Rosset è venuto a 


Vivaldo, al passaggio davanti al. 
le tribune è sortito andando a 
liquidare Estrone già a mezzo 
giro dall’arrivo. Il figlio di Fuc- 
sia ha vinto poi con abbondan- 
te margine, mentre Vivaldo da 
Rio è passato di forza alla con- 
clusione facendo sua la secon- 
de ‘piazza davanti a Picciotta e 
Caligera. 

Conclusione inaspettata nella 
corsa dei «sentlemenv, risolta 
in proprio favore da Lazzarino 
pilotato da Carletto Morselli. Do- 
po la squalifica di Wander, al 
comando figurava Abamy impe- 
gnata da Etoile de Bien a mezzo 
giro dall'arrivo. Nel finale, Aba- 
my ha allargato e Lazzarino si 
è infilato alla corda per vincere 
di giustezza davanti alla sempre 
presente Algeria. 

Al giro d'onore Carlo Mor- 
selli ha ricevuto dal presidente 
della giuria, comm. Bajetti, una 
bella Coppa d'onore, e nel do- 
pocorsa tutti i «gentlemen» che 
avevano partecipato alla corsa 
sono stati premiati con una me- 
daglia ricordo su iniziativa, in- 
vero brillante del Gruppo Ama- 
tori Triestini, con a capo l’infa- 
ticabile Spartaco Valente. 

Infine dopo la periziata vinta 
brillantemente da Bucasprint, 
emersa alla distanza su Anzano 


coglere una facile affermazio. 
ne nel Premio degli Autori. Bel. 
ladonna ha vinto in partenza la 
corsa portando il sauro in quar- 
ta posizione dietro Estrone, Pic- 
ciotta e Caligera, mentre Vi. 
valdo da Rio si era incammina. 
to lentamente e Basento e Chi. 
ronia si erano arrotati fra di 
loro. Mirmidone, sollecitato da 


Il 
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IL XIX GIRO PODISTICO DI FOGLIANO 


Miani del Cra-Crda 


solitario al traguardo 


Tra gli assenti Danelutti e Intemperante 


Fogliano Redipuglia, 19 

Il maltempo ha ostacolato 
questo pomeriggio la 19.a edi- 
zione del giro podistico di Fo: 
gliano, al quale erano abbinati 
la 5.a Coppa Nini Funan e il 
4.0 Trofeo San Marco. I con 
correnti si sono dati battaglia 
sotto la pioggia che si è niter. 
nata a qualche sprazzo di sole, 
Dei trenta iscritti, hanno preso 
il via ventuno in rappresentan: 
za di sette sodalizi regionali 
Erano ammessi atleti yuniores 
e seniores regolarmente tesse. 
rati alla FIDAL per !anno in 
corso. Tra gli assenti da ricor: 
dare il triestino Intemperante, 
la pedina più valida del G. S. 
San Giacomo di "Trieste, e lo 
udinese Danelutti, già vincitore 
di due edizioni della gara. Ha 
vinto Lauro Miani, che con lo 
odierno successo, si è portato 
al livello del rivale Danelutti, 
avendo già vinto questa gara 
nel 1963. 


— 
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QUINTO MEETING INTERNAZIONALE «CITTA? DEI MILLE» 


Negli ostacoli chiaro dominio 
degli italiani Ottoz e Frinolli 


A Ottolina i m. 200 e alle Fiamme Gialle di Roma la 4x100 


Bergamo, 19 

Risultati di rilievo nel 5° Mee- 
ting internazionale «Città del 
Mille» svoltosi allo Stadio co- 
munale di Bergamo, 

Nel salto in alto, ben tre atle- 
ti hanno superato l'asticella po- 
sta a m, 2.08: Îl tedesco Sie 
ghardt, l'italiano Bogliatto e il 
polacco Macieyewski. Il succes- 
so è andato al Primo, con un 
minor numero di falli, Bogliat- 
to ha tentato di battere il suo 
primato personale, che è anche 
record nazionale (2,10), ma ha 
fallito tutti e tre i salti; la pre- 
stazione del torinese è stata co- 
niunque eccellente. 

Nel disco, Piatkowski ha sca- 
gliato l’attrezzo a m. 57,72 pro- 
prio all'ultimo tentativo, ma an: 
che nei lanci precedenti era riu- 
scito sempre & Superare | 55 
metri, Di rilievo anche la prova 
del giovane Ferrini, classifica 
tosi secondo con m, 52.14, - 

Successo delia tedesca Balck 
in 11” netti davanti alla Stras- 
zynka (11’1) nei m, 80 a osta- 
coli, 

Una certa Sorpresa ha costi- 
tuito l'eliminazione del tedesco 
Schroedter nelle batterie dei m. 
200 vinti da Ottolina, che è par- 
tito fortissimò calando ai 150 
metri, riuscendo tuttavia a re 
sistere al «ritorno» di Zielinski, 
di Metz e di Dewinter (classifi- 
catisi nell'ordine) in virtù della 
sua classe, Il tempo di Ottolina 
in ogni modo è stato mediocre 
(214), 

Le gare ad ostacoli sono state 
dominate, come era nelle pre 


visioni, da Ottoz e Frinolli, Il 
primo non ha praticamente avu- 
to rivali e ha vinto con molta 
facilità davanti a Saar, mentre 
Frinolli ha superato Bello. 
Ottima la prestazione nei 5000 
metri del tedesco Gerlach impe- 
gnato fino agli ultimi 50 metri 
da Sinesi e Bargnani, i quali 
hanno tentato nell'ultimo giro 
di riprendere l'avversario, scat- 
tato al comando della corsa a 
due giri dal termine. In questa 
gara, di rilievo la prestazione 
di Giancaterino, giunto settimo 
il quale, con il tempo di 14'32”6, 
ha migliorato il primato nazio- 
nale Juniores, i ) 
Scontato il successo negli 800 
piani del tedesco Bogatzeki da- 
vanti a Del Buono, mentre nel. 
la stessa gara femminile Ja cam- 
pionessa d'Europa, l’olandese 
Kraan, ha battuto, senza spin- 
gere a fondo la tedesca Hefner. 
Bel duello, infine, nei 1500 me- 
tri, fra il tedesco Panzer, par- 
tito al comando: fin dall'inizio. 
e il polacco Bremer, A questa 
ultima gara avrebbe. dovuto 
prendere parte anche Francesco 
Bianchi, il quale, però ha rinun- 
ciato in segno di protesta per- 
ché gli era stato impedito di 
«riscaldarsi» sulla pista, * 


Ecco i risultati: 

M, 110 ostacoli maschili: 1) Ottoz 
14°1; 2) Saar 14”6; 3) Frinolli 148. 

M, 80 ostacoli femm.: 1) Balck 
(Germ.) 11”; 2) Straseynka Pol.) 
11°*1; 3) Botley (GB) 11'3, 

Alto maschile: 1) Sieghardt (Ger.) 
m. 2.08; 2) Bogliatto ‘2.08; 3) Ma: 


cieyewski (Pol.) 2.08; 4) Zamparelli 
2.03; 5) Azzaro 2.00. 

M. 5.000: 1) Gerlach (Germ.) in 
14’22’’2; 2) Sinesi 14’23”2; 3) Bar- 
gnani 14'24'6; 4) De Palma 14'28”8; 
5) Sacchi 14°32'”4; 6) Conti. 14'32"'6 
7) Giancaterino 14’32'6 (nuovo pri- 
mato italiano della cat. juniores). 

M, 800 maschile: 1) Bogatzki (Ger.) 
1/51’'5; 2), Del Buono 1’51’’9; 3). Reg: 
giani 1°524, 

M. 800 femm.; 1) Kraan (01) ‘in 
2°9"1; 2) Hefner (Germ.) 2'10”; 3) 
Mroz (Pol.) 2°12”, 

Disco maschile: 1) Piatkowski (Pol.) 
m. 57,72; 2) Neu (Germ.) 54.05; 3) 
Ferrini 52.14. 

M. 100 temm.: 1) Straszinka tPol.) 
12”'3; 2) Balck (Germ.) 12”5; 3) Bo. 
tlei (GB) 124, 

M. 200 maschili: 1) Ottolina 21”4; 
2) Zielinski (Pol.) 215; 3) Meta 
(Germ.) 21"5. 

M. 400 ostacoli maschile: 1) Frinolli 
51’°2; 2) Bello 52”'5; 3) Carrozza 58"1. 

M. 5000: 1) Panzer (Germ.) 3'48”4; 
2) Bremer (Pol.) 3'48”9; 3) Arese 
3'48”4, 

Alto femminile: 1) Zielinska (Pol.) 
m. 1.60; 2) Giardi 1.55; 3) Assanelli 
1.50. 


Staffetta 4x100 maschile: {) G. S, 
Fiamme Gialle Roma (Buratti, Ber- 
toli, Vegnuti, Giannattasio) in 42'3; 
2) Lilion Snia Varedo 42”5; 3) Ca. 
rabinieri Bologna 426. 


PREMIATA FABSRIU/ 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitatecil Risparmierete 


La corsa ha messo subito in 
evidenza quattro conccrrenti: 
il monfalconese Miani, il gori 
ziano Merni, l’udinese Milocco 
e il gradiscano Blasig. Già al 
primo passaggio per il centro 
del paese Miani guidava la cor 
sa, seguito dagli aitri tre citati, 
Sono gli stessi atleti che in se 
guito occuperanno i primi quat. 
tro posti nell’ordine d'arrivo. 
Al secondo giro Miani ha for. 
zato. l'andatura e il secondo pas- 
saggio ha visto in.testa lo stes. 
so Miani tallonato dal'sclo Mer- 
ni; seguivano a una trentina di 
metri Milocco, Blasig e Degano, 
poi via via gli altri in lunga fila, 
Miani, forzando 31 ritmo già so- 
stenuto, si è liberato da Merni 
nella fase cruciale de.la corsa 
per vincere solitario. Gli inse. 
guitori sono giunti al traguar- 
do a brevi intervalli, isolati o 
a gruppetti. 

In rappresantanza della FI- 
DAL sono intervenuti Paolo Ce- 
leste e Rodolfo Grasso, che coa- 
diuvati dal giudice-arbitro Giu- 
seppe Bassi e dal cronometrista 
Alessandro Galessi, hanno dato 
un valido aiuto agli oreanizza- 
tori della locale U. S. San Mar: 
co-Acli La premiazione si è 
svolta intorno alle 18 nella sede 
del sodalizio organizzatore. In 
conclusione, un bucn successo 
di questa manifestazione, che 
ha avuto la cornice d’un pub: 
blico abbastanza numeroso ed 
entusiasta, anche se il tempo 
non è stato clemente. 

L’ordine d'arrivo; 1) Lauro Mia. 
ni, sen,, Cra Crda Monfalcone, che 
compie il percorso di 4800. metri 
în 14'41”; 2) Franco Meri, jun., 
dell'U. G, Goriziana, 15'15”'5; 3) Do- 
menico Milocco, sen., Libertas Udi. 
ne, 15°21” 4) Lucio BI 
Torriana di Gradisca, 15'33'5; 
Giancarlo Degano, jun., A. S. Udi. 
mese, 15°33"6; 6) Paolino Passioni, 
jun,, Acegat Trieste, 151395; 7) 
Giovanni Bortolot, jun., G, S. San 
Giacomo, 15'45""5; 3) Giorgio Bac- 
ci, jun., Cra Crda Monfalcone, 
15'50"”; 9) Franco Tonstti, sen., 
Acegat Trieste, 15°53”; 101 Matteo 
Chionchio, jun., U. G. Goriziana, 
15’59", Seguono altri undici con- 
| correnti in tempo massimo, 

Classifica per società: 1) Crda 
Monfalcone p. 52; 2) G. S. San 
Giacomo Trieste p 38; 5) U, G. 
Gorizlana, p. 31; 4) Acegat Trie- 
ste, p. 30; 5) A. S. Udinese p, 25; 
6) Libertas Udine p, 18; 7) Torria- 
na Gradisca p, 17, 

ll Trofeo San Marco è stato as- 
segnato al Cra Orda di Monfalco- 
De; In coppa Ninì Furlan al Cra 
Crda di Monfalcone per merito del 
vincitore. 


Paolo Cechet 


DI 
La colonna Totip 
2) Marechiaro 1 
1) Parteno 3 
2) La Roja x 
3.a CORSA: 1) Ugolina Xx 
2) Sassetta x 

4.a CORSA: 1) Ordonez 2 
X 

x 

z 

2 

1 

t) 


2.3 CORSA: 


2) Maestrale 
5.a CORSA: 1) Torrione 

R) Fiusca 
6.a CORSA: 1) Batan 

2) Febo 
l.a CORSA: 1) Tacite 


Nella zona delle Tre Venezie si 
sono avuti un undici e 19 dieci. 

A Trieste i dieci sono sette, nel 
Friuli uno, nel Goriziano uno, # 
Grado uno. 


Nessun dodici in tutta Italia. Le 
vincite con punti undici sono undicì, 
quelle con punti dieci sono 168. 

Le quote: agli undici L. 987,972; 
ai dieci 'L.. 63.553. 


e Gradese, si è avuto il succes- 
so di Nitore. 


PREMIO, DEGLI OPUSCOLI {Lire 
330.000, m, 1600): 1) Montepulgo (L. 
Piratti); 2) Badoera, 5 part. Tempo 
al km. 1,35.9. Tot.: 230; 41, 19; (145). 
PREMIO DELLE BIBLIOTECHE (L. 
250.000, m. 2040): 1) Fiappone (M. 
Ceugna); 2) Petronio. 5 part, Tem. 
po al km, 1,30.5. Tot.: 27; 16, 13; 
(39) 1001. PREMIO DEGLI EDITORI 
(L. 315.000, m, 1680): 1) Tiller (G. 
Zeugna); 2) Sibilante, 5 part, Tem- 
po al km. 1.30.1. Tot.: 74; 34, 18; 
(66) 161, PREMIO DEGLI AUTORI 
(L. 630.000, m. 1680): 1) Mirmidone 
(U. Belladonna); 2) Vivaldo da Rio; 
3) Picciotta, 9 part. Tempo al km. 
1.25.3. Tot.: 20; 13, 15, 22; (60) 168. 
PREMIO DEI MANOSCRITTI 1,a div. 
(L, 450,000, m, 1680): 1) Lazzarino 
(G. Morselli); 2) Algeria; 3) Abamy. 
10 part. Tempo al km.-1.27.5. Tot: 
209; 38, 15, 145 (560) 296. PREMIO 
DELLA LETTERATURA (L. 610.000, 
m. 2080): 1) Ordonez, (A. Gorsi); 2) 
Maestrale; 3) Queiros, 9 part. Tem: 
po al km. 1.253. Tot. 151; 21, 43, 
11; (276) 2828. PREMIO DEI LIBRI 
(L. 250,000, m, 1660): 1) Bucasprint 
(F. Mescalchin); 2) Anzano; 3) Gra: 
dese, 9 part. Tempo al km. 1,264. 
Tot.» 58; 14, 11, 19; (82) ‘1340, Du. 
plice dell'accoppiata (5.a e 7.a cor. 
sa): 79,660 per 100 lire. PREMIO DEI 
MANOSCRITTI 2.8 div. (L. 240.000, 
m. 1680): 1) Nitore (M, Ciolli); 2) 
Ortallo; 3) Celebes. 8 part. Tempo 
al km. 124.9, Tot.: 42; 13, 15, 13; 
(179) 374, 


Mario Germani 


REGATE DELLA S.T.V. 
«Circe» ha ragione 


del mare infuriato 


Si è svolta ieri nelle acque 
del nostro golfo la tanto attesa 
manifestazione velica. del. Na. 
stro Azzurro, che come sempre 
ha avuto grande concorso di 
imbarcazioni. Con in cielo gros- 
si nuvoloni, è stata data la 
partenza mentre stava spirando 
una leggera brezza da levante 
che poi, verso metà della rega- 
ta, è andata sempre più rinfor- 
zando, 

Ha preso subito il comando 
il Nibbio di Rossetti, seguito, 
a breve distanza, dalla Selma e 
dal Susan Joi, che manterranno 
un leggero vantaggio sino alla 
entrata del Vallone di Muggia. 
A questo punto è incominciata 
a cadere una fitta pioggia, ren. 
dendo molto scarsa la visibilità 
è mettendo a dura prova i già 
impegnati concorrenti. Alla di- 
stanza vengono fuori il Tarta- 


tuga di Devetta, il 5.50 di Rizzi, . 


il Circe; gli altri terza classe che 
bordeggiano con un buon vento, 
tentano di raggiungere le pas- 
sere partite dieci minuti pri. 
ma. Mentre alla boa di S. Roc. 
co un gruppo compatto di im. 
barcazioni in lotta tra loro si 
accinge a virare.e a buttarsi in 
Un. vorticoso lato di: lasco, si 


scatena il finimondo. Un vento 


fortissimo di tramontana inve- 


ste. con rara potenza tutte le: 


barche in regata, che si trovano. 
subito in difficoltà. La grande 


gi dimostrata in questo partico- 
lare frangente ha fatto sì che 
le varie imbarcazioni e persone 
non subissero gravi danni e po- 
tessero ritornare agli ormeggi 
sociali sani e salvi, 

La sfuriata di vento e pioggia, 
che non ha dato tregua un at- 
timo, non ha impedito la mar- 
cia «trionfale delle barche più 
grosse che ‘volavano letteral- 
mente verso il traguardo batta- 
gliando tra loro e continuando 
una regata che ormai solo loro 
potevano portare a termine. 

E’ giunto primo, come voleva 
ll pronostico con vento forte, 
il Circe di Laboranti, che però 
non è riuscito a staccare di mol: 
to il formidabile Tartaruga che 
tuttora permane il leader della 
classifica. Anche il Rossana e 
il Colombine si sono fatti ‘ono- 
Te giungendo nella scia dei bat- 
tistrada con leggero ritardo. 
Una impresa magnifica, e quin- 
di degna di menzione, è stata 
compiuta dal Nibbio di Rossetti 
che in mezzo al mare infuriato 
ha stretto i denti e non si è da- 
to per vinto ‘continuando una 
competizione che aveva avuto 
dei momenti veramente dram- 
matici, riuscendo addirittuara a 
superare nel durissimo bordeg- 
gio finale il Colombine e il Red 
Gipsy. D 

Ordine di arrivo: 1) Circe, ti- 
moniere Laboranti; 2) Tartaru- 
ga, Devetta; 3) Rossana, Pollo- 
nara; 4) .Nibbio, Rossetti; 5) 
Colombine, Pegan; 6) Red Gip- 
sy, Battistelli; 7) Aurora, Sa: 
maestri, 28 partenti, 21 ritirati. 


perizia marinara degli equipag- 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MESSI IN FUGA DAI «PARAS» AMERICANI FORTI CONTINGENTI ROSSI | 


DURA DISFATTA VIETCONG 
SUGLI ALTIPIANI CENTRALI 


«Tremenda» reazione della contraerea comunista: quattro elicotteri abbattuti 
Erano degli S.U. gli aerei che bersagliarono il ponte nella «terra di nessuno» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 19 

Nella zona di An Ninh, sugli 
altipiani centrali del Vietnam, 
a circa 400 chilometri da Sai. 
gon, i. paracadutisti americani 
appartenenti alla 101.a Divisio- 
ne aerotrasportata hanno in- 
flitto una sconfitta estrema- 
mente pesante alle forze Viet- 
cong, che attualmente stanno 
cercando di ritirarsi dalla zo- 
ma. Dopo i violentissimi com- 
battimenti di ieri, si segnalano 
ancora scontri sporadici ed at- 
tacchi a nidi di mitragliatrici 
Vietcong, mentre aerei ed arti. 
glieria continuano a martellare 
i guerriglieri in fuga, ma i pa- 
tacadutisti americani sono or- 
mai padroni della situazione. 

A Saigon, portavoce militari 
hanno riferito che sul terreno 
di battaglia sono stati contati 
46 cadaveri Vietcong, cui deve 
aggiungersi il numero impreci- 
sato di guerriglieri uccisi dal- 
l’Aviazione e dall’artiglieria. 
Gli americani, che hanno su- 
bito perdite definite «tra lievi 
e moderate», hanno catturato 
ingentî quantitativi di mate 
tiale tra cui mitragliatrici pe- 
santi e mortai. 

Teri, all’inizio dell'importante 
operazione, i paracadutisti del. 
la 101.a, incontrarono una for- 


rizzata che divide il Sud Viet- 
nam dal Vietnam comunista, 
sono stati opera di aerei ame- 
ricani, i cui piloti probabil 
mente avevano compiuto un 
errore nella identificazione dei 
bersagli. Il portavoce ha detto 
che non è stato ancora stabi 
lito se gli aerei appartenessero 
alla «U.S. Air Force» o alla 
Marina, ma l'inchiesta .conti- 
nua. I bombardamenti hanno 
provocato la morte di tre nord- 
vietnamiti nella zona  setten- 
trionale. della fascia smilitariz- 
zata e di una trentina di sud- 
vietnamiti, fra cui numerosi ci- 
vili, nel villaggio di Gia Linh, 
nella parte meridionale della 
fascia, 


«A suo tempo — 
portavoce — saranno presenta- 
te le scuse ufficiali al Governo 
sudvietnamita». Alla domanda 
se si faranno le scuse anche al 
Vietnam settentrionale, il fun 
zionario ha: detto di non saper- 
lo. Come è noto, gli accordi di 
Ginevra proibiscono qualsiasi 
attività bellica nella zona smi- 
litarizzata. 


Oggi pomeriggio, una forma: 
zione di superfortezze «B 52» 
ha martellato la foresta di U 
Minh, infestata da forze Viet- 
cong, nel delta del fiume Me. 
kong. I Vietcong hanno, dal 


te resistenza, e la battaglia è 
proseguita violentissima fino a 
stamane, con gli americani at- 
testati in un perimetro difen- 
sivo a circa otto chilometri 
dalla capitale provinciale An 
Khe. Quattro elicotteri impe- 
gnati nelle operazioni contro i 
Vietcong sono stati abbattuti 
dalla antiaerea comunista. Gli 
apparecchi facevano parte di 
‘una squadriglia di 50 elicotteri, 
armati di razzi, messi a dispo- 
sizione per l’occasione dalla 1.a 
Divisione aeromobile, giunta di 
Tecente sugli altipiani centra- 
li. La potenza di fuoco della 
antiarea Vietcong in questa 
che viene considerata come la 
più importante battaglia soste- 
nuta dai paracadutisti dopo lo 
sbarco nel Vietnam, è stata, a 
‘quarto ha affermato un porta. 
voce, tremenda. 

Frattanto, un alto funziona. 
Tio americano ha riferito che 
î bombardamenti segnalati gio- 
vedì scorso nella zona smilita- 


canto loro, bombardato coi 
mortai il campo speciale delle 
forze americane a Dak To, 430 
chilometri a Nord di Saigon, 
ma non si segnalano perdite. 
Si apprende altresì che le trup- 
pe sudvietnamite hanno ripor- 
tato lievi perdite in uno scon- 
tro avvenuto in giornata con 
30 guerriglieri comunisti a 40 
chilometri da Saigon. 

Un portavoce americano ha 
intanto annunciato che, la scor- 
sa settimana, le forzé aeree 
americane hanno condotto nu- 
merosissime azioni contro il 
Vietnam del Nord. Il portavoce 
ha precisato che il numero del- 
le azioni, che costituisce un ve. 
To e proprio record, ha raggiun- 
to le 524 missioni, con il lan- 
cio di 1105 tonnellate di bombe. 
Il record precedente era stato 
stabilito con 468 missioni e con 
il lancio di 846 tonnellate di 
bombe in una settimana. Que- 
ste cifre non comprendono gli 


attacchi effettuati da aerei del. 
la Marina, con partenza dalle 
portaerei. 

La giornata ha registrato in- 
fine una nuova intransigente 
presa di posizione del Nord 
Vietnam. In un editoriale, ap- 
parso sull’organo comunista di 
Hanoi, «Nhan Dan», si afferma 
che gli Stati Uniti non riusci- 
ranno a «rovesciare la corren- 
te» della guerra, Anche se in- 
vieranno «150 mila o 200 mila 
uomini». «Gli imperialisti ame- 
ES — si legge nel quotidia- 
no — stanno cercando di im- 


| piegare le loro truppe aggres- 
ì 


sive e mezzi brutali per uscire 
dalla pericolosa situazione, ma 
non riusciranno a’ rovesciare 
le sorti della guerra», 

Riferendosi alla opinione 
espressa da osservatori ame. 
ricani, secondo cui l’«offensi 
va dei monsoni» da parte dei 
Vietcong è fallita, il giornale 
afferma: «Le forze armate di 
liberazione sudvietnamite ed il 
popolo sono capaci di sconfig- 
gere qualsiasi tipo di truppe 
ed armi nemiche, e di annien- 
tarle in qualsiasi stagione, pio- 
VOSa 0 secca), 

ASAP, 


Incontro di «Maigret 


ossa 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Milano — Il commissario francese Quarenne e il suo collega 
italiano Nardone riuniti a Milano per discutere il caso Lutring 


"xl INFRANTA LA RIGO 


ROSA CORTINA DI RISERBO SU UN’INTRICATA FACCENDA. 


CLAMOROSO TRAFFICO D'ARMI 
DAGLI S. U. AL MEDIO ORIENTE 


Perfino bombardieri compresi nel ”carico,, destinato a un non meglio identificato 
Stato asiatico - Arrestati dall’F.B.I. due membri della ” gang,, internazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Buffalo, 19 
Un grosso traffico d’armi e 
di aerei da bombardamento, 


partiti da un aeroporto segreto 
degli Stati Uniti alla volta del 
Medio Oriente, è stato rivelato 
stamane da un giornale ameri- 
cano. Il giornale «Courier-Ex- 
press» di Buffalo, nel *endere 
nota la scoperta, tuttora non 
confermata in sede ufficiale, 
scrive che le autorità america. 
ne hanno steso una co»tina di 
rigoroso riserbo sull'episodio, 
dato che esso potrebbe «nfluen- 
zare la politica estera degli Sta- 
ti Uniti». 

Secondo le asserzioni del gior- 
nale, che afferma di aver de- 
sunto le informazioni da fonti 
attendibilissime, una vasta ban- 
da internazionale di trufficanti 
d'armi si sarebbe servita di un 
aeroporto della zona di Roche- 


(= = == == 
GIA’ SUPERATA ALL’O.N.U. LA MAGGIORANZA RICHIESTA? 


Oltre sessanta Paesi 
voteranno per Fanfani 


L’Ambasciatore Vinci assicura che la candidatura di Koca Popovic 
non può contare invece che su poco più di una trentina di voti 


Nazioni Unite, 19 

Negli ambienti della delega. 
zione italiana dell'ONU si so- 
stiene che un numero di nazio- 
Ni più che sufficiente si è im- 
‘pegnato a votare per l'elezione 
di Amintore Fanfani alla presi. 
denza dell'Assemblea generale, 
nella seduta di apertura della 
2%i,a sessione, L’Ambasciatore 
Pietro Vinci, capo della missio- 
ne permanente italiana all'ONU, 
ha dichiarato ad un giornalista 
che oltre 60 Paesi si sono im- 
pegnati per Fanfani. Richiesto 
di una precisazione, egli ha det- 
to che venti sono del gruppo 
occidentale, venti dell'America 
Latina e il resto dell'Africa e 
dell’Asia, Un funzionario della 
delegazione ha detto, da parte 
sua, che «alcuni Governi arabi 
si sono già fermamente impe- 
gnati a votare in favore dell'on, 
Fanfani». Per l'elezione del pre- 
sidente dell'Assemblea generale 
basta la maggioranza semplice 
dei 114 Paesi dell'ONU, ossia 
58 voti. Secondo l’Ambasciatore 
Vinci, il candidato del blocco 
orientale, Koca Popovic, può 
contare soltanto su 32-35 voti, 
a parte gli incerti. a 

L’Ambasciatore italiano ha 
sottolineato che il candidato 
ital'ano ha la precedenza in 
ordine di tempo, € — dieci gior- 
ni.or sono — ha ricordato — 
l’Italia comunicò al gruppo eu- 
Topeo occidentale rne l’Italia 
poteva fornire un candidato. Le 
fonti jugoslave avevano detto 
di aver avuto quel giorno, il:9 
settembre, un impegno forma- 
le in favore di Popovic dal Go- 
verno dell’Unione Sovietica, do- 
po aver ottenuto il giorno pri. 
ma un impegno, salvo confer- 
ma dalla delegazione sovietica 
all'ONU. 

Mercoledì scorso, il gruppo 
dell’Europa orientale appoggiò 
1a candidatura di Popovic, men- 
tre il gruppo occidentale appog- 
giò la candidatura di uno «sta- 
tista italiano», allora non anco- 
Ya precisato. La sera dopo, l’Ita- 
lia inviò alle altre delegazioni 
una nota, annunciante che il 
candidato occidentale era Fan- 
fani e, la sera successiva, la 
Jugoslavia annunciò un’analoga 
nota, presentando Popovic come 
il candidato della «regione geo- 
grafica dell’Europa orientale». 


L’Ambasciatore Vinci ha smen- 
tito che l’Ambasciatore jugosla- 
vo Danilo Lekic — come hanno 
asserito fonti diplomatiche — 
gli abbia chiesto di ritirare la 
candidatura di Fanfani. Egli ha 
detto che il collega gli aveva 
solo parlato della nota jugosla- 
va, secondo la quale c’era da 
ritenere che non vi sarebbe sta- 
ta una «contro candidatura». 


Secondo l’Ambasciatore Vinci, 
non dovrebbero esserci difficol- 
tà ad ottenere l’impegno del 
gruppo occidentale a sostenere 
Popovie o qualche altro candi- 
dato dell'Europa orientala, l’an- 
no prossimo o quello successi- 
vo. Secondo fonti orientali, la 
Jugoslavia sarebbe disposta a 
cedere ora in cambio di un tale 
impegno. 


PAPANDREU A SALONICCO 
galvanizza la folla 


Salonicco, 19 

Una folla immensa ha accol- 
to questa. mattina a Salonicco 
l'ex Primo Ministro Giorgio 
Papandreu, il quale prosegue 
nella Grecia del Nord la sua 
«marcia verso il popolo» desti 
nata a galvanizzare le folle con- 
tro il «Governo di Palazzo». 

Dall'aeroporto al centro della 
città, la folla ha acclamato lun- 
gamente il vecchio leader della 
coalizione del centro. Papan- 
dreu ha dovuto rispondere alle 
ripetute acclamazioni della fol- 
la anche dal balcone del suo 
albergo. Nelle prime ore del 
pomeriggio, Papandreu ha visi. 
tato la Fiera internazionale di 
Salonicco, e a sera ha pronun- 
ciato un infiammato discorso. 


ster, nella parte nord-occiden- 
tale dello Stato di New York, 
vicino la riva del Lago Untario, 
per spedire ingenti quantitativi 
di armi e munizioni di vario 
genere alla volta di une Nazio- 
ne europea, prima tappa di un 
lungo viaggio di trasferimento 
del materiale verso uno Stato 
del Medio Oriente. 

Il «Courier-Express» afferma 
di essere în grado di specificare 
Che. sette bombardieri «B-26y a 
medio raggio, ì famosi bimoto- 
ri che svolsero un ruolo di pri- 
mo piano nelle operazi mi aeree 
durante la seconda guerra mon. 
diale, si sarebbero sermti della 
base segreta nel corso delle ul- 
time quattro settimane, sostan- 
do nel Portogallo prima di sor- 
volare il Mediterraneo meri 
dionale. 


Il giornale aggiungo che gli 
nerei sarebbero partiti origina- 
riamente da una zona impreci- 
sata, nella parte occidentale de- 
gli Stati Uniti, fermandesi nel. 
lo Stato di New York ve» rifor- 
nirsi di carburante e caricare 
le armi e le munizioni Ir gior- 
nale non spiega tuttavia cone 
un traffico aereo così intenso 
possa essere sfuggito al control 
lo dell’autorità americune. 

L'episodio, reso di pubblica 
ragione dal foglio di Buffalo, 
viene collegato all’arresto, @v- 
venuto ieri a Miami, dî due uo- 
minì che si ritiene facciano 
parte della «gang» internazio- 
nale interessata alla spedizione 
di armi. I due, Henri de Mont- 
marin, un cittadino francese 
proveniente da Parigi, e John 
Hawke, un inglese, sono stati 
catturati da agenti dell'’«FBI». 
I due arrestati si trovano at- 
tualmente nel carcere di Mia- 
mi, dopo che è stata loro ne- 
gata la libertà provvisoria die- 
tro versamento di una cauzione 
di 25 mila dollari a testa. 

I due sono stati formalmente 
accusati di traffico illegale di 
armi, munazioni, aerei, bombe 
elettroniche ed apparecchi di 
puntamento per cannoni, Un 
terzo ricercato, il cui arresto 
era stato richiesto dalla Poli 
zia di Buffalo, è riusrito a fug- 
gire in aereo a Kingston, nella 
Giamaica, prima di essere ac- 


ciuffato dai poliziotti del «Fe- 


deral Bureau of Investigation». 

Funzionari dell’Urticio doga- 
ne hanno confermato l'avvenu- 
to sequestro di munizioni e di 
parti di ricambio per aerei a 
Ocala, nella Florida. I pezzi sta- 
vano per essere esportati ille- 
galmente, hanno aggiunto i 
funzionari, senza precisare pe- 
tò la loro destinazione. Secondo 
alcune fonti, le mumizioni era- 
no dirette ad un Paese della zo- 
na dei Caraibi, 

Molti aspetti della misteriosa 
faccenda restano ancora da 
chiarire, e non è escluso che 
ben poco sì riuscirà a sapere 
ufficialmente sul clamoroso fat- 
to. Pare però accertato che la 
banda internazionale avesse di- 
ramazioni in diverse parti de- 
gli Stati Uniti, e che avesse 
agito impunemente per più me- 
si prima di incappare, per ora 
solo parzialmente, nelle maglia 
della legge, 

A. P. 


L'AMERICA VALORIZZERA' 


il turismo in Dalmazia 


Belgrado, 19 

Gli Istituti di credito interna. 
zionali e gli Stati Uniti hanno 
comunicato alle autorità. jugo- 
slave la loro intenzione di par- 
tecipare a un vasto programma 
di valorizzazione delle. risorse 
turistiche della Dalmazia meri- 
dionale, e precisamente della 
zona intorno a Ragusa, Lo si è 
appreso da un comunicato del 
Consiglio esecutivo croato, nel 
quale si aggiunge che anche una 
compagnia aerea americana (la 
«PAA») ha chiesto di poter par- 
tecipare alla costruzione di «nu- 
merosi grandi alberghi in varie 
parti della Jugoslavia», e di cui 
potrebbero usufruire, oltre ai 
normali clienti, i turisti traspor- 
tati in Europa dagli aerei della 
Stessa società, 

Analoghi propositi sarebbero 
stati espressi «da numerose im- 
prese dell'Europa occidentale» 
e soprattutto da parte di enti 
turistici, che si proporrebbero 
di costruire in proprio, in Dal- 
mazia, soprattutto alberghi, pen. 
sioni e centri turistici, che ver- 
rebbero messi a disposizione 
dei loro clienti o associati. 

Queste prospettive — come ha 
dichiarato il dott. Joze Brilej, 
presidente del Comitato jugosla. 
vo per il turismo — Saranno 
esaminate prossimamente dal 
Governo federale, che dovrà sta- 
bilire, con un’apposita legge, le 


SECONDO CASTRO VI SPIRAVA UN'ARIA TROPPO FILO-OCCIDENTALE 


Completa epurazione a Londra 
nei ranghi dell'Ambasciata cubana 


Tutti i funzionari sono stati richiamati all’ Avana e sostituiti da elementi 
di rigorosa fede marxista con il compito di riorganizzare la sede diplomatica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

L’Ambasciata cubana a Lon- 
dra è stata completamente tra; 
sformata. C'era da aspettarselo, 
dopo la defezione del mese scor- 
so deli'Ambasciatore Luis Ricar- 
do Alonso. Questi scomparve 
dalla propria abitazione londi- 
nese dopo aver scritto una lun- 
ga lettera al Presidente cubano 
Dorticos. in cui si criticava il 
Tegime castrista e addirittura 
si proponevano i cambiamenti 
necessari per il benessere del 
Paese. Uno per uno tutti gli 
altri addetti cubani a Londra 
sono stati richiamati dall’Avana. 

Il primo a doversene tornare 
a casa è stato il «vice» di Alon- 
so, il poeta-diplomatico Pablo 
Fernandez: col figlio Pepito è 
già tornato all’Avina, Ieri, ci 
sono stati gli ultimi «richiami», 
La moglie del Fernandez, il con- 


sigllere commerciale  Osmani 
Martinez Vazquez, 1 «terzi se- 
gretari» Moises Diaz e Mario 
Garcia, l’addetto commerciale 
Armando Lobeto hanno ritirato 
gli oggetti personali dall’Amba- 
sciata ed hanno fatto i bagagli. 
Il loro posto è stato preso da 
due elementi nuovi: il trenten- 
he Raul Volta, uno specialista.| 
di dottrina marxista, ed un rus- 
so, di cui non è stato reso no- 
to il nome, Il Volta, che è sta- 
to mandato a Londra con la 
qualifica di incaricato di affari, 
e che come tale è stato accredi- 
tato presso il Foreign Office, 
avrà il compito di riorganizza: 
Te l'Ambasciata cubana, mentre 
il suo collega sovietico avrà 
compiti di controllo, che consi. 
steranno soprattutto nell’assicu- 
rarsi che gli addetti di prossi 
‘ma venuta non covino atteggia- 
menti filo-occidentali, 


Nessuno dei diplomatici ri- 
chiamati all’Avana ha voluto 
ammettere che la decisione del 
Governo sia da mettere in rap- 
porto al caso Alonso. Essi so- 
stengono al contrario che tor- 
nano in patria semplicemente 
perchè il loro mandato londine- 
se era scaduto, Ma è difficile 
accettare quella versione, so- 
prattutto dopo la defezione del. 
l’Alonso, e quelle precedenti 
dell’Ambasciatore Sergio Santa- 
marina, nel 1960, e del console 
generale Julio Castillo, l’anno 
scorso, Evidentemente, si osser- 
va a Londra, il Governo cuba- 
no teme che i tre ribelli abhia- 
no gettato il seme della «corru- 
zione occidentale» fra i diplo- 
matici cubani. 

Frattanto, un editore londine- 
se ha annunciato la prossima 
pubblicazione di un romanzo 
scritto dall’Alonso, che costi. 


tuisce una violenta critica al 
regime cubano, anche se il no- 
me di quel Paese non è mai 
citato nell’opera. Il libro, che 
sarà tradotto in spagnolo l’an- 
no prossimo, si preannuncia già 
da adesso come un «best-seller». 
Vice 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


forme e le condizioni «per un 
sempre maggiore impegno del 
capitale straniero in Jugoslavia, 
attraverso concessioni di cre- 


| 


AVVISI ECONOMICI| 


Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 
ESTASERVIZI assumesi in- 

tera giornata pratica cucina per 
casa signorile coniugi e neona- 
to. Indispensabili referenze, Te- 
lefonare 51106. 8426 B 


_—__—_6€— 
C Richieste d’impiego L. 10 
A.A.A.A.A.A, PITTORE capace 
miti pretese offresi, Telefonare 
732054, ’ 23742 C 
IMPIEGATA stenodattilografa 
ventenne buona pratica lavori 
Ufficio e discreta conoscenza in- 
lese offresi seria ditta, Telefo- 
nare 71528. 44103 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


DISTINTO ampie sicure capa- 
cità dispone mezza giornata per 
compiti commerciali ammini. 
strativi o altro genere fiducia 
moderate pretese da convenire. 
Cassetta 43987 CC . SPI, 

INSTALLATORE acqua, gas. 
Impianti bagni completi, Ripa. 
razioni con garanzia, Telefonare 
1723739. 44043 CC 
PARCHETTI riparazioni ra: 
schiatura verniciatura sintetica, 
Assortimento marmettoni plasti 
ca. Puntualità e garanzia dj la- 
voro. Frittoli, S. Zenone 6, tel. 
50895, 23625 CC 
PITTORE decoratore esegue ca- 
mere tappezzate lire 20.000 ges- 
so 9.000, Tel. 59080, 8419 CC 


D Off. d’impiegg L. 35 


A. 15 ragazze 15-20 anni assume 
Industria confezioni, Telefona. 
re_99196, 23784 D 
DONNE giovani e robuste as- 
sumerebbe Pastificio Triestino. 

3220 D 
FLETTROMECCANICO, torni- 
tore, avvolgitore motori assu- 
merebbe Pastificio Triestino. 

3220 D 
INTERNISTA per cucina cerca- 
si, presentarsi in giornata Bir- 
reria Riosa, viale XX Settem- 
bre 5. 8420 D 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 
PORTAFOGLI contenente asse- 
gni nominativi intrasferibili, de- 
naro, patente di guida e fotogra- 
fia mamma unico ricordo, smar- 
tito domenica 19 corr. Opicina 
di fronte Bar Max. Mancia gene. 
rosa riportandolo Bar Max o Al- 
bergo Obelisco . Opicina. 

8425 H 


1 ott appart bott Li. 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti. Centro: 3, 4 camere 
cucina poggioli panoramici; vil- 
la.in città, giardino, garage, 8 


vl 


diti o di prestiti da destinare | Camere calefazione; magazzino 
al potenziamento delle infra-|500. mq. adatto deposito. Altri 
strutture turistiche del Paese»,' Roiano, Diaz, Bosco, Agenzia 


CEI E TI 


sp 


Tragico incidente ha stron- 
cato la giované vita della 
nostra adorata 


Loredana D'Orso 


Angosciati ne danno il do- 
loroso annuncio i genitori 
VINCENZO e CARMELA, la 
sorella FLORIANA e il pic- 
colo ANDREA, la nonna 
VITA, la zia NUCCIA unita- 
mente alle congiunte fami- 
glie LATILLA, DORBES, 
D’ORSO, DE CANDIA, 
MAIORANO, ADDABBO, 
CIAMBRA e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14.30 partendo dal. 
la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


DUILIO, LAURA, ELISABETT. 
GIANFRANCO BATTISTELLI Ha 
cipano commossi al dolore per la 
morte della cara amica 


Loredana 


RAFFAELE è CARMELA PACILIO 
Partecipano al dolore per la perdità 


della cara 
Loredana 


Si associano al dolore le fa- 
Miglie GINO, LINO, ORFEO, 
FRANCO é GIULIANO FRA- 
SCARI, 


Si associano al dolore le fa- 
miglie GIOVANNI, BRUNO e 
RENZO NOBILE. 


Si associano al dolore i dipen- 
denti della ditta D’ORSO, 


Sì associa al dolore la famiglia 
CHIELLA. 


Partecipa al lutto con immenso 
dolore la famiglia CARGNELLO. 

Si associano al lutto le famiglie 
GIUSEPPE e FIORE BOSCOLO. 


Prendono parte al lutto le alunne 
della 1V e V classe del Liceo Lin- 
guistico NOTRE DAME de SION. 


Si associa al lutto la professoressa 
LAURA MAROCCO. 


Rcons- 


T A solo un mese di distanza 
dalla morte della sua adorata 

moglie MARTA si è spento sere- 
mamente 


Nicolo Zar 


Ne danno il doloroso annuncio le 
figlie AGNESE e FLORIDA con il 


marito BRUNO BOI! 
tutti. IK e i parenti 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
16 partendo dall'abitazione di via 
delle Quercie 22. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al 1 igli: 
PAZIENZA, Ro STIA 


lttét@<@l 
Il personale del Calzaturificio 


DONDA ricorda con immutata 
Stima e affetto 


Romeo Donda 


nel primo anniversario della 
sua morte, 


20 sett, 1964 . 20 sett, 1965 
TESSZIOIRI NT 


T 


Il 18 settembre, munita dei 
conforti religiosi, ha chiuso se- 
renamente la sua vita terrena 


7 Rea 
Maria Giordani v. Pavan 
di anni 86 
Con profondo dolore ne dan- 
no l'annuncio il figlio ACHIL- 
LE con la moglie GIUSEPPI. 
NA e gli amati nipotini, la so- 
rella SILVIA e i parenti tutti. 


I congiunti esprimono la loro 
commossa gratitudine alla Casa 
Famiglia «Mater Dei» ove la 
Estinta è stata ospitata per lun- 
go tempo e assistita con tanta 
‘amorevole cura, in particolare 
dalia direttrice Suor Giuseppi- 
na e dalla segretaria Suor Te- 
tesa. Un vivo ringraziamento 
aj medici dott. Solazzi e dott, 
Favotti, alla sig.ra Resy e a tut 
le le altre persone che Le sono 
State vicine, 


Si prega non fiori 
ma opere di bene 


CITI IDE IIS 


Improvvisamente è mancata 
ai suoj cari 


Bernarda Pertot 


di anni "1 

Nè danno il triste annuncio 
il marito FRANCESCO, il figlio 
DANILO con la moglie ADA, 
la nipote MEIRA unitamente 
ai parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno a 
S. Croce martedì 21 aile ore 15. 


Si associano al lutto SONJA 
e SILVIO STOKA. 


ti All'età di 86 anni si è spenta 


Antonia ved. Ozbic 


maestra a r. 


Ne danno il doloroso annuncio le 
famiglie DANEU, SOSSI e JANKOLE. 


Oggi 20 settembre alle ore 16.30 la 
cara salma verrà traslata dall’Osp. 
Maggiore direttamente alla Chiesa di 
Opicina da dove proseguirà per il 
Cimitero di Monrupino. 

Trieste - Lubiana 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
COTE III EE 


Ricorre domani il primo 
anniversario della scomparsa 
del 


PROF. 
Giuseppe Miiller 


Con immutato dolore la 
moglie EMMA Lo ricorda a 
quanti Gli vollero bene ed 
apprezzarono le Sue elétte 
virtù. 

Una S. Messa sarà celebra. 
ta domani 21 settembre alle 
ore 7.30 nella Chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli. 


Nel primo anniversario della scom- 


nr Edda Maria 
Giorgini-Talia 


i genitori AURELIA e GIOVANNI, e 
NINO PERIZI La ricordano, con im- 
mutato dolore e con profondo rim 
pianto, a coloro che Le vollero bene. 

Una S. Messa in suffragio sarà offì- 
ciata domani 21 settembre alle ore & 
nella Chiesa della Sacra Famiglia di 
via Giorgio Vassri. 


RI STI 


Si associano al lutto per la morte 
del padre del Presidente Manuelli il 
Consigliere comm. dott. RINALDO 
FRAGIACOMO e il C.L.N. dell'Istria. 


Aurora, Ginnastica 1. 23699 I 
AFFITTANZA cedesi casa nuo- 
va due camere soggiorno cuci- 
nino tutti servizi, Altro villa 
tre camere comfort giardino af- 
fittasi mobiliato eventualmente 
vuoto Barccla. Altro uso ufficio 
centro affittasi. Altro camera 
cucina mobiliato affittasi, Cor- 
so Gariabldi 11 Agenzia. 109301 
AFFITTASI appartamento in 
Gretta 2 stanze, saloncino, cuci- 
na, viservizi, garage, terrazza 
con magnifica vista golfo, pri 
mo ingresso, pronta entrata, 
Studio Nicolini, Maiolica 1. 

APPARTAMENTO paraggi PE- 
RUGINO, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, ripostiglio, affitta 
prontamente Immobiliare «CI. 
VICA», piazza S. Giovanni 4, 
tel, 61712. 23629 I 
APPARTAMENTO zona ROS- 


SETTI, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, centralnatta, 
ascensore, lussuoso pronto in. 
gresso affitta Immobiliare «CI. 
VICA», piazza S. Giovanni 4, 
tel, 61712, 23629 I 
APPARTAMENTO TIGOR, tre 
stanze, cucina, bagno, terrazza, 
poggiolo, centralnafta, garage, 
libero fine settembre affitta Im- 
mobiliare «CIVICA», piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712, 23629 I 
APPARTAMENTO S. GIACO- 
MO, 1 stanza, soggiorno, cuci- 
netta, bagno, terrazza, cantina, 
ripostiglio, ascensore, libero fi- 
ne ottobre 30.000 affitta Immo- 
biliare «CIVICA», piazza S. Gio. 
vanni 4, tel. 61712, 23629 I 
MAGAZZINO centralissimo $ 
vetrine posizione centralissima 
affittasi; altro adatto autoripa- 
razione, deposito, officina mec- 
canica affittasi. AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 10912 I 
TRISTANZE rimesso nuovo pa- 
raggi Tribunale, servizi, affitta- 
si anche uso ufficio, Informazio- 
ni Brunetti, piazza Borsa 4. 

43867 I 


i ieaciziomeitomenzi POET 
L Rich. appart. bott. L. 30 
AA.A-AA. CERCASI in afîitto 
2, 3, 4 camere cucina bagno, 
Prego telefonare 50323, 23699 L 
AFFITTO cerco appartamento 
da 1-2 camere, possibilmente 
con bagno. Telefonare oggi dal- 
le 11 alle 16 al 74707. 10912 L 
L'AGENZIA GENTILE cerca 
per pensionati, impiegati statali, 
funzionari di P. S. appartamen. 
ti in affitto da una, due came. 
Te possibilmente con bagno. 


Nulla è dovuto all'Agenzia. 
10912 L 
M_ Vendite d'occas. L. 40 


RICAMBI originali per elettro 
domestici. Via Mantegna 3. ma- 
gazzino. Tel. 734221. 43607 M 


N. Acquisti d’occas. L. 40 
A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, sa: 
lotti, giacenze. ereditarie, Tele- 
fonare 23485. 23599 N 
A. ACQUISTO mobili usati fer- 
Ti metalli sgombero cantine. Te- 
lefonare 23076. 23653 N 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 


"50 ’62 ottime condizioni distri. 
butore benzina VECAL, Pic- 
cardi 46, tel, 41756. 43897 Q 


—_______ —_—r__— 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


AGA.A,A.A, VENDONSI latterie 
centro, bar buffet. Superalcooli- 
ci decreto. Trattoria con annes- 
sa licenza tabacchi. Altra riven- 
dita tabacchi, molte voci, con 
alloggio, Agenzia Aurora, Gin- 
riastica 1. 23699 R 
ACQUISTO licenza superalcoo- 
lici e una alcoolici di trattoria 
trasferibile qualsiasi posto cedo 
miti pretese, Scrivere: Cassetta 
44027 R . SPI. 
ALBERGHI con Bar ristorante 
tutte licenze vendonsi vera oc- 
casione, Altro con trattoria va- 
stissimo giardino vendesi causa 
partenza, Corso Garibaldi 1l - 
Agenzia, 10930 R 
AUTOLAVAGGIO centrale la- 
voro garantito modernamente at- 
trezzato vendesi causa partenza 
occasione, Officina meccanica 
centrale cedesi 28.000 mensili. 
Corso Garibaldi li . Agenzia. 
BAR centralissimi tutte licen- 
ze uno con Totocalcio vendonsi, 
Altro con pasticceria. Negozi 
alimentari vendonsi. Macellerie 
carne bovina modernamente ar- 
redate vendonsi vera occasione, 
Spaccio ‘Vino vendesi, Altri ne- 
gozi centralissimi vendonsi 0c- 
casione, Corso Garibaldi; 11 
Agenzia, 10930 R. 
BAR superalcoolico, posizione 
centralissima, 2 kg. caffè gior- 
nalieri vendesi; altro analcoo- 
lico-gelateria vera occasione ven. 
desi 2.000,000. AGENZIA GEN. 
TILE, TORO 8, 10908 R 
CARTOLERIA centrale vastis- 
sima licenza vendesi occasionis- 
sima. AGENZIA GENTILE, 
TORO. 8. 10908 R. 
DROGHERIA posizione forte 
passaggio vendesi vera occasio- 
ne. AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 10910 R 
FRUTTA verdura paraggi D’An- 
nunzio ottimo lavoro vendesi 
1.500.000. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 10908.R 
LATTERIA avviatissima condo- 
minio mq. 60 paraggi piazza 
Goldoni 5.200.000 vendesi, Scri- 
vere Cassetta 44027 R . SPI. 
LATTERIA paraggi piazza Ga- 
ribaldi ottimo lavoro vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8, 
10910 R 
MACELLERIA bovina nuova 
causa partenza vendesi occa- 
sionissima. AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 10910 R 
PANTOFOLERIA adatta, calzo- 
leria avviata vendesi occasione. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


PARRUCCHIERA - estetista zo-| 7 


na passaggio vendesi 2.500.000. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10910 R 
TRATTORIA centrale, forte la- 
voro vendesi; altra zona San 
Michele 1.800.000 vende AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8, 

10908 R 
TRATTORIA grande sala ter- 
razzo cantine 400 mq, giardino 
zona popolatissima lavoro ga- 
rantito condominio vendesi cau- 
sa partenza vero affarone, Al- 
tra zona Opicina tutte licenze 
stabile moderno 8 camere abita- 
zione gerente 2300 mq. giardino 
vendesi vera occasione, Altre 
trattorie centrali vendonsi, Al. 
tre zona Carsica cedesi geren- 
za persone competenti. Fiaschet- 
teria centrale vastissima licen- 
za vendesi causa ritiro occasio- 
ne. Latteria caffè centrale cede- 
sì gerenza minimo due persone. 
Cerso Garibaldi 11 -. Agenzia. 
_————————_——_ 
S_ Case, ville, terreni L. 50 


ALA.A.A.A.A.A.A AAA. FIERA 
palazzina appartamenti 2-3 stan- 
ze, cucina, bagno-WC, riposti. 
glio, poggioli, ascensoré, cea 
traltermica, pavimenti rovere, 


<|conforti vendesi, Altri apparté 


Pag. ID 


ida 


rifiniture accurate, zona tr9f 
quilla, prezzi convenienti, f@ i 
litazione pagamento, consegì 
66, ottimo investimento, MAR! 
NA d'OLMI nuova residenza * 
mare. Terreni lotti da mq. 10" 
in poi, prezzi convenienti, fa°* 
Îitazioni di pagamento, REVOL 
TELLA appartamenti 2-3 sta” | 
ze, ampie terrazze, rifinitWi? 
accuratissime, tutti i comfort 
consegna dicembre, facilitazio” 
ni. APPARTAMENTI CEN 
TRALISSIMI varie grandezzi 
da 1 a 6 stanze, casa di lussì 
con portineria. APPARTAMEN 
TO affittato 2 stanze, servi 
casa due anni, ottimo investi. 
mento reddito 8%. Studio tecl* |. 
co Edile Immobiliare NICOL! 
NI, Maiolica 1 tel. 50861, è #|| 
vostra disposizione per 
completa assistenza nel ram? | 
immobiliare e per studiare 008 |. 
voi le migliori condizioni PÉ' | 
l'acquisto o la vendita di tertf 
ni, appartamenti ecc, Si 
tano prenotazioni per l’acquis! 
di appartamenti con le agevol 
zioni creditizie per l'edilà ha 
D, L. 1022, SRI Mu 

tembre 1965, INTEE ATE | 

CI, 440015) N 


ALAA.A.A, VENDONSI in cit 


2<Q 3 |> 


ea 
INSERZ 
Tl giorn 
=== 


na 


appartamenti lusso, Zona R al 
setti 6 camere adatto medic0| 
altro Ginnastica; Gretta, Te 
reni per costruzione panorami 
ci, vero affarone, Rivolgert 
Agenzia Aurora, Ginnastica 4 

23699 
A.A.A, APPARTAMENTI in ni DI 
Ghirlandaio . Vergerio, pros 
mo ingresso 1, 2, 3 stanze PD 
servizi. Finiture accurate, € 
forts moderni, acqua calda cel NosrRo 
tralizzata, Prezzi convenienti ne 
eccezionali condizioni di Daft l'miciat 
mento. Informazioni: Cividili "FEE 
& Rosenwasser, via Diaz 7, In di Satta 
30088, 35107. 11589 SESTA 
A.A.A, APPARTAMENTI di I | mappe 


so in palazzine con parco e Y° 
sta panoramica zona Passeg! 
Sant'Andrea e via Bellosguard® 
(Notre Dame de Sion). Pre 
e condizioni di pagamento fav® | 


0 
revoii. Informazioni: Cividin L ene 
Rosenwasser, via Diaz 7. tele: che ne 
30088, 35107. 1158. | che abi 
A. AFFARONE, libero 2 v@!#| può ri 
doccia, giardinetto vendesi Shasi 
1.680.000 pagamento 900,000 90 | Ni prov 


conto 20.000. mensili, Visitati 
ore 16-18 Vicolc Castagneto 0" | 
A. AFFARONE, libero pittu!” | galp'alt 
to, camera, soggiorno, cuciniti cinesi | 
gabinetto, giardinetto, vendi | indiani 
2.550.000 pagamento 1.100.000. 25 
conto, 25.000 mensili, Visite lare le 
San Patrizio 1, ore 16-18, 44109” | }itari 
A. AFFARONE, Moderni, li 
Ti e occupati 1-2 camere, cul 
na, bagno, poggiolo, ripostigli! 
000. 88 


Tontie 


| Matich 


servizi, grandi poggioli, centi 
nafta, ascensore, 00. 8,800.00 iP 
Da RIO acconti 
170.000 mensili, Visitare ore 1% | i 
Revoltella 10, 441098 TRE 
APPARTAMENTI  condomiM! | disposio 
Beipoggio due camere cuci! | È, qui 
gabinetto ripostiglio servizi 004  Cialista 


tratto libero vendonsi 3.650.604 piedi 
trattabili, Altro Colombo call | fmozio) 
ra salone cucina bagno poge!” | ni gi £ 
lo ascensore vistamare vendi uto l'e 
si causa partenza occasione. È fuoco, 

tro Virgilio due camere | Vorrei 
retta cucina gabinetto docd Noi resi 
giardino vendesi vero affarol” remo: 
Altri appartamenti due quat Shast 
camere cucina bagno centi?” | ma cal. 
vendesi, Altri appartamenti Neppure 
cupati contratto libero vend0 el s 
si vera occasione, Altro cam? | l'accuse 
cucina gabinetto libero vendi i | 00 cui 
900.000 contanti. Locali d’aff?” | bero ru 
condominio liberi vendonsi. dl | ttontiei 
tri casa nuova centralissimi Vf | Notare. 


donsi per investimento, Co) ti 
Garibaldi 11 Agenzia, 10990 

APPARTAMENTI prima entr?!4 | to 
iccolo - medio - grande, I 
assamare posizione inconîr® 
tabile privato vende, non I° || 
so. Agevolazioni, Telefonare i 


66437 pomeriggio. in | a chie 
APPARTAMENTI primo to Mon ma 
gresso da due camere, tU" |demolir 


comforts,  vendonsi. AGEN: 6 
GENTILE, TORO 8. 10912. demoliz 
APPARTAMENTO vendesi. V| ì' 
Limitanea 3, tre stanze, cu 18 | DI 
servizi. Tel.' 45775 dalle 11 di ù 
APPARTAMENTO condomini! 
casa nuova camera soggio! 
servizi vendesi causa parte? |i 
Tara occesione. Altro Gretta 
stamare due camere soggio!* 


menti centralissimi due tre 
mere soggiorno cucinino dop! 6 
servizi calefazione centi’ 
ascensore poggioli facilitazio, Te 
pagamento vendonsi, Altri bo Ch, 
Luigi bellissimi. appartani si |È 
vista panoramica tutti comf0i, 
accettansi Piano Aldisio apP! 
vato e altra disposizione Dec 
to Legge 1022. Corso Garibalg 
11, Agenzia, 10930 
APPARTAMENTO 
cucina, bagno, rimesso totalmS;, 
te a nuovo vendesi 4.800.000. 4 | 
site sul posto lunedì dalle 
9 alle 12, Via Sorgente 9; 8 
Gambino, 10912? \gq, 
APPARTAMENTO s, LUIG! | 
2 stanze, soggiorno, cucinil* di 
bagno, poggiolo, ripostiglio, © 
trainafta, vende Immobiliafi 
«CIVICA», piazza S, Giovali Boe 
4, tel, 61712, 23629” | 
APPARTAMENTO signorile .; |! 
stanze bagno cucina riposilft; 
poggioli ascensore centralina” 
vendesi occasione esclusi medi 
tori. Telefonare 95172, 43599 
CERVIGNANO, Casa nuova 4; | 
mq. terreno circa 2800 ma. cali 
appartamento, locali affari ale 
tralnafta, vendesi permuti d 
fittasi, Telefonare Monfalc0 
12465. 44901 


“invio d 
tum, ni 


FRUTTA verdura zona nuoto | luni 
vendo o affitto, Telefono 360% |:Mipi d 
‘43981 A Dotesi, 
TERRENO zona Grignano si ina 
da Nazionale vistamare md. Lo | INA; al 
vendesi causa partenza. Al Prestigi 
vicmanze Padriciano acqua ! ‘rn, Si 
elettrica strada vendesi vera gh M a 55) 
casione, Altro paraggi Ce liv 
Gialla 706 mq. vista golfo V se RRTRA 
desi vera occasione. Altri Lu) tà a 
ni per costruzione stabile ‘0 tisor 
San Giacomo IGGUT. deo) ‘ 
i Corsi i si y vr 
Agenzia, co Cerea 09908 | primi 
‘TERRENO lotti 700 mq. 0 fig |îb gel 
vendo zona panoramica 5!°%4, | dato È 
na pressi Stazione ferrovia!? 5 |ttano a 
Tel, 75233, 44% È Passi 
VILLE posizione panoraM0g | UN altre 
garage giardino libere vend0ly. ‘Onfine: 
occasione, Casette uno due n | pramer 
partamenti giardino vend0ts |Whesi, 
causa partenza, Altra Sis!is l\are ‘fo 
due camere soggiorno cuCino Mili 
bagno cantina 700 ma. giada | Una 
nuova costruzione vistato Tesso i 
vendesi eventualmente afli!if; fMolleca 
Altra zona Barcola vendesi Co tibet 
sa partenza, Altra Giarifto | Nesi | 
vendesi causa trasferime i ici an 
Corso Garibaldi 11 . Ag© fuor 


